
COSTITUZIONI /
PER LE

. MONACHE DE’ MONASTER!

1) E 1'.

SS. REDENTORE

ILPRIMO DE’Q—UALI E’STATO ERETTO

NELLA CITTA’ DI SCALA .

  

[N NAPOLI )( M.DCC.LX1

Per Giuſeppe Severino - Boezìo.

Con Licenza de’ Superiori.
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1L LUSTRISS., E REVERENDISS. SIGNORE

… . E Religioſe del Venerabile Monistero del San

] tiflimo Redentore di queſia Città di Scala umi

liffime Suddite , e Serve di U. S. lllustriffima ſup

plìchevolmente le rappreſentano, come per la ferma

conſervazione , ed accreſcimento della loro diſci

plina regolare hanno stìmato di far conſumare le

preſenti Costituzioni formate in maggior --parte ſe

condo l’ammírabile Spirito di S.Franceſco dì'Sales dale

la Santa memoria di Monſignor I). Tommaſo Falcoja

della Venerabile Congregazione de’ PP. Pii Operarj

fù Veſcovo di Castellammare di Stabia , le quali

per altro ſono state in eſatta oſſervanza fin dal prin

cipio , che fù istituito tal Monistero con ſentimen

to concorde di tutte le Oratrici tanto Corifle , quan

to Converſe : Per tanto preſentandozle medeſime

ad U.S. Illustrífiima , la' ſupplicanoliráverenmnte

degnarſi quelle confirmare, accio’cche abbiano il di loro

effetto, e perpetua oſſervanza ,ì per cosìlprecluderſi

~l’ adito ad ogni rilaſſamento in avvenire , che

della grazia &c. ;—

Io Suor Mariangiola del Cielo Superiora Avi ſupplied

come ſopra. , ` - ’.

Io Suor Maria_ Michele della Vittoria Vicaria vi

… ſupplico comeſopra :

Io Suor' María Serafina del"Paradiſo'vi' ſupplicò

q comeſopra ì . ' 'a‘ - ſu

Io Suor Marià"Raffaele dell'a‘ëCarìt‘a vi ſupplied

come ſopra a z i Io
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Io Suor Maddalena del «Santo Sepolcro vi ſuppììco

come ſopra

Io Suor Maria Gabriele dell’ Umilt‘a vi ſupplico eo

me ſopra , ,

Io Suor Maria Tereſa Giuſeppe di Gesù vi ſupplido

come ſopra ,

Io Suor Maria Colomba delle Sante Piaghe vi ſupplico

come ſopra . .

Io Suor Maria Felice de’ Santi Chiodi vi ſupplico

< come ſopra

Io Suor Maria Roſa delle Sante Spine vi ſupplico

come ſopra

Io Suor Maria Eletta della Divina Miſericordia vi

4 ſupplico come ſopra

Io Suor Maria Deodata del Sanço Preſepe vi ſupplico

come ſopra .

Io Suor Marianna Giuſeppa di Gesù vi ſupplico

come ſopra .

Io Suor Maria Celidonia della Divina_ Previdenza vi

ſupplico cOme ſopra ,

Io Suor Maria. Margarita di Gesù Cristo vi ſupplicq'

ó come ſopra

Io Suor Maria Giacinta del Santiffirho Sacramento vi

ſupplico come ſopra

[o Suor Maria Celestina dei Divino Amore vi ſup

plico come ſopra

Io Suor Maria Manuele del‘Divin Sacramento vi ſup

plico come ſopra

Io Suor Maria.Illuminataudello Spirito Santo vi ſuppli

cp come ſopra

lo Suor Maria Giovanna della Croce vi ſupplico come.

-- ſopra , z. ` lo'
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Io Suor Maria Fedele di Gesù Crocifiſſo' vi- ſupplico_

come ſopra

Io Suor Maria Arcangiola del Santifiimo Sacramento

vi ſupplico come ſopra ’ - . ,

Io Suor Maria Giuſeppa del Core di Gesù Novizia vi

ſupplico come ſopra

Io Suor Maria Diomira dell’Unült‘a Novizia vi ſupplied

come ſopra _ .~ ,

Io Suor Maria Crocifiſſa del Divino Amore Novizia vi `

.ſupplico come ſopra 7 ›

lo Suor Maria Cherubina della Santifiima Trinit‘a

Novizia vi ſupplico come ſopra 4

Io Suor Maria Geſualda di San Giuſeppe Novizia vi

ſupplico come ſopra

, Sorelle Laìclve . '

lo Sorella Franceſca' della Nativit‘avi ſupplico &c. P3

Io Sorella Antonia dell’ Aſcenzione ,

Io Sorella Perſeverante della Croce

10 Sorella Scolaflìca dello Spirito Santo .

Io Sorella Benedetta del Bambino Giesù . ,

Io Sorella Luiſa di Gesù e Maria

lo Sorella Fortunata del Santiffimo Redentore

Io Sorella Giuſeppa di Gesù e Maria

MBBMB

V Iſo fizpplicì Zibello Adm: RR: SanöZímoniaZiam

ſul: invocatione Sam‘zflìmi Redemptorír laujm

Civita”: Scalarum , aoſedulò Perler‘îir retro/‘criptís

Confiímrionibur qfforrpatir, ut N051': cozzr‘ìar , afelic.

”em.D.TÌJom-e Falcoia Congregationir Piomm .Opera

riommplím .Epiſcopi Stabiae/ir , nonſine magna animi

llañ‘rijucunditate gavz‘fifuirm da earmzdemflîgranti

. u- ,
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`éiîmíio, gica ipjè , ut in eo Mondi-eric: in quo mîrîficì

fingularis olastzr'vantia fiore: , cad-em augeatur , U ut

ſarto teé’t’a perpetuo jèrverur , bujuſmodi Conflitu—

zione.: ſolerti quidem Prudentia , Uſingulari Plfltd

te ordinata-r formando , futuri: temporilms cautum

foreſatagerunt. N0: igitur libentí azzimoſupplicatio

'nibur bujáſmodi inclinati , tenore preſentium auñ‘o—

rifare , quafungimur ad majorem Dei gior-iam Prefa

'tar Conffitutiones, fivè Natura approbamus , ina’uló.

gemus , C9' confirmamus; Uli/'que inviolabilis fir

ynitaí‘ís robur idem addijcimmpcſi in ei dem Regülís
aSede .Apos‘ſilolica aPProbatis fufflent infirtze De

cernentes guecumgue in ei: contenta ſemperfirma aſ

jë, Ufo” , ſuoſque plenaria: , U integro: cfl'efìus

ſortiri , (5' aſanéîimonialibus prefatis , C9' infutw

rum admz'trendis in-violah'liter obſervare mandamu: :

Uſi guidflzper earundem Conffimtionum intelligentia

contigerít dubitari , ſublata ci: guaramguefaculta”

înterPretandz' ad Nos noffroſque Succ-{flores dgferatur .

tum Scali: ex Epijì‘opdi Palatio die ro. merz/ì:

{76 2.. ` . r

;'1'- 'a B. Epiſcopus Scalen 8c Ravelien “T

DFrancíſcus Canonica: Man/b ancellarz'w.

**ñ—*ó- -—

EMINENTISSIMO SIGNORE—

  

iuſeppe Severino-Boezio pubblico Stampatore di

’quefìa Cin-‘a umilmente eſpone a V. Em. come

deſidera fiampare alcune Cqflimzionì p”- le {Monache

del &Rc-demo” della Città di Scala :-Per tanto ri-ñ

corre per la licenza , ut Dem' . Adm.

_.——_-—--.-

....
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Mm.~Rw. RD Robin-tm Mordente Gong. Pier.

_Opflraríorum_ S. T." Prgfqflor , U Cini-e Arcbiefri.

jk‘opolt`.\ Eccomi-*tutor Synodalír re'vr'dènt , inf-n:.

prix rèfirat’ſ Dammdie IO. .Auguéli 1763. A

` *Philiplpus Epiſcopus Allifanus Vic. Gen.»

' JOſePÌÌ &Parona; Can. Dep.

EMINÎE_NTISSIME ~PRINCEPS

Pus , cui“titulus , Cq/;iiuationí per le Monache

z del SLR-edema” della Città di Scala , ablllu

ſhiffimo,ac Reverendiffimo D.Thoma Falcoja Congreñ

gationis Piorum Operariorum Epiſcopo Stabienſi ela

boratum , libenti animo percurrì 5 ita , juxta Eccle

ſia‘: Catholicae regulas , ac Sanéìiones eſſe cenſeo ,

ut in lueem edi poffic ; Si tamen Em.Sua—: ita vìdebì

çur. Datum Neapoli ex Edibus S. Georgii Majoris

_Idibus Oftob. Anno Domini MDCCLXIIL

Em. Suae `

, Humillímm- , C9' Addiëíiflìmm Ser-vm

p ' Robertus Mordente .

Attento relatione Domini Reviſori: imprimatur . Da

* tum di: 27. Feb. 1764.

Philippus Epiſoopus Alliſanus Vic. Gen.

Joflpb Sparanus Can. Def.

S. R. M
SIGNO E `

Iuſeppe Severino-Boezìo pubblico Stampatore di

J queſta Città a piè del Regio Trono eſpone a V.

Maest‘a come deſidera fiampare alcune Cor‘Zituzioni per

k Monache del Sr. Redentore della Citta‘ di Scala :

Pertanto ricorre per la licenza , ut Deus . Adm.

a A
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AJm. Rem-renda: .P. Fr. Alberi!” Sacco On).

Predicat. Magix?” , in 7.700 Regia Studiorum Univer

.jîtaje Profçflor , revideat , C9‘ in ſbriprir refer-4t,

Datum Neapolì die 10.]anuaríi 1764.

Nicolaus de Roſa Epiſcopus Puteol. C. M.

ILLUSTRISS.,ET REVERENDISSDOMINE

Uſſu Vestro legi librum , cui titulus : Alcune C70-`

rîituzioni Per le Monache del Sr. Redentore della

Città di Scala , qua meliori potui , diligentìa; cum.

que in eo , nihil , quod moribus , Regiſque juribus ,

adverſetur,_repererim , edi poſſe , cenſeo , ſi ita

Vobis &c. Datum ex Reali Domo Sanéìi Dominici.

Hodie 13. Marrii. 1764.

Addiëìz‘ſſ C9’ humìll. Ser-*11.23' Subditm

Fr.Robertus Sacco Mag.& Reg.Profe\E

Viſo ”ſcripta S. R. M. ſub die [4- cun-enti:

marz/ìsU anni , ac relation: Rev. Parri.: Magistrí,

Fr. .Alberti Sacco de commzflione Re-v. Regis' GBPPBÌÎ

Zani Major!)` ordine Pra-fate Majes‘îatis

Regali: Camera S. Clara;- pro-videt , datemi! ,

afgue mandaf , quod imprimatur cum ira/'erro forma

preſentísſupplicis libelli , ac @Prc-Lario”: diëì'ì Rev.

Reviſori: . Verum in publicatione flr‘uetur Reg.

Pragm. , Zîocſuum .

Gaeta . De Fiori . Petrelli .o ,.

Illustris Marchio Citus Przeſ. S.R.C., _ '_ i.

' ac lljustris Caput Aula”: Vargas

Dſäcciucca non interfuerunt

Reg. fair 1 14 .

Carulii Athanaſíus ,



COSTITUZIONE

@LM-mex:- <
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REDENTOREa
' l

"Urte le ‘Religioſe , che ſono ſia‘

te elette dalla divina Prowiden‘ñ

za per ‘queffi Monasteriì‘, ed han:

no‘ abbracciato q'uesto ñ’ſanto Istià

› tuto, facciano gran-ſconto e stiſi

ma della loro Vocazione ,-’ pen

’— ` ſando alla ſegnalata grazia , che

' loro ha fatto Sua Divina Maeſtà,

nel chiamarla alla .perfetta imitazione della vita e

virtù del ſuo unigenito Figlíuolo uma'n'atò , per aſñ.

ſomigliarle tutte a lui nella gloria , per quanto ſa—

ranno ſiate a lui ſimili ue’ coſiumi : ſiano dunque

puntualiſíime_ e fedeli oſſervanti di` tutto quello , che

loro viene preſcritfo ed ordinato dalle Regole ’e Costi~ ' `

tuzioui ,~ non già cóm’eimpoſiole d'a uomo del’ Mondo j,

quantunque grän’de'eSanto ,"` ma come' foſſe propriaL

mente dettato ed Ordinato dal'm‘eil'cfimo Signore negli

" A Evan
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Evangelj : e ſe il ſenſo ripugna a quelle leggi di

ſpirito e di vita ,- ſi ricordino dell’ onore-a. che`

ſono flate ſollevate di affomigliarſi al Figlio di Dio;

penſino che la 'fatica , che ſi dura per vincere il ſen

ſo ,è moltopicL'io-ia e breve, e?“ la ’gloria‘ prepara@

afl’ Anima-ed al Corpo *è grande áſſai ’ed eterna .' ’2- i

Nè penſino che poſſa _farſi poco conto di queste

Regole e Costituzioni, perchè non ſia peccato gra

ve il traſgredìrle ;atteſocche' non è mai' poco Quello ,

che per poco ci- rende ſimili 14°‘ difiìmili al noflro

vero eſemplare Gesù Cristo, e ‘che il diſprez'zo delle,

coſe picciole porta alla caduta delle coſe grandi , per

elettamè dello. Spirito Santo *. La" ſpa-”it modica

Paulntim decide! : e la ſperienza lo compruova .

quantejdeplorabili `cadute di anime grandi di far-u

ti-fiime Religioni colla totale rovina.. ſon derivate

da tali_ principi '… Nel nome del Signore dunque

ſiate caute ed avvertite per 1’ ~oli'ervanza di: tutte

lel‘minuzie ; e Bate ſicure , che queflì capelli l’a-l

ranno coronati di gloria , Poichè Sua Divina Mae

fl‘a ſe n’ è dichiarato innamorato : Vulneraffi Cor

”mqn Soror mea Sponſa in una críne colli mi.“ ’

COSTITUZIONE. *1.

.Della Chiuſura:

. 'A Clauſura fi oſſerver‘a ſecondo i propri‘ ter

' mini del Sacro Concilio di Trento , che ſono,

tali ,z- Che non _ſia lecito ad alcuna Religioſo dopo

:14 Prof-:Mon: zf/èire dal Monafi'ero per-,geco , abn

*ve



‘oe tempo‘ cìefgflë_,zfllva’per le-'Fonddziani’ ,cha

*Journey-Fre approvate dalla Sagra Cox regazioneî.

-In—-qanrxtoíall’ ?annate ‘nella .Cl'auſîu'ra de ‘Monaſteri

mi:: :NoaîſW-Permoflo'n perfida iii-Qualangùclnd

;[íítczqî-'aondizione ,Îjèflò , o età ;che fiſici; ,* 'ſennò

la medeſima licenza , ſono erro dalla &comunica;

da &con-edi ;ſubito ‘comme o üfallo_ . Il Veſcovo

ío-lofflne'éaſi neceſſari deve dar' liçehëa--perflo Con**

‘affare‘, Medico , SPeziaſe -z'Chirur’go, g"*Muratim-"y

mezza-ne; Facchini , o' altri finüfi‘, vene' per neceſ

un dovranno entrare 'nel Monaſtero*: quale l-iîcenzì

deve darſi 1”” ſcriprir, e‘ conſerniarſi ogni -ſei meſi-È:
r- .. *Queſte perſone ,ì che *devodo ?entrare - nel_ Moi

gianni-che :ta-reflue ana-«bona, dueëf’Relfl

gioſeñ verranno a pigliarle , "per" introdurl‘e "al ſuo‘

go', 'dOVe devono operare) 'avendo prima fatto ſo

naîr'e una-"Campanella ",› accìocçhe tutte le Religioſe "E

&tuti-io_ n’elle—lor'iCellëëä--Per _direte @riflettere-;W

o‘óutrares’éîir* che ‘PHÎÎÒÒÎÌÈÌE offer-verb nell'età-ira;

ſenza‘che le Religioſe‘deputatèád'äccompàgnarli-ìì

ragioni’no con q’ue" -rali ', *ſalvo che-per riſpondëre, e
!ſier-rann’oî ſemPſe il v'elo -ìſul volto. `~ ‘ "' ì '-“' " a“

-‘--' *di Confeſſare-aſcoltando ‘- la’Cen-ſeffione' ,Î animi**

niflrando l’ estrema Unzìone-,ſol‘afflilendo allo-‘11161

ribonde , fiarà‘çli ’maniera ,, _che ſia~ veduto dalle

Religioſe , ’cheP—l’ -hanno- condot‘tdf— e lla Camera

deve stare apefla:Tutte queste perſone non ſitrat

terranno nel Monastero ;cheì'quàuto la neceffit‘a lo

richiede : ſe ſaranno costretçe per urgente—'neceſſi

tà -chiamafle‘diſi-notr'e ,` quattro Monache” cori

lumi le accompagneranno s‘t nell’ *ingreſſo -, -ch‘e

'Z A 2. nell*
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nell’ uſcita‘ , ed -il rem” a dhc- fi trattano..

po nella Clauſura _, ſi procuri ill-più breve ,.ehg

fia PQffibìl.e-ó ;Turca queſìe. perſons“ ”hanno der

ta: licenza. entreranno-nel ~M 'pnafllero MJT-.pad

reranno‘ per i; luoghìzdi eſſo ,'*ì'marſQLQ ?il hogod'e

feruünato- -. -- J, e

o… ;Nelle porte del Monaflero vi ſar‘a un groſſoca.

tenaxcìn :a ;chiave ,E che, ſubito »ſonata l’ Ave.

ee ;chiuſa .dal-:Sagrestaao e. 0-—dalr C-an.-3-.ſſore.v ordiñ

nario. -ſeìstaſſmíçìnn a@ buon-amante; noiſe ;farlo z

Le chiavi-;dela Porta; di: dentro o -e-;tucxe le Chiavi

deîzgìardieiz 76. quelle della Ruota Jaranno ogni

ſera_ ,rinneſſeznallez-Ufficíalífleèlla-Camea della Su

ueriora--b larfludetle. terrà ñſotxqz..delx Mez-:deus

W &Ugl-m' ”ſiti 1a.; K ;l'eliîrîs 2: ;rn-Q.: '1 '7!,

d ~. (“Da ;argini Wsteri., iLquali per @neo non

zodeſſSrQ-,çlauſurau data—oſſervato quanto la Re,

”la …añJaÎÎPÉÎ-.ſeaxçñ. Costituzìqnçlpxeſctivefl; net-mai

Mdflrfflm- 5.141.’. 2, &heìrabbianeri

“nidi-:COMGWWÌQ- Z '-..rh ' -JÈ i'll) 1,‘.1' l

3 e ,Nonenneranno Domelle .per Educande' ſenza

eſpreſſa licenza della Sagra _Congregazione z, nèzmai

linfa-:anno emme; bambine. dixeuemèxäzrſorto 2e

Nudi: WHQL‘? f-ſl' l'~í il' Lr'L'T-'ÎÌ‘J ' ‘LL-1;}

I…: 1 zur…? .‘…Îr '.'Î-ëíh-“F -L x‘ , :-ÎJHFÌÌÎ

e: ‘1 .- :.ÎZ- ,5CQS(TI_TUZI\ON1E :-". i::

*Zi "l l. ' ì ~ '. ‘, ſj'_ ~ _'.' "A

, .f'.:*…

'JP-'.31- tlí r-..’De”a…1…”a've”à- . I", r‘* ;,'H i
C' n

"'lîrmz- e *rc ì, x.. 'r'l "Y ; .,..sÎP-'t '

LA.~.Regola .parla-mirabilmente ,dellavigçù della* -

- ſanta Pozzetto ñ, richiedendo non ſolo la ſprofl -

C n a a pria.

I
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prîazione'de’ beni temporali {nina-altresì_ lapo‘,

verrà di Spirito . In queffi.-Monasteriadpngue.ponf

‘ig-amiamo mobili, ,icheinon‘zſianq meſi-,Fmi ely.;

h“*vera'r Morta-.3,2 'o "ſerñplicitàzkeligaoſag,.~, NP‘HPÎB'

ſarflargénto- 'di "ſorte alcuna *pen ;floydplle RAÌSÎR

ſe ,- »à‘ riſerba de’- ,coechiarini ~ di, argmtmnell’ ÌPÎSYÎ

Iberia .ñ-Per i Eoreſìi'er-i potrannoznſare ”ſpoſate

argentera per ñJoJRefdttorio ile. ;poſate ,ſaranno ; 471")

ciajótzñ per-ì :meri-t@ potranno MNQÎPÌ'FZÌ?

biìliizîcom'e: ſmrämdnterfi~,90tnä,. jd; ..-3 i! ;,33 1.:: ;z

,-.- ñ-r 'Mobili delle Celle mamo quei Femmina@

Regola per* tenerle povere -, ’e zFulÌle--TÒPPQI‘OSÌÎ,

“TU dialëgnor‘öísùpamfl .ex-mezeestſhsiflca» ſi

Croceſſdiurë Palmi-.:finiamo lunga ,pit—li PEN-1,..

poteri ‘e Maputo-rino dei.,belli ,-, &Jutçſtgìugualíz ‘9

qudio ‘lo ?verranno rimpato ?al ;MIO .:Me,,_grr-aririu`
un`-tſialtro piccioio di; un‘ palmo in :circa @qu

infila :notte :1 tre :ſedie: diſpaglia Jay FÒ

colore': uni-zavolim di nudezzîÌWPliCä-ÎTÈÎP i,

go'. ;re duei‘largozetonxfode'mjz un’ ,ampollina ‘9 È

-orologio a polvere : un ſeccſliettpdbottoneîperz'

a‘cquavbe‘nedena--z ‘nnÎvaſo:dì .cretaoon baeìle

faenza-:Zune :lucern’a di creta.: quanti-*158W .47“…

mágînì sdivotes diweàrçaein ,rderfl-;kfflîh-WW‘IB

”una IMTSÌÌCÎÎÌÎ .della Madre Santiſſima-a ;capopdel

duo, Per: chiederle-1a Rnediaione mattina ,ve ſera;

e ?nadia Îpotl’ä- eſſerer con cornice di.,ot'tone.:Î un ca:

là_najo-,i :e hiſognandélò carra,,_‘la,chiederanuo all-:E

ARTH-ſli; Il!… ‘i l'ad-:Dl f T'tj_ KV g-z Î, ſñ.

-r‘ -ì "ñ-il ,letto-'ſarà qmum Phi-,largoſhe‘ ſettelun'

p eco' banchi di 'ferro'f-.uq Miei-iaia: , unì‘ca;

., a) 7 pez
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pez‘zaſé ,ſ'düe' hoffinì.- Emy! due. 'contee, di, h.
n'a ‘bäidátaî q‘ "GPPJre'ìunaffirpeeZa,caverca di ;lanaſi

imbottita ;ve Peeiì-l't’eliàvuna… corretta diflhogtL‘Qaçìnz-p

bianchi'?- alle* mfernie a5‘ - eàGonvadeſcenti Supçrìqa

Permetterlés-Î’ancheii materaſſo-.z Le ;Celle

ſaranno uguali";edS acciocehe nanwi ſia attacco alcu

` na ’,"*Òg‘àÌ anno ueh tempo: della m‘uruione, degli

Ufficjìcambi’éranno-'ñandie le*v lriurhCulle-ñ;v {ijſctiue

fà hd ?Finité ea’flelüneí›~,‘1m ſt Maremma a ſorte',

fenza che lì_` tocchi coſa"aicàna :ii-affit- in’ebili &queſto;

èänibiáhìentdl'o ?far-fanno' tutte ì; anche'. le_ ConVerſe;

dòrí‘äliíntfipérö’la ſorte~delle eartelline-, la Sue

sfuma ’potrëi coñ’eeçlere alle..²Reügìoſec,1çhe;haan

- dccîìdä ſcriveÉ'Îs-ì _comeèrſarebhe l’ Exacum-_40

Pa Secreiäri‘áì-,Îel -a lquäll’e'z oche, giudiáalſe ;mc-ir,

{ario 'allaììſ‘alùtej 'qualche-'íflella piùniumìnoſaa

ella-'potra' =r~.²re'gget'li ~la’ Cella- più comoda porzil'rì, _

aura‘ iiëlke Religioſe; lulu) questo mmbìamento,:99,

(‘rîf'PEÎ-mettèreëla'ìíSu-perìura *,IJ chez-ognuna fi,‘:POl',

fl" ii ſolo--le‘fitóì-'Î, ‘zëîquestòípee *is `&gina-ul’, attacco

in'ale'U-‘~ Ì'Jì’- ' ?Uli f l". {riff 2'.” \

` *` ','Per ub'bidikeel eonſi’glio 'evangelico, &4thng

ſir‘anno‘ìdi—.ùna ſola’ tonaca di …-Est’aye. ÎdJJÌuMDQj

è'1 ‘ii-faranno flèfìnuöve: ', nſetzprimä… non-ſia IcOtzſſh_

mata(’élùelîaffîèlìdîìiiannà-îfi uſou. lazione-non con,

ſerveranno ‘preſſo ‘di- ſc' coſa; alcuna-z‘ ſenza licenza

della S’upm-iora,` e’ queilo~ "loro -viene--distribuitq

nel le: ricreazionì' -,-‘-‘ñſianoz .dolci- ,e fiano L finiti,…ſi; tes-t ~

r`a con detta licenza nei foderi ſenza chiave—.ig

luogo"ſipàtè‘rrteläîlnè'inai nelle. lor’o-ÎCeliea, venen

»Ìio‘flcìö eſpreſſaffié’ptq proibito ”ſelezionato-di

` *i
celii- ,
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”m‘è-.ana *perni ;Manuale—Superiore ,~ 1qu -ſiz

hcitoñtenere ineſ-efllu mſi alcuna WÎWÎH ( . - 3

;'CÒ‘S'TI-'TPZJON-E' nr.;- chan

;i :.lñxillëläfi’f’èlzi“”äz‘üh’{F"C’Îm'flîîî “ſi‘

A vita comune perfetta‘ , che in' quelli Mona;

~ -ſleri deve oſſervarſì ,preſcriveſidalla Regola’ .

Pertanto viveranno, le» Religioſe :in-png perfetta

Uniformitàfl, ſenza ;alcuna particolarità’o 'QI di int,

zione tra-,dì loro , Mentre_ queſiq TDÀÈOÎFDÎMÌWÈ:

ſce alla: mortificazione degli appetìti -,ñ_.eñ.rleſ1derj ;

che tanto viene inculcata' claim-...Regola -Lñrutte ſa}`

ranno zugnalmente etrattate nel mangiare , edñinogni_

altrajcoſa benchèññminimpLa Superioraſolame‘nz,

te* ae’zcafi di neceſſità, ,5, nelle` occaſioni ,de’ mali,

può diſpenſare -taluna da‘ ~quella;oſſervanza ,çeîch

parere della .Conſulta del - Confeſſo” ,le .dei s

reſiando sulla ſua coſcienza ,che ſenza giuſìa eau.

fa non potrà ,diſpenſareiznèraìtçraçre epſajalcuna.

Tutto quello , che ſar‘a donato alla Comuni

t`a , o alle particolari Religioſe , deve ridurfi in per—

fetta Comunità , ſen-zecche giannaialcuna poſſa ave

re proprietà in qualfivogliazcoſa per piede-lack” ſia ,

e- per: gimlrmque- pr Milo-,ache foſſaallegarſhe cia*

ſcheduna ;Religioſaſçrnplieementee rinunciçrä a Ãbeq,

neficiovdel Monaflero nellezmani'della Superiora 97

non ſolo il’ uſo de’ :frutti ,,nna anche la diſpoſiziofl_
ne-di Quella. .when íuqñriflüſſo..ſarä donato v,0.

ajſegnato al_ Monaflero ;Non fi darà-nè porge un

regalo per_ pigriolo-_chej ſia ;,z `157:l’iſogijindoj lo ſara.;

la-Supetìora-in loro vece-e,… LLI“: .- . ‘ `_ ;4;

- . ` ` ' Nelle



8‘

è - N2311; :cene ;non :vr 'ſaranno' chiavi ,W catane

porte , nè a" 'baffettini ; non uſeranno termini., e

parole diQproprietàÈ come a dire il mio ,letto , la

mia Cella a. ..Q ſimili ; ma ‘diranno, 14 ”03” Cel

la , la ”offra Taviano' , 'è ſcali termini' uſeranno in
ogni altra coſaſi. " e › . ' ‘ - I‘ TÎ ‘3"

Si-proibiſce tenere ne' Monasteri nè in comu.

ne ;‘në in'VPatricolare ‘animali ',ñ che'ſpoſl'onÒ-îin.í.

quietarle‘, ofdisturbarle; èohie 'ſarebbono cani, 00.-
l‘ombe ;ì uccelli-5‘ pavoui ,Weimte z e“ſu’nilr. '—ì'i a- i

r ‘Tutto’quelloìz-che ‘verr‘aÎì-egalato alle Figlíuo.

le Educande‘da' loro’ Parenti, *frutti , e dolci!, l‘a

Sope'ri'orſa’ io’iarä conſegnare alla loro-Maffira‘mo‘.

~anc'oia--_'q*.ielle ‘coſe ,-ch-e -appartengonoî-alleîìloó

lìb "Perſone ;per veflirle‘ ,7 e- ca‘lzarle ‘; e delle“cbſe’

di] diſpenſa( `no`n~ perme‘tteräl _, cheîîvadino nell3 Kc'

ddcandato 5' m‘a- nell’aì" diſPenſa' comune.” r i" -

-Jîlí ,, .4 -.\a ì‘ "l-'23:.. 7” ` i ;il "ſh-'rl

“"'CO’S-Tìl 'PUZzI OKN -VL '.` '1…

.i :'145, 2 “.1 zu'. -z'l m:- :-ſlr c ol"u) visñ _j

7-‘: i "x Della Parità 'dimore-.‘- —' ~` - .‘

- .3‘.

` A- ſacra' -SPO‘ſa- nelle ſue "Can'zòni‘ l‘aria-fit ſuo

Dile’tto’, -e‘Îdide ,‘Î Che'ìiì‘ 'aſce’ 'tra ‘gigli ,'- per

dinbtare 'lîfam’óre , "cla~` eſſo *per a -alla'puritaz qua-

li ‘ſono questi 'gigli ‘,‘- ne" quali' ſilfmſcè l'o-*SpoſoP

Appunto quelle animel,-c`he‘î`r'inchiuſe . ne' Sacri

Ghiostr-i , culiodiſcono ,Pe ‘mortifica’no i‘îloro‘ ſenſi.

Per: tanto le Religioſe ſaranno'áliligemiffimeñ

ad ubbidire alle—Regole ,i ‘che‘ -tanto'inculcano‘squw

ſia cufiodia 5 onde nello-ſpogliarſi ,- e V“esti’rſi uſe,

ranno

 



ranno ogni cautela , e lo faranno con tutta mo:

deſiia , e decenza . Non uſciranno ñdi Cella‘ nè di

giorno `, nè di notte ſenza tonaca , ſcapnlare , e

velo nero, a riſerba di qualche urgenza , nel qual

caſo almeno porteranno la tonaca . . `

` Non uſeranno acque odoriſere , muſchio , o

altri profumi z ma ſe loro occorreſſe ſentire qual*

che-fragranza , ſollevino la mente alle amene fra

granze del Paradiſo . Sì— asterranno da’ baci di ma*

no , carezze . e parole eſpreſſive, nè tra di loro;

nè con Secolari , benchè foſſero flretti parenti: nel;

lo ſcriVere non uſino eſprefiioni meno decenti, ei]

di loro fl‘ile ſia ſchietto , e divora. .

` Staranno bene avvertite di non! eſſer vedute

da i Uomini col volto ſcoperto: non ſar‘a maile.

citoalle Religioſe andare al giardino , finestre ,o

altro luogo per vedere curioſamente i‘ Secolari; nè

mai. ſia loro permeſſo tenere occhialoni: non ſi av..

'vìcinino alla grata del Coro per ſoddisfare alla cu

:ioſit‘a , e mirare in Chieſa Secolari , ma ſolo .per

"vagheggíare il _Santiſſimo Sagramento . `

r 23“…"

’g‘costhrUzroNE v. - .1;
. j `Dell’ Ubbidìerzza. i

A Regola ordina ,chez-ſi ubbidiſca perfettamen

te a" Superiori': Perciò gli riſpetteranno , ed

"onorer’anno con eſſer loro fedeli , guardandoſì di giu

"dica‘ili , ed offenderli imcoſa ñalcuna ,.ricordandofi

di quello dice il Signore: Lgs‘ vor audit , ‘me aa

* ' ,B dif z



 

mo

dit 5 O’ 'qui *vo: ſPer'm't ', me [Perníf.

Ad imitazione di Gesù Criflo ubbìdiranno pun

tualmente a’ cenni di coloro , che tengono in' ter.

ra il ſuo luogo ,come ſe ubbidiſſero allo fleſſovDio.

Con grand’ eſattezza ubbìdiranno a’ ſegni delle Cam

pane di tutti gli atti comuni . Dato il ſegno non

ſi trattenghino in mezzo de’ Dormitorj a parlare;

ma' in filenzio ſ1 porteranno al CÒrÒ‘: non potran

no** eſentarſi da’ detti atti- comuni ſenza licenza5ma
ſe perzoccorrenza neceſſaria foſſero costrètte atratſis

tenerſr , ſubito che ſi potr‘a , 'ne faranno avviſara vla

Super-ſora , con dirle la. cauſa dell’ impedimento ;

e diſoccupate che ſono , 'ripiglieranno gli ‘eſerci

zj tralaſciati'; come a dire : l’ Orazione mentale , la'

Lezione , il Divino Ufficio &c. ; e ſi avverta, che per

ſupplire a detti eſercizi , non lo faranno in tem

po, che la Comunità ſia impiega-ta in altri attico

muni , e dato il caſo , che per _urgenti affari non

poteſſero , balla che compiſcano l’ Ufficio Divino,

il reſio ſi faranno diſpenſare dalla Superiora .

La ſera chiederanno licenza alla Superiora per

qualunque azione estraordinaria , che doveſſero fa

re fuori delle 'Cdc-:regolari: chiederanno anche li

cenza per ſcrivere lettere a’ loro parenti, lettere di

coſcienza , ed alt-ro che al parere della Superiora

foſſe neceſſario .

Neſſuna manger‘a , nè bever‘a fuori de’ pasti

ordinarj ſenza licenza della Superiora, o Vicarìa ,

ed in di loro aſſenza, della Religioſa più anziana ,

ed avendone biſogno , la chiederanno con confi

denza .

Si



Pt
l Si proibiſce di entrare nelle Celle per diſcor

rervi ſenza licenza , a riſerba di andare a viſita

re qualche lnferma , o per alcuna occorreuza ne

ceſſaria , e breve . Neſſuna potrà vedere ne' ſode

ri , o ſopra il tavolino lettere , ſcritti , o altre

ſcoſe ',‘ dovendo l’ ubbidienza ſervire di chiave alle

Religioſe dell’ Iſlituto. .

_ Per maggiormente conformarſi alla Regola ,

'ubbidit'anno ‘adogni- umana Creatura in quelle c0_

`ſe", che non ſono contro la divina volonta mani

feflate ne’ 'Di-vini Precetti , propria Regola , e Co

flituzioni ,o .pure per mezzo de’ Superiori , e Padri

Spirituali; ‘ _

… t I

COSTITUZIONE VI.

.` *W r
. ` n . ‘ i“ l -

Rdinando la Regola' una Diſciplina la Seui.

.. mana , 'che ſi’ ſarà il ~Venerdi avanti _il Ma

'tutino a diſpoſizione della Superiora , la quale po

`tr`a permettere a quelle , che le ne faranno istan

`za ,' di‘ſarſi* la Diſciplina quattrovolte la Settimana::

cadendo feſ’ca , o ricreazione in detto giorno, la Di

ſciplina ſi fara nel Sabato: nella Vigilia della Cir

concifione ſi fara la Diſciplina , e ſi canter‘a il Te

Deum dopo Veſpro , in ringraziamento de’ benefi

cj ricevuti nell’ Anno ſcorſo . .

' . Circa le'ñalt-'re mortiſicazioni , e penitenze-aſ-`

“flittîve‘ “la 'Superior’a 'deve uſare. tutta la pruden

za , e diſcrezione nel chincederle . conſiderando

z la

\

, ſu --i z‘ Della Mortjficazione.
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'la ſalute , e forza di taluna , maſſimamente nelle

mortificazioni eſ’rraordinalie. Circale penitenze,_e

mortificazioni , che ella dovrà dare estraordinaria

mente per mancamenti , che taluna commetteſſe ,

ne prenderà prima contiglio . '

Nel Mercoledi la Superiora dopo le azioni di

grazie della prima Menſa leggerà in Refettorio

note , che aver‘a avuto.- dalle Zelatrici; ed avvi

ſerà cosi in comune , come in_ particolare le inoſ

ſervanze,e difetti che averanno notate nella Set~

timana , e ſe detti avviſi cadono in particolare

quelle s’ inginocchieranno avanti la Superiora ,. 'e ne

chiederanno penitenza *,. ma ſe iI difetto cade in co

mune , s’ inginocchieranno tutte , e la 'Superiora

dar‘a a tutte una picciola penitenza .~ v

Uſeranno ancora per eſercizio di umiltà , e

mortificazione accuſarſi in Refettorio i propri di

fetti , _ed inoſſervanze , baciare î piedi , mangia

‘re in terra , e coſe ſimili . ì_ .ñ y

L’ accuſa delle colpe ſi- farà dalle Religioſe a

piedi della Superiora , avanti , ch' ella faccia

`Benecliz-:ione della Menſa , e nell? alzarſi baceran

no la terra: l’ Educande faranno quefi’ azione do..

po fatta la Benedizione , ele Sorelle Converſe fi

nita «la Menſa prima dell’ azione di grazie.

La Madre Vicaria far`a una tabella , dove

aſſegnerà- in giro a ciaſched-una Religioſa la ſua Set

timana di lavare le Scodelle , ſervire alla prima,

e ſeconda‘ Menſa, come anche_ nominata la leggi

"trice s`1 per la. prima, che per la ſeconda tavola,

’*e l’ a ffiggera alla porta del Refettorio; .

…. … L2

\

i

4—4—4‘....._
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La Superiora potra ſervire'a tavola' ne’ Vea

nerd) , e 'la Vicaria potr‘a ſervire ne’ Mercoledi ,

e ne’ Venerdì potr`a lavare le Scodelle, a riſerba

ſe in questi giorni accadeſſe ricreazione in Refer

torio. ì' ' - , > " - -"`

Ogni Religioſa fi ſcoper‘a la' ‘Stanza ,- e ſi fax

rà il ſuo letto, ſalvo quelle che per infermità ,0'

età avvanzata fiaſſeroinabiliñ. , . i - t 1- - ‘ -

Stat-a avvertita la Superior-a, che-i Digiuni ',

che ordina la *Regola fiano oſſervati da tutta'con

‘ogni eſattezza , e la mlazioneîdella- ſera ſarà ſo~

lamenta-di dodici once . . ñ* 1 ‘ ~ - ;

In fine per eſercizio di' umiltà , e mortifica;

ìzionei, ed anche per mantenere lo ſpirito della Re

gola -, ſe'qualcheduna cadeſſe in qualche difetto

notabile circa l’oſſervanza regolare, la ſera prima

di andare a letto ne_ chiederà penitenza alla Supe

riora .l

C OSTlT UZ‘IO‘NE VI 1».

Del Silenzio , e raccogh’menfo .

Utto il buon ordine delle Caſe Religioſe ,ñ e

l’ oſſervanza Regolare dipende dall’ eſattez

za del‘ Silenzio , e raccoglimento- : la Regola co

manda due tempi di Silenzio , quelli ſi oſſerve

ranno inviolabilmente , e ninna ardiſca violarli nem~

'meno con baſſa voce per coſe frìvole.

Alla Superiora potranno parlare ſempre che

la neceſſità lo~richiede-, -e **le ,Novizie alla loro di

" '- lettri

l
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tetti-ice. Nelle ;Infermerie non vi ſarà Silenzio ,

e l’ Infermiera può ſempre parlare coil’ Inſer

me ; ma nel gran Silenzio della ſera parlerà il

meno che potra” e ſempre a .VOCE baila . Nel-l’

ore di Silenzio ſi potr‘a cantare qualche Canzonci

na ,ſpirituale , ma‘ dolcemente per non recare diflur

bo all’ alti-;e . Le Ufficiali, che averanno necefiìtä

di parlare ,lo farannoicon brevità, e baſſa *voce:

ne i luoghi, chela Regola preſcrive, il Silenzio,

ſe occonreíſe neceſſità` parlare_ _, .ſi faoci ‘a

to , e con brevità :`_1Sappia ognuna., che il rom

pere il Silenzio non conſiíie nel ſolo parlare ,ma in

ogni ſorta di flrepitozcomecamminare frettoloſamente,

sbattere porte , ſar romoreñcolle .ſedie , o _altro *.

e quello fioí’ſerverä ancora in tempo del raccogli

‘mento: uſeranno di parlare ſempre con- tuono baſ

,ſ0,edolce. ‘4 , _2)

Nell’ ore ~, che non vi è Silenzio , non potran

no parlare ozioſamente , nè molte inſieme , ma ognu

na procuter‘a flarfene in Cella, onelle loro proprie

officine attente a’ lavori manuali per quanto ſipuò:

Se per mancanza di abitazione foſſe neceſſario ſia

re più di una per Cella , non potranno parlare

all’ ore di raccoglimento , che per brevi parole.

Le Zelatrici invigileranno per l’oſſervanza di

-detto Silenzio , e raccoglimento per darne avviſo al

la Superiora; ma trovandoſi qualche Religioſa op

.preſſa da pene interiori, o .altro ſpirituale , ocot

porale travaglio , potr‘a con ſincerità- dire il ſuobi

ſogno alla Superiora ,ed ella la farà accmnpagna

le da altre Religioſe ., che poſſono` ſollevarla , .c

.t tro~
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trovar-idoli eonvalèfcentí , edlinfemv”; poſſono an

dare-all' infermeria comune: col permcſſo- dell’ub-*

bidienza-JÌ ~ . ’f - ‘..v

e *h 11.'

COSTITUZIONE vu: 'È

Deli’

I‘ A Regola preſcrive tre tempi per l’ Orazioue

..1 Mentale , e questi ſaranno inevitabilmente oſ~

ſervatì. Siprìncipìer‘a l’ Orazione comune coll’In

110 : Veni Creator Spirit!” , e fi finiràx col recita

re `il Sub tuum prg/?diam .

Fuor di questi tre tempi non potr‘a farſi al

tra Orazione nè di giorno , nè di notte ſenza eſ

preſſa licenza , e quando la Superiora ſiimerh be

ne , che ſi faccia più Orazione,ſia ſecondo lo ſpi

rito . e profitto di taluna ; ma non ſarà molto

facile a concedere quella permiffione'particolarmen

t'e nell’ ore del ripoſo, e degli atti comuni‘ . Po. `

erä bensì permettere alcune Viſite al Santiffimo Sa

gramento, qualche Orazione vocale in poco nu~

mero`,~e 'quanlo ne leſar‘a fa’ttalìstanza. o ` a

- óìNon-appetZÌanno *coſe :ſopranaturali‘, coma

viſioni , e rivela-‘zioni , acciocche nonſiapra la lira“

da al nemico d? illuderle, nèpermetterä la Supe

riórà ,‘ che parlino di ſimili coſe tra di loro , nè

con altri , ma ſolo-‘conÃ-chi le i, e puntuali

mente ubbidiſcano , e (i ſoggettino- a quando lnfo

viène ordinato'. . Ì i. ’ -' -

‘ lla 'Domod- le Belle dell’ anno Mangiam
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tificarfi con modo particolare, perchè ſono aſſegna

te— .dalla Santa Chieſa per onorare ;8. D.- M.;, per

*contemplare con più quiete, e maggior diſoccupa

zione iDì-vini Miſierj , le Verit‘a -et-erne , e le

Opere praticate nel' Mondo dagGesù Grillo : per

tanto in :letti giorni ſono in lbertä , fuori degli at

ti comuni, ſpencere ,Più tempoin Orazione , ed in

detti giorni dopo il Veſpro fi potranno trattenere

un’ora -in circa tutte unite inſieme in diſcorſi ſp'r

rituali , dopo ,potranno andare in` giardino a 'ſol

ievarſi tra di loro , .accoppiandofi più inſieme eol

Ìa licenza della Superiora. .

Non laſceranno la Meditazione della viral, e

morte ‘di Gesù Griſio ,‘i Noviffimi, e la memo

ria de benefizj ricevuti , nè mai s’ innoltreranno

ad altra ſorta di Orazione ſopranaturale da per

ſe ſ’te’ſſe , ‘che ſarebbe una preſunzione ,edun vo

ler perdere il tempo . ’ “r , -

La Superiora nel dare l’ ubbidienza ,la ſera,

` far‘a .memoria per chi ſi devono applicare gli eſerñ,

del giorno 'ſeguente, come ſ1 nota quì ſotto 4

- La Domenica ſi applicheranno tutto, le Comu

1150115, penitenzefl, ;ed eſercizi ſpirituali per-ilSQm-z

mo Pontefice, vper l’ eſaltazione di Santa .Chieſa ,

per il Sagra Collegio de’ Cardinali 1, proprio *Pre

lara , e tutti --i .Principi Cristiani. ‘_

Lunedi per tutti iPeecatori , Eretici , Sciſma

tici ,Giudeì ., e Gentili, aociocche vengano nella luce

dëlla 'vera‘ Fede. : ,` _ Î .

Martedì per tutti gli Ordini Religioſize Ra

lìgjéſe , pregando il Signore -, ehe concedaloro lo

‘Patto della vocazione . Mer—



T?!.-0 :Mercoledì-;w tw-*ì-ÎÎ-Pëclmìſirdèllffisaw Chîen

nePe-ì’ SLOW@ Evffigeäcì z <6- @Cine-,lla IVA— .1

gna del Signore , pxçgandqlpñclzeñlqozfizzſpiágu,

e.- 1ſ°MìWdediäffflfl ?1L` :impiegfl ó…:- ;2

…MGM-el@ ÌÉGB li matt!? .fiati-delle Anime , PUB-ñ;

and’: HgQWaad-Î, Meemi. --›.— e' Péfl i bau-birds;

WWW-nd ſem delle; 19W— Madrìsu e pregando-'213:

Sîfflíiffiz WOW .ſanterflflxtefimnm

i ;Never MPI—"r, LFÎÎEQÌWO‘ÎÈ;›.M13L maglie çQw

Rarità ;MLD-31',; H’Èougetfiſi dell@ :Wimdçlîzproerìffi

W“WW* 1 . 33.3 'E3 JTD ,- -.~ mq .3.“ l; ci…)

s' s ”Wari- i-Wwìsz 'Per i_… e-a
WÎAÌÎÎP‘PWY‘ 5)» ÉJWWPMMQZPQÎÎWLÈÃÌ‘E

VOÎÌ. Ã-ÈMÒSPPW‘PÌNM‘I L7"; 1 :il: 3-3:.) (om. ;d

l’i~l<=ſilsî*~z3nfl3 i! mis-".1 *zìlzlz E"':›'ig 3‘” i- Òl'í i

. LOGOS? mxuzm—Nîflx- \ ;:..-.-.
I*- .- ’ñ’l 7'. :'".~l;\.-';-"Î 2':: ”lx-r” ;Liu-3.15

t al”: MATRIÌLLÌ

i {rentîfjſël-*j:'hci-3.1731 5,' 11:14:*: *75]: J ‘L‘IZ

l( A… amata-.05.1% . PFM-?LUMQçèthtFſçwí-"Ì

»zin- Pìl». ?abile dr: ,ev ,Reliépſeu :Pelfllwfi:

fomamzal .-Mirüstsrp rivali’ AMMLÎrÎxm-zd "9:1

"MM-25995 "di, Mq e! eslzsé. txſh
dx: Wfflflnſfflîi‘ Mraz@ ;volo-eaçîarefflwz .vigila-:z

WHO!. l buche-.ñ.”Wta,a;e Amdqllîa :1-: :-Sì …_ pxoilflir@

ſcettaiîolwamemeflz chezónçn; .wnghíeoMacſÌ-ri- di.:

canto , o ſuono ad inſegnarle , mn flaranno.@myſter—d

lite a regolarfi con tuoni, e pauſe; e niuna preſu

ma di tirare il Coro al ſuo tuono, o al ſuo tem

Po : Si proibíſcono tutti gli firumenti di Muſica tanto

in Coro, quanto in Chieſa , dove al più vi ſarà

13;) c un

..)



18ì-_ ..
un‘ picciolo Orgat'rtov ; e' qualche' Cémb‘alo-îpòträ te

-nerfi nella flanza della Ricreazione ‘,j'nè mai_ s’in

traduca nelle ſianze particolari.l ;T- *~~ - ñ.

Si canter‘a l’ Ufficio in"tuono ’gregoriano na"

giorni 'che preſcrive la ‘Regola ,f cioè *neile-ſolen.

nità di prima Claſſez Natale, Epifania-,T Paſqua "di‘

Riſurrezione, Aſcenſione‘, Pentecofle-,
mini* ,›_ Fefla‘idel Santíſsimo Redentore ;ì Con“cézio-'Î

le;Y Aſſunta’ di Maria, Santiſsima ,’Fefla" di-Jt‘utti i

Sátítî ,Web—Protettore"'prineipale della" Pitt?! ,e il’ ti-'È

'tolo della propria Chieſa , de"_SantiÎ Apoſióli'î Pieri-05?

e Paolo J 'e di S. GiuſePPe-5, in detti giorni" fari;

lì~Eàdomädàri‘a la*Madre`" Su‘Periora *prete ;uſeräj il

canto, fuor che nella Prima z-'Seſialg‘Îe’C-oinpieta .434’

Ne i_'tre gigi-ni _delle _tenebre_ ſicanter‘a ſolo il
Mattutino z' nelle- altreÎ].²eſii‘viſitir‘²` di` Gesù“ Cristo ,

di Maria Santiſsima , degli Apoſtoli , 5. Michele

Arcangelo s - 'degli “Angiolë Gi‘tflódi* ~ ',- `- ²S. *Franceſco

di Sales_, e de’uquattro Pretettori dell’Jstituto , _i

quali romeo-'Frauceſeo ñ di‘- Paola: “acne-i124?” ;Z

Sezágoflino ,ſe 'Franceſcd a’ ;inte a èaàtëranuf
tro-‘IT ‘primi We ²ſecondi~ Veſpri è ?tutto il‘reflo eo-2

miami” la Regöiä .1 {Mauree- queant-umana;
lifìpriini Wzátäs’suffinofllàstzzë 5- proteg‘tzny its

gibr’r’rö’lapéreffciì ,le Viëar’ia; Limana-*rt* marta‘ da}

Gerpus Ddrniffi‘ſſi'ìì'àh‘teiä ‘il‘ ’Pe ,Ãìcd -ílìBeÃ'ì

REHM-“72”‘ Ì. I 't , I.2‘2'Î" i ~_ ;,x. o: . :› , 1-.;-2

‘I--u d ` r - ' - ~

xs"; mcr ;a 3 ;i a,… .› ,LM‘Ì r. H t’t . .. H.

.:,- J; …,.lz'. ~) , oñ ;m ou. .-.; old.) l: ~ ..LJ 3..: e::

' .P 7 '.. . .'- 'l, : . . _l _ f-~ ,

o* ;l Ln:. I‘ I.» .ut-“12.11.'- tr} hl.” 0.': .t q .c . ,f

' " * i .`- '-" 7 ' ñ . . x ,.. .' ..'
:' .H “a' A i’ ?.'H‘HÌ f i- Jill..) .4 . ‘.2 ai 1-' ( t. ,‘l-Ìv ‘La

' ~ *- GO
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fl ze;- K Newer-teak- ‘

E Religioſe flaranno ſempre apparecchiate per`

ñ. z_;lA-z\aot3:.CQ”É›b-íoxíçz MLB'JL‘IDBÌEÎJÌL:TÌCCYEÌÙU

Dio Sagramentato , e procurerannó vivere con tal.`

with di:QoſcÌenzIaz-Î~>eìpoſſauo ”muniearfi tum.

tre-ml” la-zìettimma-z-zſe_lflz Superiore z e :Padre «

Spirits** .Ice .-210. permetterannotrs x.e rbfiflCbèo lol‘ charm…
noó‘ldefidë‘dſefflchçflfflffl ivan.ìx19~ìdevou9›;pxetenv

dere .per_-ì.emulazipnh .vedendo-che ali-tc' -JQ fa!”~

no ; .ma ,hanmgmoidifarlozffiflpuro :nativo di*WW

te we IMM@ delle PTQPU’ÎMFÎQÒOÌBZZU - -. ,.11 2,1' m

ln? tutte le bomèaiçl’lfl çſzfelieçdell’anflq che;

ſono `.di-.ñ~{3<11n'ut1ic›.n,e:‘regalareñl ſona‘?- tutte

.obbligate ..indiſpenſabilmentez .comunicarſi. ; come

anche‘xiorñtuttigi Venerdi-,f ,Pur-chè, gdall’ ;abbi-z

dieczaîznon ne ?foſſero private4 .m Si_ faranno ;due

Coópnieni 'i unadopo ñl’ madiñlärìmañavantìs della

Mefl'a;;Convcn_tnale ,~ e _quella-;ſara la Qomunion'q

;Generale per la? Comunità ;" la ſeconda' finita 'la

Meſſa. per; quelle , che ñ* _ſonozl’rate impedire: z doó,

p0 la --Comunionnmel-tempo che udicanno la Meſ

ſa: :farannq";mezzîlora clk-…rendimenceldi grazie, _

;e quelle Religiflſeî,.ñche.z-.aóns_.fi ſono comunica:.

.te ‘,- devono` ancora .,eſſe aſſiſi-ere' interamente al

'rendimento-di grazie,'qñuale _finito ,1 la Superior

..daräil ſegno_ , e ſcuole_ :Religioſe',~\ín libertà di

trattenerfi nel Coro per dire le loro 'Or-azioni vo
cali , o pure di pigliare qualche reſpiro , nonſieſ

ſendo in obbligo di lavorare in quella mezz’ ora

G3 C ?- d’ in.

’ Della unique



tb' ’ - . ' .
.Winter-vallo? che fiegìre Îflofloîii Melfi 1-‘

’ COSTITUZIONE’ Scr." ì*

i:: :mi-int“,- "g-7. ?11"13 i O.“:".‘.il‘..[ſſl tfloiÎKJLI‘rl :ri ì"

MP-Eſaìhe—'di e = 'eau‘, :dubbia-'Mazzumdíàm L’.
i.; “ *- s . r . `..i ""ìl" -' o, c:-‘r-~'\:n›:!3x-í Piſi

~Ue ‘volte 'ii giorno fi! fárannoiî arma; coſetsìath~

t’za' 5 eîſaranno‘- &Ugentiſñſheiaîña'rla neue”;

ſ’tabüi’ti’,íche' ſono ta manflnatlopu -l’ ma ‘ai nonni',- ’ſe

anpäxìzperÎ-Îo l>ſ ázìw-di nhëmgkrÒi-apdendo’nnasbm;

veubccihìat‘aîa? ‘-iöro‘ 'azioni, ed *MaiIſphitmii-Îz

*finirannoeoff rendi-eee' 'attbidiidölöre'zcdópo Aixam;

no' le Litanié della’BJ-'Vergîné‘pör 'h- 1””de

mnRH'-eoll"-®razìone WMTLJ‘Î v7‘- url-‘1 rñ‘\~ '

T--ÎÎDo’po la’Rîcreatìone‘aem-Îlenfz fi darà att-'iii

Sagrestaha il ſe 15aneÎtutste ſi ‘alzera’n

no in piedi; adi ta Superiora -dirä tuctnque’llofihe

deèe far-fi '-i-I giorno-ſeguente, -po’i vi-ſara-unrquan

IóÎdÎ² i'n't’erflllòz- ‘che ſervita *alle Ufficiali quand

che loro ‘biſogna *',1 iper? efitarea di parla-re' ñ-nel »Ai-leti—

z‘ Finito ,ífi ‘dati i! ſegno 'di' detto ſilenzio eol

h‘ -eär‘npanà grandes e tutte fi uniranno nel

ſere' l’eſame -, come Tappa -‘ ,r diagram» per un :quae

con? ora in &tear; ringraziando’ We Que-nb m‘

dtìeper aw- Qiatb Geeiz’Crifio *aleoiaüó-ſiz‘ "e ‘fiumi

”enel-'ter ‘viewed, :petite-tt‘ i teſhfi-di—*grueiez-éhe ,San

a Chieſa gode Per i meriti-di-GesùÎCrîsto-, e‘fini

”rino -col Miſena., ella-JW” z come. ordina-la

Rega-l‘ajfi‘iiſ) ”ui al o’trb 1:': om”) *2-1 thswzrterr

`) r1…: , e..? In Liibillllp Dir-fiati‘? .'Î; 'Fiv-_l n , il.”

r“..- î-…m &ih-.:p tti :flat-;vizi ib ..ſl-Ici.) ri- 931.‘.

-²‘› ,, :.u co.



. u
~:*²‘.'7:: 'uçq &IH-:TUZÎG '—Î .b‘ .R‘

.zzj 1-79… '14,,.ì,;.,,_~, ,al -, l . Î t. .3-3 l! .l

WÈLHMÎKJÈÙ flçzz_ .Sax-Mim ,~ ‘2d .eſercizj .de

11:13:’33 ‘Sl 110;; :l c ?5:63:9de .2?" i ` 0La ai :.1

5 crn-'Îì'un-'ë .nf-.dé n {iL-.r.- lÎ 77 '-:g i, * i) '22

tutti} Giovenlzdell’ Annoſi_ farà l’ lEſpoſiráOne

,15121- -HP‘WWSIZHQMQQ dopo…,l’ora di .pr-i.
. ,nella 9 e-durbräim'z'ìmazsqdaì

?YiggQ‘çanfflſi;iLifasgeílzbagllalJî21; fìlrlüíl el

,.,ñ‘j Ne, ſei ,meſi dell’Iſlam: le ..Saper-Zara farfa- aan)

üciparqlſoztaaionp della {era "faccìoeclwle Religioſe

poſſano divertirſi ,ed’andare nel giardino , e darà

_loro ricnefzigne in 7;[ngan , 'Pennettendo che

poſſano uuirſi e ſollevarſi inſieme, e quando nella

non fiezſonoíz flaòi-fgion'ü 'di ,-bicrezìioneí,

potr‘a in detto giorno diſpenſare il ſilenzio del gior

pg “e la ,nel Refettotio .1. ‘.1 :'l .Î i.“

z_ .s --ÌEÎG’ÎEÎR vaedì-,pcheebmi allaPentecoste d0~

99-)? W’: ;ligoxazioneuawmi -i'laSentifiìcìm,

ſette Pamwd ;dm allo Spirito San

F9 , e fi canterà il ?cui Cream' ;Spb-iam, lo field

nella Novenaznella quale .fi {ara ſl’ Eſpoſi

_zionec_nella;MelIañeomnne : e Ome L’ Eſpoſizioni;

,fifmnno per la ñpqpuaith ,- o-per i dÌYOÌi.\j.Lfi

faranno‘. dopo-.MCOmnnione i: L’~ ottava del Cor-.Pm

’ſi.. eſporta la mattina. ..ed il giorno ſecon

do i riti della Chieſa viene regolato :ml

PF‘ÌWQÌahl-flnmoznzm mi ’Îcñtvi~j.v.')llì.,~up nl

-, _Serge-…ſegtixpafle'xamülaxiestfl sì" .Mad-iu

MAMMA”; Eſmſieiñne 51:st ,wii fa?

cà ilYenerdi , é dopo il rendimento. (E ;gg-He* .:i

mix-.1; fa”
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far‘a la novena ,‘e ſicanter’a lo `61'051” ill-rtìew'avan-`

ti il Santiffimoz-parimente dOdeçi Sabati avanti, la

Concezione .di Maria ‘Santiſſitrìta` ,- i’ Eſpofizionè- fiſſa;

r`a il Sabato , e finita- lìño'raziöne , ſi fara la novena.

de’ dodeci privilegi conceíiiv a "Maria Santiſſima

ſi :fat-‘a di più:l"Ììſpo\izióne nella’novena-idel

Natale , e fi diranno avanti ilsantiffimo ’trenta'fli‘ae

Maria .oolE adorazione , e ~ñla` "Solva ,‘- e"Î'ſi‘ÈEañt‘eiatiii'

le Litanie dellat.'Vergine~:ì-Clì\uitiìrfl‘iìre a

Carnevale ſite‘ſpdrra ibÎGatitiſſtt'no ;’Îeì'dopö 'i’ora.`

zione ſt canterà il--Mfſerere per ai'pe’ccatorîìlſ ‘ì

[eli eni) . -* (ó ~

*nd-P“-H

...t . 'COSTITUZIONE ñ-em--h

~ ~ . J“il. ll. :'1.-.-*. .vc. .- :‘..tm wir-:cr

oDelv Capitolo ’delle colpe, ed’eſercioj ‘dd VeÎÌÌerHÌ:

.. ~ ` ..ì 1-. '3 ..-.. 'il Lì‘t 'I

`

L Primo Venerdi' `.:ii ogni ?meſe ìla( Superiora

1 terräiil Capitale-delle colpe ,‘qüal’e‘ principierä
poll’ inno ;Veni Creator Spirit”: , dirà l”öiſſáîiotre

tutte fedex-anno: avviſer‘a e'corriggerit imancamènſi

ci e difetti, e-ſe ſtima eſpediente ſara leggere uè

capo.;della. regola , o altra maſſima divora’ sù “del-'

la qualepdir‘a' qualche ſuo ſentimento ;‘4dop0“ver-ì

.rannoa due a due- a’ piedi della Superiora per a::

cuſarſi de’ propri mancamenti , ed inoſſervanze 'res‘

golarizquesto ſi fara in brevi parole ,‘e le rimet

terà ;con piccioiaÀPenitenzau -…- "`

In queſti Capitoli intervengono anche le Sorelle

eoirver'ſe , è lie Novizìe' ,e dopo chela-‘Stip'eriora ave

ü fatto. gli avviſi, ‘dkannolà conti",- *ed uſciranno

‘Il‘&Píioh-:Ju-;t--Ãmft n‘ La; u 5 I' "ſi ' ' ‘- i‘ ‘i

m .. Finito



2r c ,Eigicmînginocchionì‘ñ reciterannolauî'alw czoll’

@razione maremma: dett’ azione fi far`a avanti ,

o“dopoz il ,Veſpro ‘a diſpoſizione della Superiora . ..1

NelYenqrcſr `~di Marzo, e nel Venerdì Santofi

farà _ una-,divota_p,rocefliqne di penitenza', ed Ognuna

Èorterà qualche firumento in memoria della paffioy

ne di .Gesù Cri—lio‘, e fi canterannoi gradi della paſ

flop: i, qpefl’lazione fi, ſar‘a doPo la Compieta.- ,i

. _ .,) `{arriveder‘a:dalla -Superiora in 'tutti ;i :Ve

QÈF‘ÌÌ. dellìzanna più libertà alle Religioſe. per ;Pac-o

1'349”: e; ;bonifica-zioni: in_ venerazione z. della-2 paſt;

lione e morte di Gesù Cristo, e dovendo le Religioſe

ſare per ordine della Regola un giorno di ritiro in'

ogni meſef-,lij prgmr’xjchenjſia'neî_ Yefleül‘tper ſare

compagnia al loro ‘Spoſo appalììonato . -

La giornata _del venticinque-adi .ógnîîmeſe ſara

memorabile nell’ Ordine per eſſere ſcelta dalla divina

previdenza. perzcelehtarc Sicrpſanki miller-j; :del 1;'

. ,. :ni-MH‘: ,c ;er- raoxta di ‘Gr-*ù Mifid* t

di“,queſiiz tre .miflçri ~ſi Saraſpeeial 'memoriazci :due

miliari ;gaudiofi li_.5ſpiegfierà, altrove., come 'dehbanrp

celebra” ;il-doloroſo , ch'e è lì ultimo mìsteróî, cadetto»

.nel Venerdi il_ venticinque , ſi Sarà come: fiegue i

altrigpte ,zſfiſflaſPQſçÒJÌ wall?- ulrimo. Vena-(iii, del;

:-r mio :,"L'Î g' 51` :,s ſii LL" .‘..Zl ;‘57 c LT

…-,î 1, tre tempi; dell Oſazione in quelle-giammai

impiegheranno, così :quella ,della ma-'ttinaznella con-L

fiderazione dell’ incarnazione; ,onde l’äurora,clm

gotta in_ ſenoìl Sole ,‘ ſervirà peritideaaaçlîeome la.

?liſi-‘13W Vergine; ricevi‘: .ñ ,nel .lun .ſeno L’ :iron-Ei“

Sol di gìufiizìa ’Manziana .Wifizxfarà
k . f ' e

i‘. ‘rl'.



T4 ~ - ~ -r

til-;L ſilenzionînelffigiorho’, ſara-Ewa( arma-nate

la'..cetnparſ_az , che Dio :fece nel

di .Betti-:lemma :. Du”:- mediunyfí/lîemium‘j‘çírèrèn?

Wa.: Quamunque in ſua~NativithLîfu~iſellaìmez~"ñ

zar-notte -., che dimora, le-ñ 'tenebre Be”- ²pecearbri , 'e

tutta*~çìö ſi ſarà-ñ queſt’ coetanei piii ’chiarä

dei ‘giorno , commemora-rido l'a ógran: luce-*che- 'ra‘

ſua Natività tpet: tuttfii— Mondo diffuſe. “L‘eraizione

della rſeca; fi ſara- in Mediobia- della ſua‘ Î a‘ffiqne'f
e-cnioctejdiCrocev. Nella—ì difeìplinì at--q‘u ‘ è giò??

no ,i oltre’ il ffolíto'fiì» dirài &Mod-Iifffle’ Dòrññ'ië

fluida. " c . - _ .r . ...z :.'Mst a L.:'.-E‘

î …'..l 1..: 2. -~ ~.-t .- -,..': 1-- 3…";0 *Laz :me

..ì :APO-ST l‘-‘-T {1.2110 NE‘ 1 XPV} .';l n…:o,

.om-c ir’is';-._'. u W- r l ;ì ;_ ..1t '.'Ji’YîLLÌ

..T Ji:.;l:I'lz’zfîafrſit‘olií’v widgfle; ;i l? i…

~ _.ñ.. --2
AKA*J. .. …,- ,.…._ l…?i »1. . - v.…_.....

Capitoli ~ ordinari': .ſeaoìquelli²~ -, _che '- ffl

3 Anni per' 1’ elezione ddla _Superiora , Madre' Viti

curia , e. Configiierez AMV-qualſîiitèrſveñgobo‘tfiçcëì

quell’: che hanno profeíſato! , e‘.foho‘ifiìaie²welannî‘

Profeffe , avanti de’ quali nonidaránn‘o'm

a "neſſun atto capitolati”: .IF medëſim'o s’ *inteirde‘*

Per le *terze Sorelle Germaneyconîqueha diferiçfl‘rìì

'za,ehe queste mai l’ avranno , ſalvo che ſe lp ‘pr-’ii‘

ma ,- o ſeconda‘Sorelht fi trovaſſe aſſente‘ ,cagioffi

ne delle fondazioni , in tal caſo entreràìla- :ma

il luogo diquellau .‘ . -ì ' , ,

5.'. :xl Capitoli* eſhaordinarj ſaranno , conte- ordini

bike-gola?, quandolfi :le-_ve darei l‘ abito-alle’Novi-i

it; aſh-Bokflione,~ein‘ tutti gli

A10. *è ì* “tti
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altri affari , fl intereſſi rilevaflt'rdella Comuni::

.z .-` Le Conſulte maggiori ,ſono quelle, che ‘ſi fa—ì

ranno. in occaſione di avere a, levare qualche Relíñ

gioſa dall’v ufficio, hcenziare una :Educanda , ONG;

vizia ,,e coſe ſimili,- inquefle occaſioni dopo fatta

la. Conſulta , ſ1 richiegga l’ intero Capitolo delle Praz

(elſe ,’ come ordina la Regola nelle coſe rilevanti -..

LeConſulteììminori ſono‘ quelle ,che fi faraona

”nav-olm- il meſe , e,\i raduncranno colla Supe

riore lex quattro Madri Configliere , ed in queste fi

diſcorrerä dello fiato del Monaſtero , fi noteranno i

diſordini per rimediatvi , ed il maggior bene , che

poſſa promuoverfi z-;Îfi vedranno i— conti delle ſpeſe:

In queſta Conſulte, avranno` le Conſigliere til ſul*

mm'eonſultivo.—í:~_u~‘-z :i :è: ~ e tv -1 1-:. -rfi

Oltre delle, ſuddette Conſulte la Superior-a può

farne delle altre, ogni qualvolta stimerà eſpediente

:doveri oonfigliare colle -ſue Conſiglia-et nq ai; ,1

il.) o Unavolta l’anno il Salmo delle quattro teln

pora della Pentecoste , o pure ad arbitriozdella Sn

perio’ra farà raduuare il ,Capitolo delle Profeſſe' ,e

ſi ..vedranno .i .conti’dell’ introito ,led eſito con tutt;

‘fattezze, ,infldetto i Congreſſo i ſi - noterà :ognL coſa "

”nſiderebile‘ ;come ſarebbe ,una di _ſiabilìg'z

necefiità.-d`t ſalaria., prendere-demagoàmerèſſe .

vendita di legnami , ecoſe kflr'nili; ele-'ſeno eſami,

nei-anno le ci-rcòstanze'. . e 1:} a… -;~

.zz-ñ Jaztutti i Capitoli .la Superieraffivrä ..come

«tutte :Se :Altre .un i ſol voto , ma_ quando vi foſſe

v,paritäxdi ”ris-elle può dinner-:Ja parità', e flabir

lire ſecondo-le- demk :coſcienza-…Wuz ..

.5… z D * Tutti



56*
* .- 'Tutti’eìueììîo’äpikoîſ ordinary-;ì int-ordinari ;ſe

leW Conſulte‘imággi’oriî, e"minori ſi chiameremo a

ſuonbx'li campanello ,ed unite che ſaranno’, la Sua

periora aida” ‘l’7` @razione Affimeràbflra: ,'-e l’ im

no »Crèwórcó'pirimr 'Ji ſi ‘termineranno mila

Sdize",1²‘Orazioneprì—a ‘ſtampare', ed un- Pare’ , ed

.Ave ‘a "i Sacrofantii cuori di ‘Gesù , e di »Maria ‘pu

P'ae'crieſcimehto‘dello" ſpirito nel Monaſieroi .

ft -ñ ’lipomo' Îfi ?proporrà-dalla Superioraiz-resù

ai ‘ quello Pdir‘ar. ognuna il :ſuo-parere' fuecefiivas

Mente ſmo‘ allî ultima Profefl'a ,›Î e ſi il .ne

gozio colla maggior parte de’ voti’î‘ì ;4-1 ir:. :olo

In tutti queſti-?Capitoliliiſiarä eongran-mns

Geſìia, nè ſi facciaiconfuſione--ëa‘lcuna di *opcizſi

ſtaranno tutte a ,ſentire in ſilenzio WWW”

vcon iſpirírof’e verità q'ueilo ſi‘dioe, ed a’cuordan

do ognuna colla propria coſcienza il ſuo voto", Ì:

le ſue proprie ragioni z -Stiano attente le Votami

a” non dare il loro voto moſſe da paſſioni J o da

riſpetti-“mani": ‘- =‘ ~ë Î --ÎÌ 12: »ts-;L- Le";

Nel Capitolo dove ſi tratta di rioeuere, o licenç

Ciare qualche Educanda , o Novizia non interve

Ì‘anno quelle , che ſono Sorelle earnali, cugine , o

«Zie ;ñ’e quando foſſero tali dellaSupeciora , quefla

non interverrà al Capitolo ,I ma—in ſuo luogo

terverr‘a la Vicaria . ì- ñ ' . i: s'. ’z‘

" 'Tutte le riſoluzioni, che ſi ſaranno-ne'Capi

Ioli ſi tformerannonel libro de' decreti della {ſegre

”ria , e ſi oſſërvefl un ‘ſegreto inviolabi-le --ín ‘tum

queſto ſi tratta , tanto'ne’ Capitoli , quanto nelle

'Conſulte ,' tenendo’ iltt'ltc‘o come - un ſegreto di eo

' l t ~ *- ſcien
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mag-;ma "ſe-;mi- Magitalmafoſſei

mi” in queſto {alma-.Men ;priva del-ſuquflflcio ..i

glie-di cado-di. ’W791- ſarzä navata non iſolalkllſ

”fiamma per—due… anni della-voce attiva., ñqpnfiisaz

.41; Circa i voti inchſiví.; ..0. &Mulini-fica;

.Memzdcllaliigliuoieu _oz altro …nonni-‘IMM

m dal i:’.W,)ſobí E' dirſi! ai?, 5°";

ts è» nam ricevuta., oflſoluſfl eosì dentro e

ma ‘Uffidçl MONOPOL- ſiſîì'i‘i il) .tin-r i: '.“H’ 'i

ſu…edi .delle &MUD-{WWW Superb?!

accompagnata dalla Vicario, ,ed Economayifiterann

Uffieìfle ;del Meridien; Wwf-;vedete ſe V

na.— quali-3;”- da -rimediaxe-oxoxevedexey @PCM

che le UE ÌMÙ .' 7_ alamfflarfi aeree] 2953"”

Capidodellgnqlne :ledere quelle.» çhq :ma WW

diligenti , e monificarà lez.xre.ſ.egxate›.-a Li l.: ` i…

ene T‘I’ZÒÎÎZJÒNLBK ;32b

DeB-_fa-mu deHAÎMM_JPMn{líWMW‘? &Il;

- iCHMſîetx-L'A lì

> A'Gratar del .Sete ſMÎÌBWuÌ‘bffiM‘

  

> *Win-when ÌWHÎÃ ÒÌ-LÎ‘WM _- ci}

ge‘colari, in_ ...,pqoq‘gqſſapp, “Hffl

”e EIRE]. . **f i. e _ .F {hPa-"FJ ' _3:1 4

.nur. 1La- ‘BMD-M inſflturflzíarès {le lierna

.com piedini.ÈBPÌÎÌ-ÃÙREÒMWCÈÈJÎ-:ffiſſaffidi i,

»bmw Maffe- , ;ſa-r3* Lëlmä- lenga Mazen” .. z

rea:. nel: meme; ſu‘? 1m- ;ſPQÎÎPIlÎMÉÎ-PKÎÎLJ

mo e mezzo largo h.,fi;%ffiäbaîffi ggfflqfiex‘YÀ

;i - - z pe
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p‘enleffunzioni Î dellaflfloſèfione ,It-nel‘ dire' l‘ abita

alle Novizio -\_,› ed «altroSacre :funzioni z il! detto

ſportellino *Path-chiuſe” con’- una- portellina di- degno.;

e*`con . chiave , quale-terra .la .Superiora ;› inmem

a detto ſportellino' vi fara-tm forame ova‘to a’ pro

porzione’, *per porgere la? Sagra Comunione.,~.ii

q'ueſió far‘a chiuſo²con~ una portelli‘na di 01a

:One -,‘ e lcon picciola chiave ,- »nella ‘detta'Î lamina vi

.ſar`a_ una" porta -di legno con chiave-',-che inſieme

ëoHa "chiave" delT comunichino , lconſervata! ap

preſſo di ſev *la ‘Sagrefiana. -lî -\ 1'

4* íiVi farà' una picciola Ruota -tra -la- Sagreflia

inferiore’è', e‘la S'agreſìia della Chieſa? per .comodi.

Fa' del ìSa’g’ro'- Altare‘ :-ìQueſìa ſarà di pali-ni… due

ve Mezzo-‘lenga, ed‘ uno“ e mezzolarga ſenza

chi, ed in luogo patente. 'è -ì-T- ‘J t r-' ì_ u_

COSTI‘T‘UZ'I’O :rn-c xvn

`,ID-eli# 'Periodici' Partelîo , e Ruota ,le

’ ~ -~ di trattare con- Foraffieri .

I E portello ſari-i- di tre palmi largo., e deere

. — mezzo- alto ,- vi ſaranno due .cancelli di ferro

feniplici ſenza lavoro , tin-groſſo palmo diſlantit l‘

ano‘ -dall’ altro; i buchi della grandezza di tre dita-t

"vi-faraona lamina forata, a'oci'ocche poſſa ñtirarſi avan

I'- di eſſo quando dovranno farſi ſcritture ,.‘ con

'ìtrattiî, 'ed altri‘ negoziv neceſſari.: in detto-portel

*Io vi far‘a la' ſua porta con ’chiave ,,cheſterrà

"W‘ü'íaíhlát Supetióra *e _n.t,... ‘Log m i.;

2-" “Q A ‘

 



 

z

Il portellotfi' concede‘afle Religioſe di 'ñzrîdoî

@tifoſo parenti , .ma nel temporìdi Quareſima , ed

Avvento ,* non ſi aprirà che-per-»nece‘flìt‘ar- - *ai -ÎÎÎ

in‘? ander‘a al portellou‘FeRnota ſen

zazlícenza, e ſenza t’ aſcolta‘triee ,Î ed il medeſimo:

far‘a la Superiora con ſuoi parenti:. Sempre che ca

leranno al portello per parlare con uomini , ſia

'chi ſi voglia-ñ; anfleiaſholvelate ','ed ilav’elo cale

r`a -ſ‘in ſopra l’ immagine del Santìffimo Salvatore,

a riſerba de’ ſoli parenti-fino ,al‘tèrzò grado .

Venendo al Monaſtero qualche perſona di con

to-z *come ſarebbe un* Veſcovo ,zo-altra' perſona ea

clefiaflica ,t la Superiore-:potra permettere , che va

di'Jl-,portello fenza.loinina ,l e ſe lo -stima eſpedì- -

-enteſi , potrà ſar calare. Ia Comunità , purchè non

vi ſia con eſſo. loro. altro ſeguito; -e calandovi ſo:

lo la Superiora , avra l’aſcoltatrice , che non ſo

lo ſeivirä .per ſud? decoro` ,, ma iper _etestimonioñ

delle-ſue azioni *,Î e nel doverſi far le ſcritture,

-o- conti interverrà ancora-l’ Icenoma.- -- tic

La Superiore flar‘a. avvertita diinon fare ee

cedere le Religioſe nella frequenza -diſſordinata- in'

trattare eo i loro parenti :‘- e“-h Religioſe‘ pro'

- cureranno di Rare eosìdjſiaccate dal. Mondo, Pa

-rvia , Amici , e Parenti , che .abbiano quefla *per

miſſione— più tofio per Croce , che per' coriſolazipañ

:ne: non s? intende’ però che alcuna, che

vmaſſe ad uit-:totale ſpogli’amento, non ;poſſedi

vnunziare del tutto-*ì: a -ta-l ;’Îpurohè ‘le

.:z ”riga-approvato .da’-.Superiori ; ma .non laſciaron

no di pregare ſempre 42BM

“a .i nt

 



Mîîtmw -fpi’rìtvd , impedì-‘1.3"' ‘ Z

Lz- (Ira-Ruota: ſar‘a: quattro primi :aim , e; quer:.

tro larga. ;mi ſuo—mamme ,vez Croce ſenza

chi‘., eiflíu‘a ,lazporta rh dentrb ',.n potra-,- eſſervi

anche da fuori :.da- dentro-:ſarachiuſacon chiave,

che :häMta dalla Return .4 r ñ: ..t ;rx-l

nl z imc-1m tm In# …r :3:1 i*: :non i

on:- olGOtSLT I DDE-IENE: XVH; il E 'o

c*:.:;t.;.'Ît;'-l orti? **ñ-ì?, [35 533’!..-:'t-F i EM'.- î 7.7} Ft

. ott-kr; ;DnltCMfçffirmM :faſt-.- ».'Ìm' s s;

ſ3!) tb fl? ' ,rr “in ."1 "3"‘37" tli i."- ' - "" ""r

D ;OmdnE-íñfare.. i? elezione del Confeſſare or;

…- Minnie* z la Snpejioras ne conferita colle ſu:

Cmſigliene—z {ze eolv Capitolo: ,x re. poi il` tutto‘ béa

conſiderato-ñ, .ſ1 proporrà; al: WWW-ammonito l‘ap

provi ,<' cala-lui venga lor dell'auto ,' conte canada]

Refflhq') ` ),~ .Ji '. ”TP-'Z *tr-1‘…“ -'. ul cſ

s:: Biſogna-ehe… ſia uomo t’ó dottrina., piede-za‘,

”vita irreprenſibile , divotoz 'otteſlo , stabilfl , e W

le , che il Veſcovo ,2 e la Superiora poſſano :ripoſao

E nellav ſua cura., e nel ſuo Zelo:` in quello, che

ſi: fichi-tdk 'per ‘lo buona fiato delle.v ‘coffienze‘ delle

Beligioſe F 8B_ baleper qndolmedefi‘mo i’ne zii-rpm

zllìno molti} buonizmezzi-,ico'mo ſono lo confeſſrori

.oſlraordinarìe {Magli Eſercizi @iròtualì ;» ad. ogni

*odo il Confeſſare ordinario-Può meglio mamme;

ld-'h-mſcìdnze *delieÎReligio—ſe im pnrit‘a` ,.ñ e“ cari'

fa ,flehqneſfim’ altroveſümdnconle L’ Angelo vifibilfl

al é‘Ma-“ſe biſognaſſefllevare ;una Confeffone .prima

d‘eòmpirexii ſuo triennio, "per legittime ;* e **giuſle

Méeji hÎ-SNWÎÎÌII: ,ezcmf'rij‘z …colla »ſunt Com

ites‘ .. ſulta



 -ñ—v-v—óó—ól—— q
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ſuite ,n.e- Capitolo , ecolh: -davute‘iconve’nieánî ri;

ſpl-vera la nuova elezione ,- .e ſi conſerìetnno… col

Veſcovo ,xo ſuosYicario ‘lezcauſe ,,ì ’etimotivi chef_

hamo noiſeatal riſoluzione:: In caſcinheila Su

periora ,te le Religioſe non .fpfl'ero uguali: nei-'pu'.

reri ,. il Prelato con la ſua aurorita. determini la

depoſizione, o elezione .'254 r. ;ñzî

,. ll medeſimo ,.,Parlrec-.Conſefl'ore piglia-ir. dal Ve

ſcovo la facoltà, per-dar licenza agli operati ne’gior.

ni di, festa in caſo di necefiit‘a 3 corneanehe per .di

Qen’ſare alle Religioſe l’ uſo de' cibi proibiti nella

Quareſima ., :Vigilio , Venerdi , ;e Sabato, .quando

il Medico Bordin-era.; -.› è:. ‘i, :ut-vu i e *Et

e' m'i Dumanna. le Religioſe , e la Stiperiora mede

ſima Portargli ſommo riſpetto, ubbidienza.,.ie .rive.

renza , come. quello , per mezzo di cui il figurare“

diſpenſa le ſue grazie , e miſericordie coll'ammi

nistrazione deî.Sacramenti .al u ‘I' . .. e t} e;

Avrà cura il Padre Confeſſòre di non confi

gîm.`\®a'.flwg:;zelp poſſa. contradire allo‘ Spì.,

rico dell"iliituto , come ſarebbe unoſ’rato di vita

ingoiare :,-eſentarfi dagli-atti commi `, e coſe fi

onde-;ſe la Superiorevedeſſet, che il [20an

ſere-”Guard , _cigli- Estrahrdinuj. .conſigliaffew

coſe :tali , con umiltà ſarà loro inteſi dello Spirito

della `Regola - : ` i) . Termo i. cz* 'i

;..--'›Siecome le Religioſe demo riſpeflamích

ſeſſote , SLOW-25( è detta@ ”ai *Qnm tdci*

gli_ uniofirarc affiora" di* .Efl'e ;i c0

me---Spoſe cenſurate il Figlio ai Dia z.

flame manuel! Wifi- îdxſmñmiáſhro

di." t .ì ‘ì‘
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Reggioſe altresiſoſierranno. il. lord decoro‘ , noti

uſando verſo di lui alcuna, ſorta di-familiarità , e la"

Superiora mortifichera taluna ’, che in ciò ‘difettaflè "ſ

Al detto Confeſſore non: ſe È gli dar`a vitto ,ñ

ma, una mediocre ricognizione , ſecondo l’ uſanza de’

luoghi : e ſcafi poteſſe. ſare comodamente ,- che

godeſle la Cappellania della Meſſa *conventuale ,

ſarebbe' bene ‘ pîer maggior comodità delle Religioſe ,

acciocche poſſa amminiſirarela ſanta-Comunione , é

non potendo ’ciò fare, la far‘a «il ~Cappellano.L-Ef-s

ſendo il Venerdi Comunione regolare; potrà il‘

Confeſſore udire le Confeſſioni due ore -il Giove-dij

oltre i giorni aſſegnati dalla .Regola. * »

La Camera del Padre ‘CÒnfcſl'ore non llar‘a

mi attaccata .al Monaſtero, cnè in: luogo , da cui

poſſa vedere le Religioſe dalla ſua abitazione. '

COSTITUZlONE …‘XVHI.` ñ›1

-.` " I ""3 il. "- L :‘-i'i i .- :"4:

De'Corzfçſſwi :Ra-aordìnwj ', ed Eſercizjfiirirualiz

,. I tre in tre meſi laì'Superiora 'domandarä al‘

- ., Veſcovo i1- Confeſſore eſiraordinario z uomo

ſavio , e prudente ,..al quale tutte ,~ edv elſa ancora‘

dovranno preſenta-ñ 2,. ancorchè. .non aveſſero ibi-`

ſogno di confeſſarſi . ll Confeſſore ſuddetto’avver-e`

lir‘a ,allo ſieſlb'mododèll’ Ordinario, di non'dare_

dem prenotazioni:: alloſpìritwdell' Klimt-n.~

.. o Ogni 'inner-la Superiora chiederà un Padre per

Negli Eſercizi ſpifituali’alla Comunità”, 'avver

*31’495 :beim-'affiliated alle Prediche e ſenno;

Ila-2…; Oltre
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' Oltre di quefli Eſe‘rçizj comuni ,ſitutte ſaîzxm

-no i-partìcolari ( purchè gli ‘Eſercizj comuni non

l’ abbiano fatti con totale ritiro, e ſilenzio , come

ordina la Regola i) che ſerviranno per un rinova

mento di Spirito, confistendo di otto ,o dieci- gior

ni z in detto tempo interverranno agli atti comu;

ni , .fuorche alla ricreazione dopo pranzo‘, e dopo

cena :'Potr‘a però la Superiora diſpenſare a talu.

na. l’- intervenire all’ ore di Nona , eCompieta ,‘

per non interrompere il metodo degli Eſercizj t

Ciaſcuna Religioſa farà ancora ogni meſe un giorno di

ritirozcome dice la Regola , e per quel giorno non

affiſier‘a all’ impieghi della ſua carica : Le. Sorelle Con.

verſe potranno fare il giorno di ritiro nelle Do:

meniche ', o altro giorno di feſla ': Ne’ giorni *di

ricreazione , non ſi ſarà ritiro , fuorchè negli I"

’ſercizj . i _ ,

COSTITU ZIONE xn’rfl

Del numero delle Religioſe , e forma Je’ l'oro-wa‘

- Himenti . . L

Iaſcheduna Caſa dell’ istituto , collo ſiabili

mento di trentatrè Coriste, avr‘a ſette So

relle Converſe, ed in caſo di neceſſità , o d’ in-z

fermit‘a delle medeſime , ſi potrà ricevere qualche

altra' ſopranumerarìa ._ .

Tutte le Religioſe anderanno veſiite di pan-ì:

ito-ordinario , conforme la Regolaizp_ la_ “Tonaëca ſa.“

radi color roſſo oſCuto. come ſ1. porta _al ?preſen

,. ,. I te:
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te Non paffer‘a di larghezza palmi quindici , e

le maniche di palmi due in circa , e lunghe fino

all’ estremit‘a delle dita : Lo Scapulare e Mantello

di color celeſh‘:~ alti da terra un mezzo palmo in

circa: Nel petto ſopra lo Scapulare porteranno l’

immagine del Santiſſimo Salvatore ſopra rametta ,

e criſtallo avanti di forma ovata ſopra un terzo

di palmo con cornicetta della fleſſa lana : La cin

tasſarä di color ſimile alla Tonaca , e della'mede

ma lana .

I Sandali o Pianelle ſaranno di color bianco

con tallon-e ,. e punta cove'rca- , ſaranno piani con

unſol dito di ſughero ,i con- Calze bianche’, non af

&filatldofi collev vestimenta del Corpo , ma coglia:

biti' delle Virtù :- I Soggòlíñ ſaranno ſenz’ amido e

:ì’ccio tre palmi lunghi, e due 'e quarto larghi: i Veli ,

0 fiano Copercieri quattro palmi lunghi ,_ e due larghi:

il Velo uefa non traſparente quattro palmi lungo ,

e— due in, circa largo : 'Prenderannon‘e‘llá profeflio

ne un cerchietto d’ oro con due manine in forma di

fede , nè mai vi ſaranno pietre-di smeraldi ,o altra

ſorta di' gemme : le Sorelle 'Converſe lo piglieranno di

argento, e porteranno i Sandali come le Corifle: le No

vizie- non'porteranno Seapulare , nè velo nero : l’ Edu

cande porteranno la Tonaca , .eScapuIare ſecondo

la'ſorma delle: Monache , con un‘ collare’ ſemplice di

orlétta , odi- vel'o; e‘giacchè dal principio-dell’ isti

tuto hanno uſato la T'onaca. , ’e Scapulare del

lo-st-eſſo colore-delle Monache , non oſlanxe , che

la.“RegoIa parli diverſamente , così ſeguiteranoo

ad andare per non introdurre novità , fintantocche non

ſi fli~



fi flimet‘a eſpediente mettere ,in piedi lazRegolì‘s.:

Tanto le Corifle , quanto le Novizie , e ‘

Laiche porteranno alla cima il Roſario een una

medaglia di ottone de’ ſegni della Pafiione .di

-eù Cristo .

I} ”Ha ,m di quçfla matania Ha .notato chip

rament: :nella .Regola .

I .

COSTITUZIONE XX. \

Del Ricevimento dell‘ Edumus’: . .b 3

On ſi riceveranno Educande Bambine , ſe

non hanno compiti ſette anni : nè quelle ,

che ſono ’ſopra i ventiquattro anni fiano maiîtrat

tenute ’ne’ Monafleri ~: in generale ſ1 guarderanno

di -pigliare figliuole di male umore, ’ostinate , trop

po libere , e ſpen’ſlerate, , malinconiche , attacca

te troppo alle loro opinioni : la Regola su di 'que

i’to parla chiaro , e le Religioſe vi flaranno mo!

to avvertite , perchè da ſimili ricevimenti può dì

pendexe la rovina totale de’ Monasterí . Procu

rino di non ricevere Nobili , o Plebee , ma tnt

te di una` ugual civilt‘a : a tal’ effetto facciano

tutte le diligenze pofiibìli per mezzo de’ propri

parenti , del Padre Direttore , o altre perſone a
morevoli per avere più ſicute le informazioni della ſi

[Oro ſufficiente civilt‘a , de' legittimi natali , edelq

la loro et‘a : e prima di entrare ſarä bene pm;

eur-are la `fede del Santo batteſimozper ultimo ſia

no eſcluſe quelle , che ſono ſiate tacche dal ma]

` E z` della
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ìdelli mattia ,ì mal caduco‘, ’Ò altre‘ flmîti-Î'Eretñ

-mità .

a** Saranno avviſare le Figliuole, che chiedono l’

entrata nel MOnastero-z che non ’potranno più uſcì.

re_ nel caſo, che fiano ricevute all’ abito prima

di' monacarſi , come uſano altri Moziasteri: quel

le però che ſono entrate di poco et`a ñ, 'ſono in

libertà di uſcire’, quando hanno` compiti i quin

dici anni?, avvertendoſi , che due meſi `{prima del

la vestizione , devono ritornare nel Monaſtero per

fare gli -- Eſercizj , e prepararſi ad una tal azione.

.. ll ricevimento dell’ Educande nel Monastero
‘Ii appſſartiene alla Conſulta delle quattro Conſiglie

tre* ;, ma la Superiora in queſti ricevimenti per

'maggior ſicurezza richiegga il parere_ di tutto il

’Capitolo delle Votanti :dopo il Capitolo‘, prima

‘dell‘ ingreſſo , ſi faranno gl’ istrumenti"con loro
‘Parenti per 1’ annualità , ed alimenti col Semeſi

‘fire anticipato , .e fia almeno convenuto per la

"dote , e per' le‘ ſpeſe' quando ‘deve’ monacarfi': fi

’faccia quello in preſenza del Notajo , e testimoí

'nj per eVitare i litigi A fl‘ - '

` Avv‘ertano le Religioſe‘, che viene loro ef..

"preſſamente proibito il ricevere più di due Sorelf

le Germane , e ſe `ammettano la terza ſia ſempre

ñ con il terzo più della dote ſtabilita , acciocche ſiano

'di rado quefle permiffioni ; e vivendo tutte' tre

-le Sörelle , non-fia loro permeſſo ammettere Ninot't

del medeſimo Caſato, o al più ſolo una, acciocchenòn

ÙìwſilmO 'più di quattro della medeſima 'Caſata 5

affi’ne di mantenere l’ unione ſcambievole tra tut

J ' te z
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te z Perchè‘ il'ſangue porta inſenfibilmente ?mio

,ni , e fazioni, che ſono l’ inquietudine delle CÒ.

,munítà,ed in questo non vi lia mai diſpenſa , nè

poſſa eſſervi , perchè aſſolutamentefiproibiſcefìe

-vieta dalla preſente Coflituzione. ~ ' '

Ancora fia proibito ne’ Monasteri del Santiſſ

.m0 Redentore ricevere due Germane per Sorelle

-Laiche , nè tampoco flrette Parenti , avendo diñ

’ moſh‘ato l’ eſperienza , che queste. ſonodi gran

diflurbo alla Comunità . '

L’ Educazione di quelle , che entrano dieta

ſufficiente per monacarſi non ſar‘a meno di un an
;no , acciocche-poffano apprendere bene i coſiumi’ rſieñ

ligioſu, riformare i"costumi ſecol-areſçlri , ed ancora

per oſſérxìare i di loro andamenti: ‘non ſi ammetta

no all’t abito , ſe non hanno compiti quindici‘ an

ni , e non ſappiano leggere , o almeno che non

.abbiano i primi rudimenti , perchè la prima ob

bligazione è il recitare il divino Ufficio . .

Due meſi prima di dare l’ abito alle Figliuo‘

le , per dieci 'giorni interverranno alla' ricreazio

ne comune , efi laſceranno in liberta , acciocche

la Comunità poſſa oſſervare i di loro andamenti;

intanto. l'a Superiora avviſerà IaſìComunità‘ ‘, do‘

.Ìrerli tra giorni fare il Capitolo, acciocchefi faccia

mazione per bene accertare la divina Volont‘a' , l’ mi;

le della Comunità , e la ſalute di quell’ anima L ‘4.

Dopo detti giorni ſ1 convocher‘a il Capitolo’,

e' fi piglieranno i voti ſegreti , e²ſe viene inclu

ſa _5 fi ritirerä nel Noviziato , e la Maestra dei’

le ‘Novizie: in quei due meſi le fara pratipa'r'e

- e*Il -›
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le aregole delle _Novizie per diſporla al-Noviziato:

ma dato il caſo, che .reſ’taſſe eſcluſa dalCapitolo ,

ſenza niuno riſpetto umano .la licenzieranno.: E su di

ciò ſiano coraggioſe molto ,,ed intrepidc, nè per timo

re di .diſguſlare i ‘Parenti .5’ inducano a ſimulare ì'

difetti di taluna , dovendonc rendere a Dio flretto

conto : Si avviſeranno ,i loro Parenti, e nel .con

fignarcela' non ſi dir‘a altro, che la Figliuola non

è ſtata ricevuta ., -per non avere_ :lo ſpirito dell’

Istituto , e faranno in modo , che non perda la

ſlima appreſſo de’ ſuoi.

Non ſi permetterà mai nelle funzioni di Chie

ſa , nè per dar l’ abito .alle Novizie , nè per la

Profeſlione .delle medeſime , nè per altre Fefie ,

apparato , o Muſica , nè alcun luſſo alle'Figliuo

_le ; ma nel pigliare l’ abito di Novizie , porte

ranno una ſemplice Yeste modella >, ſenza …accomodo

di_ capelli , _ma ‘ſemplici , e ‘ſchiette: ‘nè mai per

metteranno, che .li Parenti facciano più di quel

lo ſia qui preſcritto, acciocehe non entri il Mondo

colle ſue vanit‘a nel medeſimo tempo , che .ſi ve

ſ’te l’ abito `umile: del Redentore pereſlërgliſegua

ce , ed in quella-fiano le Superioregelanti, e for

ti ſenza-farſi traſportare da’ Parenti delle Figliuo

le ,ed il Monaſiero ſia avvertito in quelle funzioni

di nonfar regalo , che vada al ſecolareſco ,

ma tutto ſi faccia colla ſanta povert'a religioſa ,

che deve adornare le figlie del Redentore .

' Lo ſparo nella funzione ,che deve farſi per le

Coriste , ſia di rotola otto di polvere , e ſe ſono

il!“ àffiem? ?— fare la ,funzione , fia di :otola do

‘ ' deci:
,3,
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deci: alle Sorelle‘ laiche1 ,r ſe Kaſperx ubi! .’,Sëjîélì

la , non pafflno le'rotoià quattr`òì"_,'E",'Î'c›`1”'ìſi`f‘acì*~

cia la' funzione per dae ì'? "non pafliñ‘o’* l "ſei"iìótoì’.

la di .poldere. ’ -“ ` ' '- “"3"

Nella Vèflizion‘e delle Figliuìòle a ”Corifl'e ì,

come Converſe ſ1 dar`a loro l’ abito da dentro la‘

Grata del Comunichino .

COSTITUZIONE XXI. .

Del Novízz’ato , e della Prqfçflíone .

. Estita , che ſarà la Novizia , la Maefira ſe
~ far‘a praticare. eſattamente le Regole , edv

oſſervanza” dell’ lstituto , procurando di fortificare

i loro cuori , e renderle divote di una divozione

ſtabile , e ſoda, come più diffuſamente ſ1 dirà;

nella ſua Costítuzione .-‘ . * ' -

, , Paſſati dieci ’meſi, ſi convoèherä il“_Caçîitölo

e la Maestra ~delle Novizie darà una‘ relaziond

ſemplice.,e ſchietta de’POi‘täìmÉntb della' Figlíuola ,`
cioè, ſe ha fatto qualche progreſſo nelle Virtſiì; ,e ſpi

ritodeill lflituto , diraconrfacìl'rt‘a 'i ſnoi`_ſeſint'i`

menti, ſe‘ in, bu‘ona *Coſcienza po’ſſa- fare bu‘onariuſi

ſcita , overo fia. inabile per la'CÒMunìtZr", 'ddettb'

ch’è ‘a’vr‘a il ſuo‘parere-~,L starä" Checa , rimettendo

il tutto a quello che giudicherh il.Capiroio-.

In :tanto con .maturità la* diſcorreranno tra'

10m , ſenza inclinazione’ ,roz'aWerſione ; ma per‘

ſolo motivo della gioriardi‘Dio-, ’è be‘né dellaeçpſi"

munit‘a , fi 'piglieranno iVotiÎſe-zreti , e' ſe avea’

. r`a
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rà due terzi de’ Voti ,, ſara incluſa ;, e'finito l’

anno farà la ſanta _Profeſſione , e starà nel No;

,'viziato un’ altr` anno per maggiormente fermarſi

nello ſPiríto , nel qual tempo non le ſ1 darä

Ufficio , ,nè impiego, acciocche poſſa attendere al

la 'perfezione , e non ſia disturbata dal Noviziato . -

.ì

COSTITUZIONE XXII.

Dell’ 'Entrate , e'tîpñaſe dal Monnffero , e delPro

curatore .

L Procuratore ſar‘a eletto dal Capitolo delle Vo

. tanti , ſaranno le Religioſe avvertite di ſare

qnt-;ſia elezione `in perſona , che abbia le qualita

neceſſarie ,cioè ,che ſia uomo puntuale, edi buona

coſcienza , e per .quanto ſi può , benefiante .

Dar‘a conto , e bilancio da quando in quan

do alla Superiora in preſenza dell’ Economa , e

Yicaria ñ: l’ Economa paſſerà le partite al libro ,*

e ſi faranno le ricevute , e quietanze neceſſarie .

Il Monastero aſſegnerà al detto Procuratore

un ſalario competente , ſecondo l’ uſo del luoó

go. Si proibiſce 'dargli vitto , e coſe ſimili; enon

vi ſ1 piglierä confidenza ſoverchia.

Le Robe, e danari ſaranno riceVuti dall’ E

conoma ;il danaro però che dev'e metterſi in com

pera , ſar‘a depoſitato in Caſſa a tre chiavi, una

delle quali terr‘a la Superiora , l’ altra la- Vica-Î

ria ,e la terza l’ Economa : -fi faranno le lille

delle .ſomme .che ſi riceveranno _colle panico-

”J `
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“larita del giorno , e delle_ perſone , che le sbor

ſarono , e per qual cauſa : quando per ordine

della Superiora ſi piglierit da detta Caſſa qualche

ſomma di danaro , ſi farà una lista del contenu

to di detta ſomma , che ſi ricava, ſcritta da una

di quelle , che custodiranno le chiavi,ed anche le

cauſe perchè ſi è pigliato , e quella lil’ta ſarà ſot

toſcritta dalla Superiora . '

COSTITUZXONE xxnr.

*DelIaMenfln

A Menſa della mattina, e la Cena della ſe

ra ſervono a queſio miſero Corpo per ſo

flenere la vita , e ſe vi ſi trova qualche ſoddis

fazione , devono pigliarla con ſentimento di gra

titudine verſo Dio , e nomimmergerſi ` nel ſapo

re de’ cibi ; per tanto fla'ranno colla mente alla

Lezione ſpirituale , cheſi'fara mattina , e ſera;

Dato che ſara il ſegno della Menſa , tutte fi

raduneranno , ſenza che alcuna poſſa diſpenſarſe

ne, eccetto che per infermità , ocon licenza: la Su

periora darà un picciolo ſegno col campanello ,

che ſiarä nella porta del Refettorio , entreranno

a due a due con modeſiia , piglieranno i luoghi

aſſegnati , la Superiora dirà il Pare" noſier ſino,

P

alla metà a chiara* voce , e le Religioſe ſeguiran-ñ

no l’ altra met‘a , poi dirà l'Orazione -Bmedic , Ue.

e la Religioſa che ſervirà a tavola inſieme colla

‘LeggitriCe che fiat-anno in .mezzo del Refetrorio

F chie

`



Z

chitderánno lat-Benedizione , ‘e la Superiora ' diFa

Menſa;- caleffis @‘47. e ſedera , come faranno le

altre ,› la .Leggitrice ſalita in Pulpito dir‘a a chia

ra voce: ~Sia lodato i] nome di, ”offro Signor Gen‘:

Crfflo.- ,. e tutte riſponderanno… :. Amen . i ~:

La Lezione ſpirituale durerà ſmo alla fine

della Menſa , il _ſimile ſi far‘a nella Cena ; ogm)

na far‘a la ſua ſettimana ,ed il"'ſuu 'giorno in git

ro , eccettuatene la Superiora; la Vìcaria , equel

le ché; .veniſſero impedire da .inſe-rmitaríld‘all’ et‘a

avvanzata , o per non aver voce : ne’ quattro

tempi dell’ anno , .cotne ordina la Regola , ſ1 leg

geranno le Costituzioni e Regole , a riſerba di

quelle’ della Maeſlra delle Novizieì, Maeſtra déll’

Educande-,e della Superiora. , < '

" Le Religioſe flaranno in Refettorio con mo

destia , non guarderanno- quello che le altre man

giano , vi starannm'couzñ volto ſereno , che clima;

firila ſoddisfazione-.dell’animo : quelle che ſer

vono`in. tavola :zawertirann‘o , ‘che niente man;

chi , facendo il tutto con pulizia , e modeſiia :

alla Superiora ſi porteranno le pietanze in primo

luogo ,re .poi alle altre ſopra le tavolette : s’ av

verta di` non portare coſa particolare a veruna di

loro arbitrio . `

Durante la tavola niuna uſcira dal ſuo luo

go , ſalvo che per preciſa neceſſita , e con licen

za : non porteranno ,- nè cacceranno coſa alcuna

da tavola benchè picciola ſenza licenza : -non fi

regaleranno l’ una coll’ altra , ſe non-in qual-t‘ha

giorno di Ricreazione , ed. il regalo-i and'erä per

ñ mano
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mano di -chi ſerve , ſe pure non ſi trovaſſero così dap.

preſſo . , .

Finito che avranno di mangiare , la Supe

riora dar‘a il ſegno , la Leggitrice dirà*: Tu 4-

ſem Domine (Fc. , e tutte ſ1 alzeranno in pie

di , dir‘a il picciolo ringraziamento ſecondo la'

diverſità de’ tempi , e l’ Eddomadaria intoner‘a il

Te Deum i; ma in tempo di Avvento , Quareſz

ma ,ì eNigilie fi dir`a il Miſa-ere , ed a due-a

due fi porteranno nel Coro per recitare le ſolite

‘preci :'ne’ tre giorni delle Tenebre fi reciter‘a nel-u _

lo` fieſſo Refettorio inginocchioni il szèren , la

.

Superiora dir‘a l’ Orazione Reſpice , ſenza che ſi .

faccia la Proceſſione *.- l-.r. t.- ,. e _n

Nella ſeconda'Menſa non ſi dir‘a che un bre

vetBenedicite, ed il ringraziamento,.ognuna da ſe;

fi leggera per un quarto d’ ora in circa : .tantqla.

Leggitrice della prima , quanto della-ſeconda Men- "

ſa , dateci! ſegno , anderanno a~; baciare …la terra

in Refettorio inſieme colla Religioſa che avrà’ ſer.,

vito , e queste ſopradette cerimonie non ſi ommet_-,l -

teranno ne’ giorni di Ricreazione .

COSTITUZIONE XXIV.

Delle Ricreazioni ordinarie , ed ç/Zraordinam’e .

. .. , ,. . … -t

EfRicreazioni nelle. Comunità* ſono) introdottez,

per 'ſollevare .lo ſpirito , acciotzche -ſia poi più-

atto .al ſervigio did‘- D.:-M.' z', ;yi-n u 5.5.?, 2-* ~ ~~

Le Ricreazioni ordinarie ſon quelle , .che"li~; -"

F 7. fanno .5l
`~

n.

i



fanno dopo il pranzo, e la cena, e' du'rerarno per

un’ ora , o mezza , come paret‘a alla Superiora ,

ſecondo dice la' Regola , dove le Religioſe' onestaſi

mente ſi .ricreeranno per poi-ripigliare con più le,

na i ſilenzj , e raccoglimenti ; ſ1 tratterranno in

diſcorſi ſantamente grazioſi , ed allegri , ſenza da

re però in allegrie ſmorlerate ; non parleranno di man

iare , vdlire , odi altre coſe della Comunità , nè

anche delle penitenze , avviſi , e mortificazioni da':

ſe in Refettorio. ~ ~

Se in quelle familiari Ricreazioni per inav

vertenza uſciſſe qualche parola alterata, o pungente a

taluna,l’ altre non ſi offenderanno,'e tutte procurino in

questo tempo di non perdere di vista il loro Spoſo , ac

ciocche non poſſa oir di loro ciocche diſſe de’ſuoi

nemici : Her: ci? bara *traſh-a , U poter?” rene

Drarum . .

Senza eſpreſſa licenza della Superiora ,o Vi

caria non ſia lecito a veruna Religioſo diſpenſarſi da '

quelle Ricreazioni ordinarie, ma debbano tutte , ſu

bito terminata l’ azione di grazie dopo la Men

ſa , unirſi nel luogo stabilito , nè ”attenerſi in

altro luogo in diſcorſi particolari .

Le Ricreazioni ſlraordinarie ſonole ſeguenti:

il giorno vigeſimoquinto di ogni meſe per celebra

re i due Miſlerj gaudioſi , Incarnazione , e Nativi

tà di Noſìro Signore Gesù Cristo,purchè non ca

da in giorno di Venerdi , o Sabato `, che in tal

caſo ſi traſporterä nella Domenica : in detto gior

no interverranno nella Ricreazione le..Noyizie ., ed

Eclucande . .

f. _ \ Il



A .ll giorno di Natale , e le due ſolid con-l'2”-v

tive , il giorno di Paſqua, e Pentecoſie , e idue

giorni ſuſſeguenti per ragione del nuovoingrefſo nel

Monatiero , in memoria del Principio dicqueſiomi

nimo lflituto ,-l’ Epifania ,- Aſcenſione, e' tutto

le Fcſìe di Gesù Grillo , e di `Maria Vergine,de!

Santi' Apofloli , de’ quattro Santi Protettori dell’

Ordine* , div `S. Michele Arcangelo', S. Giovanni

Battifiaî,.S. Giuſeppe , S. Maria-‘Maddalena ñPe

nitente , S. Franceſco Sales , Santa Tereſa ,‘i gior`

ni quando ſi veſie , o fa profeffione qualche N0

vizia; l’ ultimi tre giorni di Carnevale , e qual.

che altro giorno che stimaſſe eſpediente la Supe~

flora . ñ ~… .. . _t

In quelle Ricreazioni s’ intende diſpenſare la

Lezione nel Refettorio , ed il- Silenzio diurno , ,

ſalvo_ che l’ ora , ch’ è destinata alla Lezione ,

ed Orazione . .

Nelle-Ricreazioni ſolenni, che ſono Natale ,p

Epifania , Paſqua , Pentecoſte , il giorno venteſi

moquinto di ogni meſe , e quando prende l’ abito ,

o fa proſefiìone qualche Novizia , ſi diſpenſa al

le Religioſe la Lezione privata del giorno , ed una

delle mezz’ ore di Orazione , cioè quella del giorno,

o pur quella della Ccmpieta , ſecondo la diverſ

tit delle ſlagícni -. nelle altre Ricreazioni ,ſi laſcia

ad arbitrio della Superiora di diſpenſare talvolta

una delle ſuddette mezz’ ore di Orazione ; non s’

intende però , che per queſia permiſiione poſſano

parlare alto,e in luogo che diano diflurbo aquel

le , che vogliono ſia‘re in raccoglimento nelle lo!

’ Cel

A



Celle e Nelle Ricreazionî comuni ,oparticolarì ſia.

“a avvertita la Superiora , che non ſi canti coſa

proſana , o diſlrartiva dalla ‘divozione , nè permet

ta , che ;ſi -cucini dalle Novizie , ed Iducande nel

Noviziato ñ, ed Educandato: -colſuo .permeſſo lipo

tranno 'fare le Ritireazioni in ;giardino .

"Riconoſcendo il nostro Iſtituto per iſpecial’ Pro

tettore ;il glorioſo _Apollolo_ S. Giovanni Evangeli—

fias, ~ogni~ ragion :vuole .,- che-:ſi '.Premetta,alla ſua

Festa .a7 ~6.. di' Maggio .la.Vigi.-lia : e ſi ſolennizì

il giorno .della ſua. Festa .detta ante Porta!” La

tinam ‘con -qualche pompa. .

A' , .~ ;.- ` 'i (` ._ ’ .

'-C'OSTl'TUZlONE XXV. .… …a

.ñ . . .t

.Della Rina-vazione de’ 'Voti, . Î. .- ~Î ~i

… q q ~ ~. _ ‘ :i

‘Rdinando la Regola la rinovazione- privata

, de’ 'ſanti 'Voti .una 'volta il meſe ,-…questa ſi

ſara nel giorno venteſimoquinto di `ognirne'ſe ~, avan

ti , o «dopo la ’Comunione `, giulio la. formola

della *Profeſſione che ſia deſcritta nella Regola . 1,

4 .Nelgiornoperò del Santo Natale dopo la Comun

nione, ſi ſarà -quefla rinovazione pubblicamente*

dd tune, nel modo ,ñ-e colla _formula ,4 chefipreſokìve -

I

dalla Regola . 4 . ‘.. x

.- ~ ~ - `~ i `

.:l "› t '1:' .. *7" .

. L * ' a ` i ;,r A 'ì

l h t. *‘ .. t ſul 4



` inf-“OS T IÎT UZ I ORTE? XJ; VI.- .

. ‘..m— t . .. *r r- :r che: *È ii ..Pm-f". _ -~

Dell’ Elezione dall-:Superabrfrz -‘, arl-.dua- ‘Uffiſſfl’

.. 'w .u z. *r: Ln…“ ii .’_ì 1-‘ r. 3.…"

Rdinariamente ſuole la ſalute ì; ,ee profit.

.. ,to ſpirituale delle Comunità dipendere dal goz

Vernate con ;zelo 1 carità-,z .e ‘prudenza dellez_Su

Periore. ;.. quindi è- z: che Î @gna _ in queſie eleo,

zioni uſa-.reLtutti ñi mezzi propri , ed`efficaci,àon

ballando in.cìb la' ſola umana capacità, y ma vi-íì

-richiede un: lume ſpeciale del Signore ; perciò ad

impetrarlo biſogna deporre i lumi particolari ,e ri

correre con umilt‘a‘ , e_ ſemplicità* di cuore’,'alla Di-v

vina Maeſtà per ricevereilume neceſſario per accer

tare un cos‘r grave negozio; . ,3 ,

La Superiora-dopo i tre anni , che ſari; ñſlata

in Ufficio , dieci giorni avanti annunZierà. alla

Comuuitä la nuova Elezione :,_che trañ breve dovrà,

farſi-=, eſort’ando tutte a :riemereñ-all’fl-Qrazionefl,

acciocche S‘. D. M. -ſi degni-concedere .laſtra gra#

zia , e lume ,vero ñ, affinche…:;ieſna la …migliore

- per l’- oſſervanza : intanto .nonparleranno (trarzdiz,

loro di quefla Elezione...- Î _ a , ,zñzzgſgz ;.--r-p _zz

› Superiora far‘a* ſare di ,lino—fieſſo `_car-atta,

re tutti i biglietti quante' ſono le, .Votanti a affidi-r

ſpenſer‘a ad ognuna il ſuo ,nel ‘quale vi ſarà il

proprîo‘ nome ..z ,ſi `ſcriverannoin;tqneſli biglietti

tutt-e quelle o che hanno compiti i (tirar-anzi’. anni’:

e diecid't ’profeſſione ,ì come ordina la Regola -_ ;z

, ’ Sarebbe-‘bene, ‘che la Superiore, lo ſie-{To gior-L

ad dell’ Elezione ;avanti il Veſpro ,convocaſſe ’il cz.

r- piro
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pitolo per unire i- Voti , acciocche in caſo vi foſ

ſe diſcordanza, il Prelato non venga inutilmente,

e per non-aver a pagare i due acceſſi : onde fi

ſara nel Capitolo il primo ſcrutinio , e ſe non (ì

uniſſero “i Voti , li far‘a il ſecondo, e quando ſie.

no neceſſarj , fin tanto che vi ſia chi abbia un

voto almeno di più ſopra la met‘a: in quelli ſcru

tin-j le Religioſe porranno l' una dopo l’ altra ibi

glietti nella buſſola , che star‘a a quell’ ‘effetto , e

due Religioſe elette dal Capitolo l’ estrarranno,e

leggeranno, e due altre ſcriveranno i nomi di quel

le , che ſono nominate , in fine , unite che ſaran

no le Votanti , ſi ceſſzrannoli ſcrutini .

Fat-to `queſto Capitolo tra di loro, dopo il Ve

ſpro ſi porter‘a il Veſcovo , o ſuo Deputato coll’

aſſistenza del Confeſſare ordinario , e testimonj .

ll Capitolo ſi unit-‘a nel Coro inferiore , il Pre

lato ístarà a-ſedere nella Grata della Chieſa , ſe

gli preſenterà una nota del numero delle Votanti ,

nella quale vi ſi '-notera ancora quanti devono eſ

ſere i Voti ſufficienti all’ Elezione; finito di dare

i Voti , due de’ testimonj afiistenti li leggeranno

a voce chiara , e ſ1 ſcriveranno da fuori , e da

dentro , e ſi vedr‘a chi abbia un Voto di più del

la metà , e quella resterä eletta .

’ Quella che ſar`a stata eletta , accetterà la ſua

carica ſenza che poſſa ricuſarla , o ſcuſarſì , ed

inginocchioni farà le proteste deſcritte nel Cerimo

niale dopo che il Prelato avr‘a confirmata l’ Elezione :~

indi ella anderà a ſedere nella Sedia a ciò preparata ,

e tutte le Religioſe anderanno a due a due a baciarle la

- mano



mano inginocchioni in ſegno di nbb'rdìenzañz _fi canterà

il Te Deum' cOn ſuono di Campane ile conſerverán

no “come un'fegre‘co di coſcienza i Voriychhèavran.

` no dati ,' ta‘n’to tra diloro 1', quantovcolla steſſa `251;.

periora . ' - 1 'i

La Superiora eletta ,'e quella che avrà ter.

minato fi uniranno in iſpirito di carità' tra di .lora

procurando di ‘edificare la Comunità col loro :eſem

pio , la deposta con umile ubbidienza , e con non

ingerirfi negli affari , e l’ Eletta col domandarle

conſiglio , giammai dimostrando geloſia , o altra de

bolezza. - i v zi … Î

Nel giorno appreſſo la nuova Superiora con

vocherà di nuovo il Capitolo delle VOtantì~*, e ſi

eleggeranno la Vìcaria , e Conſiglierea tenor del

la Regofa': Sì avvertaz che tra le Conſiglìere non

poſſono' eleggerfi due Sorelle ‘carnali , -a riſerba

che foſſe tale della Superiora ,che in tal caſo può

eleggerſi , flante‘ {a Superiori! preſiede alla Com

ſulta . ~ ._

Il ſeguente giorno la nuova Superiora -ſi ri

tirerä negli’Eſercizj- per dieci_ giorni‘ , come dice

[à .Regola ‘-, 'ed in queflo tempo gave-mera [KV'xñ
` caria : l’ ìultiſimo giorno degii Eſercizi ad, ora co

moda chiamerà la Conſulta ', e col parere dellex

ſue Conſigliere elegger‘a le Ufficiali. Potr‘a ‘ciaſcu- -

na' Religioſa avere più Uffici , ed impieghi y

tanto de’ maggiori , quanto de’» minori :-la ~Snpe›

riòra però uſi la prudenza di non aggravare alcuna

ſopra le forze , ma procuri in modo , che gli’Uf- -

i Th!"

Rei ſiano compofiìbili` tra-di lora». à-ó ,- -- x .
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,.1 Il giorno ‘jappreìî'o ñcqnwdárerä‘ tutte le ,Rçliz

…giofe :, e» diſiribuìrä, lo .CMFìFhF -:›.,ed« impieghi

-a-:ciaſchedunafly ciau-pn’ .clonazioneu comune.

.a'cciocche `;ricevma-o, ;con raſſegnazione); I. 'e ,Lpacç

gli Uffici loro imposti , come una certa manife

-flazìo’ne della Divina Nolontäg , e l’.eſo`rter$a ana’

- .cora-.adz-un totale :ſpoglianrento dalleìcuicheeſorz

‘citàle rſmb .az-quel tempor. 2l’Archr-.tztera_nno `gli 'Uffi-î

:-cjr loro impofli ſenza—rifiutarli. , ofdar menomo ſe?,

;gno in publica di diſplacenza 5 ma occorrendo‘

loro qualche difficoltà , potranno .eſporla alla Su#

periora con raſſegnazìone , ed indifferenza_ i, ſotto

-mettendoſi aquanto ella .diſpone. .

ZI 3 .Gli -Ufiic‘j ſi aſſegneranno ogni anno da‘llzr'Supe-`

dora ., e parendole bene , col parere della Con

ſulta‘, alcuni di eſſr (i :Potranno confermare per lo

(fecondo ., e ‘terzo anno.. _ .- i _

c’ »Se ?la &priore-;veniſſe a morire’ nel ſuo

triennio , dovrà oſſervarfixiocche comanda la Rn—

gola , cioè che morendo non ancor "finito il pri

r'rro anno 'del ſuo governo , fi proceda ſubito a

nuovaflileziom : ma venendo a morire finito il

Primo -armo ›, ]a\Vica~ria-a\ſumerà la cure, e go.

-vernn »della Caſa in ſuo luogo `fino al‘ nuovo'fia.

pìtólo i; nel che incontrandofi difficoltà dalla Co

- muniti; , il Capitolopotrà, ricorrere alla Sagra Con.

gregazìone per, la diſpenſa di quefla Regola , e

anni‘ procedere ?alla nuova Elezione ; ſalvo però

nel maſc , che -la Superiora fi morìfl’c negli ultimi

men del -terzo anno _del ſuo ,governo ,i convenen.

do aſſolutamente allora , che governi la Vicaría ſi

no
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nc’) al 'mîovò‘ :capitolo ; come preſcriw: -laîRegx

ola . ‘ l

È Se poi mai ( che Dio non voglia) la Superior-4,9”

gra'viflimi‘ ecceflì , meritaſſe di eſſer d'epofla in.

qaózi al' ‘friemio , le Religioſe che conoſcerai-1.

rio-‘in 'coſcienza ciò doverſi fare , ne .faranno av.

Viſato‘il VeſCOW’ , o colui che avrà posto in ſuo.

luogo nel governo del Monafiero , il quale lo con;

ferírä ’c‘oll" Ufficiali maggiori , e- poi .fra tutte le
Religioſe ì; ed‘aila ..fine fi preghiera-s il Prelarò *dei

ligo‘go ’di Venite ',*o mandare perſona -, che .aflistaî

alla Conſulta , acciocèhe fldelibori la depoſizione : ril:

medeſimo fi fari-i` ſe la. Superiora veniſſe. a cadere;

in‘qualche lunga infermità; , che ‘la rendeſſe im
t'ì'ítto înabile'allì eſercizio della ~ſua` carica_ mn.

pregiudizio _dell’ Oſſervanza —, -e le ſuddette Con

ferenze ſi faranno “Ìal portello colla cautela di

ferrate 'ſar'pòrta‘ di' `déntr`o²,~' e di (ſuora . - _ _i

. i; ‘

f ’l

COSTITUZIONE xxx”. i‘

‘ì‘ Den" ,Uflîcío della d’ufleriaea..

. . 1‘
.

-ñ-.zl

LA Superiore di questi Monasterièqueliaz .che.

` vivamente’ rappreſenta a `tutte le; Religioſe .ag

ſe ſoggette la Perſona medeſi'ma .di Nostr‘o Sì'g’no-z

re Gesù Cristo,percid` deve colle parole, e col-l’eſempio,

ffudiarſi,che tutte leSuddite fi—rendanoaggradevoli all'

Eterno Padre doll" i'mmita’zionetdellaÎ-Vim g“eVirtù-Y

"ci ſuo 'Unlgenito Figliò'azv‘ed ,elhdnva'íeflèrqe lo}

G z ſpecñ



I .

ſpeîch'ro 5 acciocchè -pofi‘a dire a tutte lepſue Rç.

ligioſe: Imitatoret mei es‘Zote ,ſiam (‘1" ‘ego CÌJTÎf

s‘Zz' , come diceva S. Paolo a’ ſuoi Diſcepoli: De

ve attendere all’ Ora7ione per_ricever lume , e`

calore per comunicarlo all’ altre , procurando con_

tal mezzo imbevcrſi , e_ ricopiare in ſe lo ſpi

niro del Salvatore per tramandarlo a tutte le ſue

Figlie.. - ` ,

Procrrrì adempiere eſattamente i ſuoi doveri ,

the le ſono Pteſcritti dalla .Regola `, oltre de’qua

li farà quanto l’oordina quella Cost-tuzione t Co;

manderà a ciaſcheduna , così in generale , come

in particolare , con parole gravi inſieme , ed af

fabili , con volto ſereno ,- ed umile , mostrando ,

che quanto fa , tutto è 'per amore , e defiderio
del»` profitto di quell’ ,anima . v.

- z. Non conceda l* uſo de' Sagramenti ad ognu-‘

na ugualmente , ma ſecondo la vedrà profittare,

ed in questo ſi regoler‘a ſecondo il conſiglio de’

çroprj Direttori , acciocchè col vano pretesto di

ricevere ſpeſſo la Santa Comunione , non ſe ne

facciano molte per gara , geloſia , propria flima,

e vanit‘a : terrà con ſegreto inviolabile quanto le

vien detto dalle ſue Figlie ne’ conti di Coſcienza,

e darà il cibo più ſodo alle più fervoroſe , come

ancora alle più avvanzate materia da più ſantifi

earli , ricordandoſi il detto dello Spirito Santo :

chi è ſanto , fi ſantìfichi di vantaggio. '

Aura l’ occhio alle-neceffitä dell’ Inferme ., e

bene ſpeſſo nelle malattie conſider-abili le- ſervir‘a di

ſua-Propria‘oùno ;'avvertirä— di ’non ,-{econîlare‘

.. ' e



le inclinazioni naturali con aver riguardo alle ?oro

gentilezze , e belle maniere , ma .. tratti tutte _,u-z

gualmente acciocchè non ſi offendano le altre . A _

Se avra biſogno di eſſer Adiſpenſata dàil’mſ

ſervanza regolare per .occaſione d’ infermirä o altra

urgente Decorrenza , non lo farà di propria autorit‘a ,

ma col parere dell’ Ammonitrice , ed in coſa di conſe

guenza ricorrerà al Padre Confeſſore, ò pureal Veſcof

vo ò deputato alla cura del-Monasteror. _ ’

Non introduca delicatezza di cibi ; ma faccia

uſare de comun-i e groſſi , a- riſerba ~dell’ inferme ',

delle ſiraordinarie ricrea-zioni , e quando le,~ foſſero

mandati per carità : Col parere delle ſue Conſiglio.;

re far‘añ una nota de cibi ordinari , ed 'estraordina-_ñ

rj , che dar‘a alla Diſpenſìera ., ñ , _ -

Vìſirer‘a non ſolo le celle ,,A ma l’ ufficine. .,

e foderì delle Religioſe per oſſervare ſe conſervino

coſe ſuperflue ; ’ſarà queſta vifita ſpeſſo , -ed in ogni

tempo ſenza darne avviſo .- '

Vigiler`a ſopra tutte le Ufficiali ,_ eſſendo eſſa

come la prima ruota dell’ Orologio che muove

tutte le altre regolarmente , avvertendo , che tut~

ta la comunità fi regoli ſecondo-,1’ idea. ,, ed imi

tazione di Gesù Cristo-z far‘a che tutte le Ufficiali dia

no ad` ognuna quello , che le conviene .. in conformi

tà della povertà religioſa , acciÒcchè nìuna abbia

motivo di lamentarſi , e rmstracſì mal ſoddisfatta .

Sopra tutto ſara che le Maestre delle Novi

2îe, ed Educande compiſcano bene alle cariche de

loro_ uffici , avvertendo: di conferire que-ſie -cariche

a"- Religioſe capaci ',.~ e virtuoſe . '-ñ .- . , . __

‘ . Non
l



9'54N0n vlaſci' ogn’ "htduſhîa pertrìdurre alla per‘,

fitta oſſervanza le difettoſa. ; per tanto nel Reſet:.

torio porrà far leggero ad eſſe medeſime con voce

intelligibile quella Regola ,.-ch-e non oflewano , è

con; questo farle ravvedere' , ed. emendare . É

Leggera. tutte le lettere. che’ eſcono , o ven,

gono in caſa , e perciò tutte fiano portate aperte

alla Superiora ,, la‘ quale avendole oſſervate , le con

ſegnerà all’ Ammonitrice , acciocchè .›le ſuggelli ,

triferba* di quelle che“ ſono dirette a Superiori ,

o Padri Spirituali , leë‘qua'li ognuna- ſuggeller‘av 'da

re, e con licenza le con-ſegnerà alla Rotara : la

Superiora parimente ricevendo tali riſpoſie le. conſe

gnerà ſuggellateachi vanno dirette , eniuna ab

bia rnai ardìre di aprirle ; locche ſarebbe` .di of;

{eſa graveìalla- loro coſcienza. .- .i i

- -C‘OSTITUZIONE xíctnuy’,

“Dalì" [Moio dei? Ammonírrice , e Segretaria .

L ’ Ammonitrice che far‘a ancora da Segretaria ſa.

rà' come un Angiolo viſibile della perſona del

la’ Superiora , avr‘a cura dì avviſarla , e correg,

getta , come le comanda la ſua Regola ; tutte le

Religioſe vi ricorreranno, in caſo che la Superiora

[i riſolkveſſe in qualche coſa pregiudiziale al bene

conſone o particolare , acciocchè la faccia avviſa

!a ;` ma lie‘ la coſa non foſſe tanto notabile puòpfar

’iſola avvertita in caſo di ſovvenimento . ...g

Mai fignifichera alla~ Superiora guance!? .l’__ a:

- > , vran



vranno pregata di "avvertirlza z; ”toſtapane-.dirìsal

le medefime , ne ad altre quello, che la Superiora

avrà riſpoſio:_ìSe la *ſuperiore foſſe -inqorrigibile in

coſa di conſeguenza potr‘a , ſecondo ordina la Re

gola , dirlo’aquelli‘ che hanno cura dei Moaaſiero ,.i

quali diſcretamente rimediaranno al diſordine , e

faranno che la detta Ammonirrice non poſſa resta

re attrist'ata ., .e perdere la ;libertà di eſercitare i]

ſuo-ufficio; . ,. ,- J; r3

Nel ſuggeilare le lettere ,--non le ſar‘a lecita

di leggerle , .e dopo che :le avr‘a ſuggellate , le

darä- alla Rotara ;conſervata .i ſuggelli‘ nell’ Are,
chivio., ma il ſuggello picciolo ’per’ ‘ſuggellaìre

lettere , lo- terr‘a …in luogo ~`patente,,._.a‘ccipcchtzn..k3

Religioſe lo trovino ſemp‘re pronto , nonñdovendq

uſcire dal Monastero lettera ſenza queſ’ro ſuggelloſi

La Superiora potra avvalerſi di lei_ ;per 23’,":

ſpondere alie lettere , e ſcrivere in ſno numana):

me per ígli v.altri negoz) di Caſa. __ - , 4 ., ,

Terr‘a , come ordina la Regola , nell’ Archivio

tutte le ſcritture del Monaſ’cero ', i Libri dell’ in-`

troito. , e'd eſito *, la Platea ,, ilr Libro` maggio

re , il Libro .dove ſi notano le Monacazíoni ams

Ptofeffioni;i ricevimenti deile ,Religioſeſigliuolez

il Libro degli Atti Capitolari, avvertendo :ii-non

laſciare ſcritta .coſa alcuna , che poſſa eſſere di

poco ſiima tanto di dentro , quanto di..fuori ;ed

il tutto mſiodirà ſotto ‘chiave particolare ..

to.
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5-*COST-ITUZ'I-ONE xxrx,

.. Dell’ Ufficio della Mad-re Vicaria.

A Vicaria avràìſempre il ſuo luogo dopo

‘ quello della Superiora in tutti gli atti comu

ni , e come ſua‘Luogotenente potr‘a avviſare ta

luna che 'di‘fett'aſſe in ſua preſenza ñ, non *con ter

mini di aſſoluta autorità , ma con modi amore

voli , nè mai in ’preſenza della Superiora.

‘Se ſ1 preſentaſſe qualche negozio , la riſoluzione

del quale non poceſſe differirfi ,quando la Superiora

viene impedita , 10 riſolverà elſa col parere delle

Conſigliere z- avviſandone poi , ſubito che‘ ?Oſſa , la

detta Superiora. ‘

Avrà cura che le Sorelle Converſe puliſcano

una , ò due-volte la Settimana il Monaliero , e

fat-‘a ² cite- le Novizie renghino il Cor-o ben pulito ,

facendone inteſa la Maeflra , che aſſegni loro il

tempo", per non diſiurbare gli eſercizj del Novi

mato .

.Le Giovani, che uſciranno-dal Noviziato Ra~

ſanno un_ altr’ anno ſotto la direzione della Ma

dre Vicaria , o altra Madr’e anziana per meglio

iſiruirle nelle ſante Virtù , ed oſſervanza delle Re

gole", e Costituzioni 5 iſiruendole a ben fare l’ O

razione mentaie ; le infinuer‘a il riſpetto alle

Maggiori `, avviſandole tutt’ i mancamenti che lo

ro vedrì commettere ; dar‘a loro il metodo di be

ne eſercitare gli Ufficj . che le ſaranno dati , ed

avendo biſogno , loro infinuerà con iſpirito, di MÎd-re

1
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di perfezionarſi nel- lèggere ‘3‘ 'ſcrivere ,-ñ, e ne’

" lavori manuali : le dette-l Giovani* dipende

'jgranno 'inìtutto dalla‘ Superiora ,‘-com’e le altre Prò

“feſſe , tanto‘ per il conto di Coſcienza , quanto per

,516' licenze , ed ogni altra coſa , ma dopo la-li

` denza della‘ Superiore chiederanno la di dei bene- `
’dizione' in tutto quellov che -dovrän ſare‘. "-ñ - u

‘Î ì ’In' fine la VioarÌa-ì ſara ‘ſempre' di accordo

Îcolla"Sùperiora’ì, ’e‘ per quanto puo ſr' u‘ñir‘a alla

"ſua intenzione; darà—col ſuo—ñeſempioîbuona edifi

cazione, come le comanda la ſua -Regola ,’ ‘doven

"Îdó'é ancor eſſa‘ ſervire Per iſPeè’c'hio ai oſſervanza

‘alla‘ Còmiin‘itä . i \ r ‘- ; ;un

” "ì’ “In"aſſenaa delldSuperiora , e‘ Vicaíria negli

_‘atti comufli terr‘a il primo luogo la più Anziana di

'profeſſione, ſenz’ averſi riguardo ad altro Ufficio‘,

’ ëd a MW" ſ1 chiederanno "le licenze -chçe occok.

"rodo; -` ‘ g - - , ‘1.‘ ~ .
. , z‘, . i , ‘ , A _J i'. r .i

‘COSTITUZIONE XXX.

f 'Dell’VUflîci0' della Mae-Rm delle'No-uizie‘. 7- ‘

,Uefla Religioſa ſi ſlimer‘a felice per aver la

ſorte d’innestare gli alberi teneri, ma ſel~

'ì ' vaggi nell` albero della Vita , ch’ è Gesù Cri

‘fflo ;per queſio le conviene tagliare prima i ſuoi

*rami 'ſelv'à‘ggi ,ſe poi inneſlarli' col frutto della Vita :

’.flar‘a ’avvertita di ben ſoddisfare la ſua' carica' ,

facendo quanto le vien comandato daila' Regola ,

e dalla preſente Coſiituzione , e non riſparmii fatica ,

ed
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ed induſtria per `bene allevare-qualita. piante novelle .

, Dovrà eſſa primieramente togliere alle , ſue'

Novizio, tutt' -i costumi o ſecolareſchi nella pulitura ,

'parlare ,ñ geflire. , ed altre azioni: .lÎ inſegneräkl'

Umilt‘a , la Carità ñ, la Mortiſicazione , la Mo

deflia , `e, compoſizione vreligioſa , il .parlar baſ

ſo , cammina!“ piano ,. andarcplle braccia piega

-teqzeogli occhi .ru la_ _terna_ ,, ’e coſe ſimili‘.: non

permetterà: loro frequenza-di, lettere , ;e compli

menti co’ i loro Parenti t,,nj: ne far‘a uſcire alcuna

ſenza leggerla. - 5;_ .. `

,,~ Far‘a loro con ogni .eſattezza oſſervare .gli e

ſercizj del Coro , e 'flare ‘ivi con gran nf-odeſiia :“l'
‘inſegnerä a ſar-el’ eſame di Coſcienza : due vſioIte.

_la Settimana loro `ſpiegherà il Catechiſmo , accioc

‘che i loro ſpiriti s’ imbevano 'degli articoli ,e maſ

fi‘me‘ della Santa ’Fede . L’inſegnera gran ri
ſpetto che ſi deve a’ Miniſiti ſagri , e vSagramen

ti della Confeffione , e Comunione , e come dCb!

bano portarſi per ricevere con frutto queſii Sagra

menti,acciocche non ſi ricevano per uſo,e coſiume: ba

ſicr‘ache ſi eomunichino il Mercoledi“, ‘Venerdi , Sa

bato,e tutte le Feste , purche però le lia perméſſo da]

Direttore. , _rw_

La ſeradopo la Ricreazione le Novizie s’ in.

ginocclrieranno z, e ſi accuſeranno de’ difetti com

_mefii in .quel gior-no , da queſto prendendo motivo

di_ `”rettificare Quelle.- , che aveſſero ’mancato Î, ed

ancora tal volta ..per eſercizio di Virtìi mortifiche

r‘a _quelle , che vedeſſe più diſpoſle , ‘e ſervoroſe:

19“’ darà, la. :Exa-tica di ..Vinti .dañsſeicija nr!

‘ .- gior- -
"’ »L
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giorno ſeguente; il (otto' ſara cOn brevità T, ac,

ciocche poſſa intervenire colle medeſime. all’ eſa

me di Coſcienza colla Conmnitìî.- .

- Dovr‘a ogni ſera dopo che-«fl ſono pelle”

letto le Novizie fare la viſita per? vedereſe, ſuſta

no .coricate , e ſe ſliano compoſita , vbdi* ſeri-;pre

col lume~ , nè ſi accofli troppo a’ loro let-ti , nè

ſi faccia baciare la' mano , dicendovloro , .che gia

P hanno -ſattÎo nel licenziarſi -da eſſa z. .-le--viſltian

cora. in tempo dell’--Orazione :ih-che* ſi :fa ,dopo

pranzo , e quando le mander‘a a ſare qualche eſci’,

tizio'manualeſſuori‘ del Noviziato'. ’ -í ;

`-'- Dopo. il Veſpro ſi tratterà colle (ſue .Novi

2`ie’- in diſcorſi ſpirituali:: loro .ſpiegherìzdez Rçgoo

ſe ille flabilir'ä ſopra-’turco nell'anVifrtùátrpellhn H9::

mili‘a ,` inſinuando loro: dinnon: ſeuſadi ,ei nonpaſq

ſerh‘irnpunite le repliche . .'"ñ '"- Î ”zero

Fara che portinottun' gran riſpdttonJì’üecenn

313; à- ‘tutre ñle’í‘Rélîgibſe‘, `r::-Molto:più;‘allazfinpey

flora , nè ‘permètter‘a‘ñ che-'parlino fuſh

ri del Noviziato ſenzar‘li‘cenza ,Ja-hoodia Pffllri‘ü

WWEW .~ '3 " ‘- ~ . '.:

" f- Per avvezzarle' alla pronta -ubbidietrza s’ in*

gegnerä-di 'mandarrvloiozcoſe'ìnaſpttare ,.2 lodan—

darla‘ prontezza‘- nell’ 1‘ubb'rdir'el dhe ſari talm,.per

enigmi-ie a ‘quello‘ ſanto ?eſercizio ,2. non-permetterà.

che'facciano 'coſa alcuna 'quantunque minima

za licenza‘ : ſi- fara ſpeſſo render conto delle di

lord 'Goſcìërlzé, ‘avvezeandole a ali-return: le di loro

inclinazioni, e paſſioni per dati loro opportuni times?

dj "ye-ſarà ehe‘pr‘eodhnorqueflo ſpirito di ſoggezione ,

"ì- ' H 7. echia
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e chiarezza tanto propria‘dellÎ Iſlituto: " .r- “q

Le amera con amor cordiale , ma ſenza mo

ſirare ſingolar-it‘a .a veruna'Î: ſe avvertiſſe che ;talu

na-:patiſſe iPodondria ,le-foſſe `malinconiea ne av

vertir‘a la“Superiora primaxdel tempo ~dellazprpſeſa

fiano , perchè tali ſpiriti ſono aſſolutamente-,di pre.

giudizio alla Comunità ñ.: - ~ ;A -_ , . - t ñ,

*ñ Ne‘ giorni , che, data loro aeſlraordinaria-ri-_

creazione ,ra tenore della Coſtituzione, diſpenſeralorq

ilîfilenzi’o ;epoträ anc’oratfarleñ andare 7 in gian

dino. .‘3- ta 'cv-y .
\ .~ -'~ '1 l* 'I

Per le Penitenze', .e mortificazioni corporalì

vada molto ritenuta , acciocchè non ſi' guaffiflo le

eompleflioni!, facendo molto.,gdadagno il' demo

nio nelle ‘principianti cogl’ -indiſcreti fervori- ’per farle

perdere-ñ la ſalute.;²zrendendole inabili all? eſſer,

vanza regolare : avra gran cura della lor ſaluz

re , ed a* quest' *effetto- le manderà ſpeſſo' ajavo

rare in'ígiardinoìgoſpazzare! il Monaſtero ,,;ed agl-`

eri-ñ t ſimili 'eſercizi- g’iovçvoli- alla ſalute corporale -,

ed~utili allo-'ſpirito dell‘Umìlt‘a… .x. , ‘. Îz

_Nelle loro infermità, quando non foſſerolunz

ghe ,‘ e' gravi , {ſaranno nel-,NÒvi-ziato , led eſſa

ne ‘avra, la“cara con ſarnloto- dare ;dallìÎ-lnſermieg

ra ”mune tutto-ib biſogne‘uole ;z ma;nelle›ñ malati-È;

tie lunghe ,'e :conſiderabili ſi porteranno ’nell’ vIn;`

fermeria comune, e“ ſaranno trattate.come le Proñ,

feſſe’, le viſiterä" ſpeſſo , acciocchè non ;facciano di:

ſcap‘irórnello ſpirito , *e queſio affinchè non fi. turz

bi* latpaceìdeeroviziato z_ 1 ‘ , - r j _ _- `

—. 'Peri-and -Novi’ziato- uno flipo‘zeon ‘chiave’ .

.-flñ .-1 " , ‘ con

. o

.TF . 'I

.

a**
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conſervandovi de? ‘frutti 'e dolci ,'e-glie'li darà in

tempo della Ricreazitme , o in alcun’ altro; loro

biſogno 3 _nel tempo “della State le condurrà in

giardino regolandoii colla' ſanta diſcrezione;- -_ -ñz'zñ‘

Nominera~ nel Noviziatp -una Zelatrice , aſti*
parere-?la vpiù capace ,‘Îe queſiaìinvigilera ſopra ì

difetti , che ſi commettono in'ſua aſſenza‘, e ſe

ſiimaſſe bene , fara -, che glie l’ avviſino .in gene;`

rale ,to in particolare la ſera ,' quando' tiíaccu

fanode’ loro difetti : qucfla-Zela-trìce la' cambia»

r‘a da \tempo.in temp02.. .1" a. r z :i

In -iine come vera Madre ſara loro di :aiuto

e conforto in tutt‘ i di loro biſogni Ã ſpirituali -, r*

temporali 3: ‘tutto quanta ſi ‘è detto, e’rintendeîtana

towper le';Corifle‘, quante-“per. le., (Sora-:ile

Î’! '- ,. ` i , i f ‘ ?lp-*‘1’: n

r - - ~ › , -- .. .: 4’; .t

COSTITUZIONE XXXL ſiti-l

-: ' . 2,: …z . . v .W .E -- o il: NHL-i ‘l

1-' ñDeÌI’AUflìc-ìo dalla Mad!” chi’ñ‘ .Edmund-;L 5

, ~ . ' .- . j .3 5 ...u ',._. r.— _ T

’ Anime alle quali il Signore moſ’rrd aleggia!

tenerezza mentre flette ~'nel Mondo furonolo

animeàde’ fanciulli ,‘ conieîſië'legge‘ne’T’ſanti'VanJ

geli ", mentre ’voleva 'che’ quelli! ſe glll’awicinafl'ee

ro , poneva 'loro le mani ſopra-l'a testai, ſel’abí

bracciava , li benediceva ,_- e‘ comandava agli Apo-‘

floli che li- conduceſſero ;tutti a lui ~:Ã .Finite para`

malo:- -vmire ad mel. QueſieÎ'animeſond-'raccomanä

date alla cura- della î‘Maefl’ra dellîlîducfl'nde ’da‘Suv

Divina Maestà con *quantavdiligenzä -s adunëlduees’ñ

a P
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,ſollecitudine ,›e catit‘a devi-ì ſopra di ‘elſe inVigi

lare , con quale induflria: mantenere quella inno

cente batteſimale che tanto piace allo Spoſo di

vino , portarle più da Vicino che ſia poſſibile a Gesù

Cüflo , cioè alla" ſua cognizione, al ſuo amore , all'

imitazione-della ſua, vita ſantiſſima 3 niente al, ſiñ

num deeriſparmiare ,, niente .traſcurare , anzi dee o

gni: poſa ſoffrire per‘opera, ſi grande .< .. .

.~ …- ›:;Dar'aìtìl primo latte della divozione a queſie Fiv

glitm‘lmiſiillando ..loro .unap-.gran-flima di Dio-,1

la cognizione de misterj della Fede'ſecondo La. lo*

to capacita ;i ,a -quest‘ .effetto far‘: loro la Dottri

,na .Criſiiana del Beliarmino , procunando che l'en

xtiszhene-ainemoria; ſpiegherà .loro .l’ importanza

,Milaneſi .uſo rie Sagl-:meriti: , ,e le diſpotrrä- ben*

,a ric-averli -: l’ ;inſegnerä come debbano fare gli aa.

_ri Cristiani, udire ‘la S. Meſſa , fare le Comunioni

'ſpirituali aid’. eſercizi ;.;dellaxmmina ..e ’della ſera ,

l’ Eſame .di .coſcienza , l’ Orazione mentale , dan

.ñdole Bevande-:ila mdimìabeî. e Il‘fruuotche

.ne hanno da ricavare, e poi ſe .ne ſai-‘a dar con

.” ’:_ ,le :ſarà ſpeſſe fare_ :Orazio-ai, giamflawrie *, vach_

Milli-todoiam net-cuore "l’imitazione di Gesù Grillo , e

l’amore .,a. Maria Santiſſima., e_ l’ z affezioni* profon

damente-.a :qnestmnostra gran Signora…, :e Savi-ana;

la’ farà` _frequentare i .Sagramefnti- tutto le - feſie.

.contendere , e‘ potra. concederſi ancora; più ſpeſſo

.a (quellunelle quali vedrà miglior“-diſpofizione , e

.deſiderio dimnprofittarſene ;i quella maggior

..ſereni-:tizia;le` concede ea] parere* ,K e licenza della.

&WL-se confeſſare a .Pflçhèzxìeszù .Criſto inquell'.

:JJ- C‘è
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et_`a oſſervb rigoroſo ſilenzio avez‘zi benequeſle dislui

Diſcepole a tale oſſervanza , ſpecialmente nei tempi, e

luoghi del ſilenzio comune,… tanto per quello importa

parlare, tanto per quello ithOtta far ſirepitop rumore.

Se queſie figliuole non hanno compito i quin

dici anni -, non le fara alzare al Mattutino accioc

chè non ſi guaflino la :tenera complefiione ,. eccet

tocche nei giorni ſolenni : all' ore diurne poſſono

intervenire per ordinario '. :-: `..` . K f' . -".

Non permetterà mai che due dormano inſie

me per picciola età che abbiano, e l’avvezzibe

ne, , che tanto. nello-'ſpogliarſi , quanto nel ve

ſiirſi oſſervino tutta la modeflia , e decenza ; in

ni lorora dormire colle braccia piegate nel petto ,

e ſaràghenell’ Educandato ,vi ſia lume ,ſ‘ÈCdOCChC

poſſa oſſervare ſe ſiiano .in letto. con quella _one-

ii‘a che ſi ,ccnviene , ed ancora per qualche im

provviſa neceſſita ,. ed ocr:‘orrenza.:,.` , - :

.. _, Non le faccia fare ginochi di mano z ‘nd-eno'

tezze tra di loro , inculcando loro. la creanza ., ..e

civiltà nel tratto , ed a queſiti effetto loro leggera

ſpeſſo il `Galateo. o , , ( .- .:e .

. L’ inſegni a. leggere , .e _ſcrivere ,. ed a reci

[are il divino-Ufficio z, ton-carità , e pazienza

inſegni ad ognuna i,ſnoi lavori `5 e, loro ricorde

r‘a ſpeſh l’indirizzo della buona. intenzione ñ, *nè

permettaxche ,ſiiano in ozio 1 ;anche ognunasac,

comodi il ſuo… ‘letto z' ;dz-.az giro ;le :ſara puliee. lp

Banza- dell’-~Educau4aw ,-7 ſalvo …però 'Quel-lei.,

che Per l" età non. nerfoſſerc. :mea-:ì ' i‘

Perchè l‘ amicizie particolari . ſono “film

- e e

.4

9,";
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delle Comunica 'Religioſe , 'invigili la Maeſira , e

.ſi adoperi che l' amore ſia comune tra le ſue

*Educande , `e` ſempre vada ſpiantando ogni germo

.glio. di particolarità tra di loro ,5 e ſi guardi bene

di mo'ſirar giammai inclinazionep amore più ad una, -

-che ad un’altra, quantunque le foſſe ſirett—a parente'.

- Non permetta-che Monaca alcuna venga nell’

:Educapdato ,le che -l‘ Educande non parlino colle

Monache , e Novizie .fuori delle loro ſlanze -',

-ſuorche per riſpondere ; e venendo nelle Ricrea

zione comuni nel giorno del venticinque , ’avverto

-che non parlino con alcuna particolare , ma con tntL

?te in-comuney- z ñ' ‘ - ' — ~- p --i-J

,Fara che nel Refettori , e Coro oſſervinó

la' .dovuta. modestia , e compostezza ; ed andando

a queſti atti comuni `, ale far‘a andare con *ordine

»a ..due a doc :, le afl'rſier‘n andandoſia confeſſare,

e ſaranno ſempre 'lepr‘imel , > ed eſſa ſi”confeſſerä

immediatamente dopo di loro per ritirarſi nell' Edu~

candato . : › ’ "

.- Non data loro a leggere libri che trattano di

tentazioni, òeſempj , che poſſano imbrattarela loro

innocenza , non permetta che ‘l’- Educande uſino

vanit‘a'z ventagli', guanti ,‘ fettucce , merletti , o z

veste di ſeta , e coſe ſimili; e ſe le porta-fiero dal

ſecolo le conſerver‘a ſino che ſaranno ammeſſe all-ì

abito ,' ed ailora le conſegnerà all’AEGOnoma D la

quale le conſerverà ſino‘al giorno della Profeſſioó‘

ne, dopo della quale la Superiora ne diſPorr`a a benefi

cio della Chieſa,eſe ſaranno 'eſcluſe , loro ſar‘a refli~

tuito ogni coſa . ’ - -A

Non
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;Non-z permetta che l‘ Educande-abbiano chiasvi ,

lacciocchè poſſa vedere , e viſitare ogni coſa : Non

calerä con eſſe al‘porrello allorché vengonoi di loro

parenti , ma le raccomanderà alla Religioſa , che

fa l’ Aſcoltante ’- pregandola a darle conto ’del eo

me ,ſi ſiano portate : legger‘a tutte le lettere che

'ſcrivono a loro, parenti , e quelle che ricevono z

ſcriver‘a a i parenti delle piccìole Figliuole , che

non lo~ ſanno ſare , per provederle di veste , bian

cherie , ed altro : ma avverta di non infastidiz

re i parenti conrichieste ſuperflue . . .. .

Per quanto le fia pofiibiie non le. laſcerà

mai ſole , e quando queſt' occorra per neceffit‘a ,

yi affister‘a la ſua Compagna‘ , ne,prenda poi con

to di quello , che hanno fatto in ſua aſſenza , ;e

procuri alcuna volta entrare all’ improvviſo per te

nerle in ſuggezione . .

. Avr‘a nell’Educandato uuo’ſliPo a chiave per con.

'ſervarvi de’ frutti e dolci , affinchè poſſa darli nel-z

le ricreazioni ordinarie , e straordinarie , le farà

{lare ſantamente allegre , conducendole tutte inſieme`

nel giardino ò altrove , uſer‘a infine con queſie picciole

figlie tutta la. carità poſſibile, aſpettando con pa-_

zi‘enza -il tempo che il Signore operi colla ſua

grazia , ajutandole con iſlruzioni , buoni conſigli, e

molto più coll’ orazione .

ſ 1.J:, "KL-'l .i ‘ `* . I y ~ - ~ CO.
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' - ' _'-De'Ìl-'Uflìeío delle Zelatrìcí-t' '— --- -. -'

7.'-4‘ '. .I..› y :.ÎÎÃ r "’ì

g Iccome la Madre Superiora",-e came vdice la‘

L Regola , `deve 'effizr laſſprima -in’ praticare’, ‘eci

oſſervare’ le Regole , e Goliituzioni di ‘quella Gof

`rm'rnit‘a , cosi è ſuo obbligo indiſpenſabile d’ in

vìgìlàre attentamente 5 perchè colla stefla-éſattezza-'B

custodiſcano dall’ altre 'Religioſe _3:` -In- 'diſcarico a

dunque di Lin-dovere ‘così‘ preciſo‘, avra ella due

.Religioſe deſiinate a Zelare, ed invigilare ſull’oſ

ſervanza, le quali debbano eſſere le più’ aſſe-ſven;

ti i e lo ſpecchio ’di tutte 'l’ altre nell’Ubbi-dienza ,'

ed umiltà .’ ~~ ‘ - r '5- '

-Sar‘a ~loro cur’a d’invi-gilate ſopra gli' errori' ,

e mancamenti così particolari , come generali › che

ſi commettono 'circa l‘ oſſervanza regolare 5 ſe tut

te le Religioſe affiffono agli atti comuni , e con

buon ordine , e co‘si dell’ altre oſſervanza di 'tuttii di

fetti' , che _avranno oſſervato in quella ſettimana ne fa—

ranno una nota , e la conſegneranno alla Superiora ,

atrvert‘endo di non iſcrivere-coſa , che poſſa’ pregiudi-v

care , ed infamare alcuna: Circa le materie gr'aviì

potranno conferirle 'a voce colla"Superiora: fi afleróì

ranno di parlare in modo alcuno dei" difetti del:

le Religioſe ,` ſalvo che colla Superiora , e con ſpl**

rito di carità. Non avranno queſie Zelatrici auto

rit‘a alcuna di correggerei difetti che avranno

oſſervato, e ſiano avvertite di non ricercarli a po

fla , e molto meno di giudicare le azioni altrui ,

ì locchè
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locali-e“ſärebbe di pregiudizio notabile .al progrio

ſpirito, e-l alla ſemplicità, ,.e parità del lor cuo

re; ma -per' eompire all’ obbligo del loro ufficio ba.

flerà ſolo oſſervare quello , che loro cada ſorto

l’ occhio in tutti gli atti comuni , c circa l’ oſſei',

vanza delle Regole , e Goſìituzioni, 5

i -La mattina prima del Mattutino, .viſiteranno
tutte* le celle,per veder-e `ſe alcunav veniſſe impeg

dita di calare alla recitazione dell’ Ufficio , divino

a mgîone d-ì indiſpoſizione , e ne avviſerannp la

Superiora: Parini-ente la ſera un quarto d’ ora do

po~ che ſara-nno le Religioſe ritirate dal Coro,cvi-.

fiteranno tùttezie. celle, Per vedere ſe ſonoadet

to , e- ſe hanno smoreato .il lume .- Due volte la

ſettimana faranno la viſita per tutte. le celle all’ps

ra destinata alla lezione , ed Orazione,per vedere '

ſe tutte ſlanno `occupate in- detti eſercizi ,~ e ſe Ari*

trovano 'mlurm :nati-:ante nell’ uno ò nell’ altro, ne

avviſernnnoila Superior!! . ’ . ‘

Una` delle,` Zelarriçi ſarà ſempre la Vicaria;

in` conformità della-Regola ella ;dòvra fare ;queſiti

viſite‘ ’, ma. trovandoſi inípedjtaz, le, _farà lar'ſaeon

d‘afl‘, of pure _potranno fare `una .ſettimana-.P'çſzñdflr

l *
ſclffidlmz.. 1' .ì è -’_‘~1.lî.` .\ S::.‘\Q'n'

COSTI-.1‘: uz-i-ioñíî-Eſi 5K .ſiXÎJ i l.

.Klr ’ . ~ . ,
.-ì. ."3‘ Ufficialvdellc Capo@- Cori'ffp,

‘ ’ ' i o
- *Ji-‘nf, N…

- ' . .. ‘- J .~ |~ ,“- *.

Er il: buon ordine del Cet-,a ſon deſlinate due

’ Gapo-Coriste una maggiore , e l’ _altra minore:

~ I a La
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La Coriſla maggiore che per ordinario ſar‘a la Madre

Vicaria,avr`a il prima‘ luogo preſſo laSuperiora, ed

eſſendo impedita o dal Governo ,-0 da altraxragione ,

dovr‘a ſoſiituirſene un’ altra in ſuo luogo ', e la Co-`

riſla minore ſederà nell’ altro lato della Superio

ra : dopo che l’ Eddomadaria avr‘a intonato, eſſe

ripiglierannó, ſenza che altra ripigli prima 'di lo

ro ,per dare .ciaſchec‘un‘a al": ſuo Coro il' tuono

giulio , -che conviene' , tanto in- quello che ſi-reñ.

cita , quanto in’quello‘che ſi canta 3 ſe il tuO*

no andaſſe troppo baſſo , o troppo alto , procu

reranno stabilirlo al tenore’che conviene: ſuppliran

p0' nell’ aſſenza delle Religioſe , che ſono di ſet

timana a farei’ Eddomadarie , ed altro , o pure

(che ſar‘a meglio) commetteranno dette coſe a chi

loro parer‘a ; leggeranno la meditazione avanti l’

Orazione mentale mattina , e ſera .

Ogni Sabato la Coriſla maggiore ( eſſendo la

Vicaria), come ordina la *Regola , ſar‘a la tabel

la ,nominando l’ Eddomadaria , e quelle , che debbo

no -dire le Lezioni , Martìrologio , Verſetti , ed

incominciarei Salmi', e l’ affiggera alla porta del

Coro: ;fat-‘a la tabella anticipatamente. per la Settima~

na ſanta , e Fclle principali dell‘ anno ,.acciocchè

abbiano tempo di prevedere quello ſi deve canta

re per decoro del culto'divino : avra' _cura di ſar

vedere alle Religioſe quello ſi deve ſare nelle

funzioni~ eſiraordinarie , nel dare l’ abiſoj, e pro-_

ſeſſione , nell’ elezione della Superiora , Meſſe

cantate , e 'coſe ſimili: p'arimente ſar‘a 'ſua incom

berſga avviſare a Veſpro , ‘e‘ Mattutino qual Uffi

» , . _ ClO



.cìo corre g'e le.Commemorazioni da farfi: avr`a

cura del culto divino., .e cOn modo particolare ,'

‘che l"‘Ufficio ſia recitato a tuono .dolce s!…colle

giuſie ~pauſe , e ſe andaſſe troppo in fretta 5-0_

troppo. lento’ , ne avviſer‘a. la Superiora : ſordina:

rà tutte le procefiioni , acciocche ſi .vada con buon

ordine. , .nè ’fi faccia confuſione ,› e' diſordine ._:;

Avrà in‘ ſua cuſiodia .la Libreria , e diſìribuiràzì

libri ſecondo l" ordine della Superiora- per le Proe

feſſe ., e per le Novizie ſecondo' la loro Maeflra'

ordiner‘a , avvertendo di farſi ritornare quelli `già

letti, acciocthè non’ſi diſperdano : non potrà

darne alcuno , nè fame uſo per ſe‘ medeſima ſen-

za licenza , e molto meno ne preſiera alcuno fuor:

di Caſa , ſenza permeſſo della Superiore.. - ,_ :

Tutto queflo .appartiene allav Corifla: maggio-u

re , ma occorrendo per giuste cauſe , ella’ Potrà

commettere le dette incombenze: alla :Coriſ’ta [ſli-’r

nore. ~ v . ~ "l -.'--~'.

i, COSTITUZIONE xxxwf J
. 5:) (‘ 7 \. 3-':

Dell’Jèffiçéo _ddl’fEconoma-.m , l .x

.i.-:* .~ ., . ñ: .:a

I ’ Economia del, :Monastero: ſi. appartiene: alla .

, 4 Superiora ,-«ch’ è la Madre-comune, maper*

chèiqueſia `-deve attendere Principalmente all’ offer—s`

.. vanza delle coſe ;ſpirituali 5-‘ la Regola :ile d‘a per,

ajuto‘un’altra Religioſa che..abbia;queflo. talento":

acciocchè, in particolare' abbia-:penſiero delle. coſe

temporali , ſebbene in tuttordovr‘a dipendenda lei.

Que
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Queſia dunque‘ avrà- cura , come comanda

la Regola ,- di tutti gi‘ Imereflì , e provìste del

la Caſa ,~ in-_traprender‘a-~ quast’ .Ufficio con alle

grezzax, pro‘cuxanda di 'non, rilaſſare il $110- ſpä.

rito.. nelle ooſeAeìficrìoxi, aan-dla ſollecitudiae delle

coſe temporali .. . .

Sat-‘a pronta ,.e caritaciva in tutte le neceſ

:fit‘a 'delle Religioſe , e prevederà tune le UHF...

ciali *ſecondo l’ ordine della Superiora : falſa tut

te le proviste della Caſa a tempo ,‘ efiagíoní dè‘…

bite , panìcipandolo prima alla Superiora , av-ñ

reſtando , . che la .roba fi pigli in quei luoghi ,

dove fi poſſa-.aver. migliore …, ed a buon- prezzo *,~

prima di comprarla nc prowri'lañmoflra , per‘ ve

dere ,ſe è.di- buona-ì qualità., ſpeciaìrnente il gra

no‘: flarä preſente nel ricevere le dette provìflc ,

e'. poi le conſegnerà alle Ufficiali , a cui ſpetta

no“, ſalvo petìxquelle .coſe ,Lche ..la Superiora

giudicaſſe non appartenere alle Ufficiali partico

lari .

Pa‘rîm'ènte .cònſétvcrä. tutte quelle* proviſ’re ,

che ſervono alla Comunità , come zuccaro , aro

mi , cristallî ,‘rporcellah’aípcrfgxnſiìbnìl., orletta ,

carta , e .coſe íimìlì .

.:zu Stack: attenta; a- ritenerfi'le' oop're’ delle” [jap

tir-35,. e poliſe- di Banco , e. le noterà-mel lìbrcÌ‘

delle partiva-1: avvertirä ,~: che il Procuratore fac.

cia‘l’oſazione, accìoechè; non faccia àrretrare groſ

Je ſomme con pregiudizio del Monastcro 2 ſimìſ

meme farà *ſoddisfare tutti-zi ñce'nfi , e pefi del

Mimaflew , acciocchè :mai , per' quanto ſi può ,

› non
‘

~
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rno'n ‘vengano ,arretrati , -facendoſi 'fareîrlc ricevu- ›

re‘ ,--che' paſſerà* al libro dell’ eſito ; ‘e terrà‘ un;

lacci‘uolo {dove i-nſilzetàxtut‘ti; i ?1011M ~,’ `e lette;

re del -P-r'octflat‘çre -in materia de’ comit", Ééd :in-

tereffi : terrà zanche! unſguardo Follia igiomaleì-Tz do

ve noceräî tutte le ſpeſe -fatte ì, ie pari-niente r-lî' iti-

troito* delÎMonastaero' , ltütti i 'beni~,`_ e “qua-Iſidog'liañ

danaroz che‘ :da’xBenafatroriîfoſſe mandato‘ alla-;Ca

faî'ífiogni meſe- Paſſera `il giornale al «libro dè’oon-’

ri“ -, deve terräî conî’bu’onñl ordineàleñ partite? -delt’

introito , cOn-notare ifgiorno", lle perſone Îchecha'na

no pagato_ , ?ie _per qual ~c‘azgjone‘: il ſimile ſarà

nell’ eſito , mtandÒVitutte le ſpeſec ’cenſi , coli*

anno’, meſe’ , e giomo* ,ñ e per qUal cauſa-ſta?

fiato il pagamento , per poterne dar conto rion

ſolamente alla Superiora, e Conſigliere ogni meſe , co
me diceſi la-Regola , ma anche-a ſuo- tempo -a tinto il

Capitolo : avanti le quattro tempora'della Penteñ‘
coste fara il bilancio diſſtutto' quell’ ?anno , così

dell’ Introito , come dell’ Eſito per vedere- ſe il

turco' va bene ,' finito che "avrà~ detto Libro. lo

cenſegnerä alla Segretaria , che'lo‘ conſervata' nell'

Archivio , e principiet‘a nuovo - -’ ~'-'

Stark avvertita -axprocurare ile‘. Copie "dal

Notaio‘ Per i `contratti’che'Îfi‘ faranno ,v ev le `*fai

ra conſervare anell’ Archivio :i -rerr‘a appreſſo ’di

ſe il Libro maggiore”; deve ſaranno’nOtat’t tutt-i Z

beni **,ſpeſi , e cenſi -del'ÎMonàfiero ,Îe .l‘ annuali

ta delle -Figlìuole- Educatide"; -për‘ììfarne' memoria‘

al Procuratore‘x Î' "ì JT" ‘- . ‘

~-' Avrà' cura di far -chianrare gli-Operai aìlllor.

c e

I*
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che biſognalſero , ed `avvertir‘a che "facciano be

ne quello ..che debbono , e non :pei-dano il tempo,

eugli ſodldìsſerà con_ puntualità ſecondo,.il\convenu

to : da quando 'in quando conſegnerà…:dla Rotau.

rafpoca; ſomma di. danaro …Per ‘le ſpeſe, ,minute ,

che. la ſuddetta :per incombenza’ ſua dee fare g

- acciocchè non venga incommodata :- tutte quelle

facoltà le ſaranno date con diſpenſa dalla Superio

ra ,‘ſenza la quale non ſarà mai- coſa di ~proprio

arbitrio ;porterà tutto il danaro che riceve , co

me Ancora il picciol _vantaggio che ritrae da’ lavo

, ri in mano _della Superiora ; e quella firmerä le

. ricevute -: potrà la Superiora -dimezzar ,le ‘ſue ,ia

cpmbenze , per iſgravar-la da tanto peſo», .0- per

altre giuste ragioni. . r c*:

`—...,.cos:PITUZIONF. XXXV.

.‘:V i , e Dell’ Ufficio della Portínara ..z . ' ›

\

A ’Regola parla troppo chiaramente de‘ dove

ri di quella Ufficiale , ella dunque 'l’rarä av

vertita di eſeguire quanto quella , e.; la preſente

Coflituzione a'lei preſerívogo : non aprirà la por

ta ~, ſe non per neceflìt‘a , .e'con licenza della_ Su—_

yerìora , affiflente la ſua Compagna , ambedue

ſempre col volto velata : Le Portinare ſaranno

due, ed ognuna di loro terr‘a una chiave per a

prire la porta una diverſa -dall’ altra` , aceiocchè

l’ una non poſſa a‘prìrla ſenZa la ſua_ Compagna .

. In ogni Caſa vi ſaranno due porte , un‘abdell’

. . . en
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«e‘ntrataë nel Monaſiero . el" altra per le periſie

,ordinariez quando la roba non 'capiſl'e per la Ruo

-ta la fara entrare per l’ ordinaria porta Ò, eſchia

~`mera colla. campanella le Religioſe accompagna

trici, e ’l’ Economa, avvertendo che le beſiie , che

:portano le ſome ſianoiſcaricate ſuora. _

' Non ſi tratterr`a ‘in diſcorſi inutili aprendo la

porta , e non dar"a lettere, o altra coſa ,ſenza li

cenza della -Superiora t tanto eſſa quanto la ſua

compagna terranno con gran cautela le chiavi del~

la porta , ed _ogni ſera (come‘ dice la Regola ),›le

porteranno alla Superiora : Sonata che ſara l".A-pe

Maria, faccia ſerrare la porta di ſuora: non‘ farà

entrare nella clauſura perſona alcuna, la quale non ab—

bia la licenza dal Veſcovoo ſuo Vicario inſcriptr‘i:

tutte le due porte abbiano catenaccio da ſuora , qua

li ſ1 ſerreranno la ſera, come ſi è detto di, ſopra.

COST TUZ’IONE‘ xxxvr.

. .' J . ! ~.

Dell? Ufficio della Return‘. ‘7.’ :I ‘,l .Z
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- "Ueſia Religioſa ſ1’ porterà oon ’model-lia… e

o decoro nel dare le riſposte e fari’ imbaſcíate,

e dolcemente ſai-‘a aſpettare le perſone , alle quali

non ſi p'otr‘a dare pronta _ſoddisfazione ,’ perchè

eſſendo le Religioſe ‘all’Ufficio , Orazione , eMen

.ſa la Regola vieta di chiamarle ,_ ſe non per coſa

di rilievo . Venendo regali da’ parenti delle Reli

gioſe li porterà alla ‘Superiora , con ſua licenza` li

fara_ vedere a quelle, cui vengono indirizzati , e poi

li dar‘a alle Ufficiali achi ſpettano. K Se
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2 Se alcuno donaſſe alcuna coſa~ al! Monaflero

‘ne far‘a memoria la ſera all’ ubbidienza‘,,‘ acciocchè' ſi.
'preghi per‘i Benefattori :~ fia’breveìin Parole con

'quei che vengono ‘alla Ruota , 'non‘ Cercando di

ſapere le coſe non neceſſarie : conſegnerà tutte-le

lettere che vengono alla Superiora , e _non ne laſce

`r_`a² uſcire-alcuna ſenzañññlicenza : ‘Venendo qualche

‘Religioſo parente delle'~~“R-eligì`oſe ne aWiſe‘rä *la
‘Superiora ,la quale Vì'ſſ-Kffiflérä da' dentro-o pure'

ia Vicaria , ’ed il Padre ,confeſſore vi-:affilierä’da

»ſuora , ‘quando vi-'fia‘ la licenza;,del- Veſcovo in

'fifiptís-z .' 4'. .` __ -’ :1 '1.' i':

Star-‘a ‘unita per 'quanto fi può“-èoll'a ſuacompa'ſi

gna ,’ facendo a vicenda una ſettimana per ci‘aſehe’

duna‘ -ad affiſ’tere alla Ruota nel-tempo dell’ Uffi

cio` ,- Grazione , e Menſa ,ſuora di quefli "tempi

ter'r’ä la chiave la Rotara .:'1' Si comunicheranno a

vicenda una nella prima comunione , el’altra nel
la ſeconda;-parimente una anderä allaſipri-ma Men

ſa , e l’ altra alla ſeconda , acciocchè vi ſia una di

loro ſempre*v Pronta‘ a dar-e udienze-7*

Sarà vigilanteal campanello eſſendo per elſa

*voceo-diffiubbidienza, ed 'Eordinàzione dellañ Divina

-Volonſaz La Superiora le darà í’tanza comoda'3.ac'

ciocchè poſſaVudire ‘la campanella , in caſo che la

ſlànzaì della' Ruota foſſe ’um-ida ,_ o molto ſcomoda!

' In' quei Monafleri’ dove il Coro 'ſia-ſſe conti

gno alla Ruota ,~ e poſſa_ udirfi la‘ Campanella, in

terverrà a Divini Uffici, e le li dar`a luogo più

.Vicino alla porta per non recare diſturbo colle

’ -" - fre
‘ -

.L , . l- ‘l
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»ññ ’_'..' "Ji . . .Ì"
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frequenti uſcite‘, ma’ stando il Coro `diſlante , pîotrja

la Superiora eſentarla dall’ Ore diurne per la ſua

ſettimana; : ;far‘a nota delle minute ſpeſe che deve

fare per ordine dell’Economia” gliene darà conto

Ogñi MFP-.- :‘:íl t-ſi '* .; . . '

+2" Avrà‘nella.ſianza;della,—,Ruota uno ſ’tipo achia

ve per conſervare .tutto ci?) che appartiene alla

menſa:: dell’Oſpizio , conica ñclire , tovaglie di _ta

vola‘, .ſaiviettiu ;aſciugamani ,z poſate_ ’di argento,

cristal-li , ſaliere , tromboniz coſe. ſimili ,ze terrà

tutto _con pulizia_ :'»nellezbiancherie vi ,ſarà un .ſg.

gno .,'! acciocchè"non ſi cambiino con ‘quelle "di

fuorac_terr`a in nota. tutto quello ch’ è ;in-ſua cu_

ſ’todia per darne- conto nellefl viſite-.2. non laſcerà—mai

ſe* chiaìíizzrnella ;Ruota ,; ed,ogni ;ſer-'i5 le porterà

abia;Snperiora z nè_ mai' far‘a andare qualunque; del.

le Religioſe alla Ruota—ſenza‘ licenza della _Supe

rio‘tar… wait.. ‘ax,- .- .`:2=`-‘ ‘;

. ;eos TITUZLQNE- X x x vir; z…?

3'; i.:'~.l ‘ . 5".'. “-’- . ì.. i 4….; z e.. ,i

Dell’ Ufficio del] Aſcoltan”. _ ~, _ñ j!

:A: Regola-:obbliga LRelìgiQſaz‘di .'.affiſk

re ogni ,qual volta alcuna cali al portello:

Se taluna parlaſſe di rivelazioni* ‘viſioni‘ , e coſe ſ1

mili ne avviſerà la Superiora Se parlaſſe in mo—

do che non ſ1.,voleſſez ſar; udire, 1;,mo_dfjflamçpte`g’

avvertit‘aì diffllzaxe un epocola ,WCG-3 delzresto

:ranno le,Religioſe-.tatoontarepa {Lucidi ;ſuora ,i

Eſercizi zìsnr‘ìrual'i ehe;- :Yuan: ìafflunitàas. 1.9 eq_

2.` :I
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ſe di edificazione , ſare de diſcorfi ſpirituali, in

differenti, e ſantar’nente allegri; ma ſe foſſero co

ſe ſconvenevoli, e di poca edificazione ne avviſe

‘r`a la ſola Superiora-z ñ

Mai ſi laſcerà al portello o Ruota qualſiſi

Religioſa; ſe pareſſe 'però per qualche giulia cau

ſa alla Superiora lo può permettere , ma. in queste

diſpenſe e permifiioni ſi dimoſh‘i molto dura an~

.-cora con ſe medeſima , neppure ſi .muti .-1’Aſcolta

îtrice , fuorche ſela deſlinata foſſe informa o grave,

'mente impedita , e l’Aſcoltatrice ſia la medeſima

dell' altre , nè mai la Superiora oVicaria ſi ſaran~

“no l’ Aſcoltatrice l’ una all’altra, acciocchè‘ vi ſia

"ſempre chi preſieda agli- atti comuni.

‘ Star‘a avvertita che le :Religioſe non diano, nè

ricevano coſa alcuna per picciola che ſia daiquei

buchi ſenza licenza ; e per non ſiate ivi ozioſa ſi

porter‘a da lavorare , eſpeſſo alzer‘a lamente a Dia

pregandolo che non entri per quei buchi *coſa del

Mondo tralle ſue ſpoſe , anzi comunichi ad eſſe ſpi

rito , che porti lume ed. amor di Dio a quei di

.ſuora. i -

COjSTlTUZIONE XXXVlII.

i vDell’ Uflíoío della Sagre-‘fm‘

A Sagreſlana terra tuttii mobili della Chieſa t'

_ - Secondo le giornate, e Feste prepari i para

ti ſacri: nelle Feſle di prima Claſſe farà parare

la Chieſa ſolennemente , nell' altre Felice` ſi ‘ſeîirì

*ñ 7 i e
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aa parati? inferibrì,~ e lia diligente nel ſarli ri

ponere paſſato il giorno ſestivo , acciocchè niunn

coſa vada a male per ſua negligenza . .

` Terr’à tutte le coſe appartenenti al Sacro At.,
'tare con ogni maggior pulizia, e* nelv mccare le

coſe Sacre ſ1 ſervirà. di un guantoza; ciò destinato:

tutte le biancherie ,e ſpecialmenteipurificatojñ ſiano

ben puliti ,rl~i;.cambiera ſpeſſo, come pure gli am—

mitti , tovaglie ,red altro, "acciocchè non--ſi _ſaccia-,

no- ſoccidi : Procurerä dîéinanaidare li Cam-ici -, i,

Corporali ,' ed’ altro in rompo di ;primavera ,- ed

ogni volta .che Occorreta ; e` ‘dovendo cambiare

queſla‘ biancheria, procuri ſubito`lavarla , affinchè

l’ amido. non la conſumi; -ſiar‘a, attenta che la cez

ra non ſi conſumi inutilmente, ~e. non ne diſporr‘a

nè per ſe ,‘ nè per l’ altre ſenza licenza.

Venendo qualche Sacerdote forestiero a dire

la Santa ‘Meſſa, s’inſormer‘a ſe tiene la licenza

del Veſcovo , ene dar`a avviſo alla Superiora :3

ella avra cura di ſar ſonare tutte le campane ne’i

giorni ſolenni , come le preſcrive il Cerimoniale , ne

darà l’incombenſa alle Sorelle Converſe, aſſegnan

do ad ognuna la ſua ſettimana : darà tutti i ſe

gni degli atti comuni, come ancora i tocchi alle

ventunore e i ſegni dell' Angel”: Domini . Ne’ giorni

delle tenebre farà parare la Chieſa , e Sepolcro , e.

prepari gli abiti Sacerdotali ſecondo i Riti‘ della.

Chieſa , acciocchè vada tutto con buon ordine,

nè ſi commetta mancanza . . q

.i Per’ evitare al 'poſſibile 'il parlare col Sagre

flano,faccia ritrovare la mattina le coſe neceſſarie

ñ. nella
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nel/la picciola‘i‘RUOta‘; e"preſeſquefiej ſo’mminiſlei

i‘ altre . - H ‘

Far‘a l’ oſlie ogni “otto giorni nella ſiate , e nel

l’ inverno ogni quindici giorni; le particole ’avra'cu

ia divPaſſarle per il 'crivelloi, acciocchè ſi-purghino

da’ frammentiaíil vino‘ *per le 'Îmeſſe .lo faràoben

Purificare , e poſare , e ſarà 'bene anche. paſſarlo per

panno, lino: 'cerchi 7pex quanto le ſarà. permeſſo

di'non ſar mancare almeno due ..caraſjine di fiori

freſcliiîñ‘ſull’fAltare‘deli-Santiſſimo 'Sheramento, , e

ſia ſuo"’penſiEKe ñcambiare ſpeſſo 1’. acqua -cli eſſe :

non guaster‘a , nè innover‘aflcoſa alcuna ſenza-_licenñ

za: sfugga noli iſolo 'i lunghi: ragionamenti con

chiunque verrà alla Qua- Ruota, come le viene or

dinatoffldalla Regola, ma ”ancora . non dirà .parola.

che non ſia neceſſaria al ſuo ufficio .›~ q -,’

Dovendo entrare il Padre Confeſſore per am

miniſlrare i Sacramenti all’ Inferme preparerà la;

Cotta, Stola, e -beretta , e gli. porgerà il tutto Per

la"ſu‘a Ruota della Sagreſlia, e dovendoſi;.comuniñ

care -lì’Ìnìfer-me , prepari l’ Altare dell’ Infermeria.,.z

tredici torcet-te perle Religioſe , ve -tutt’oquello ch’

è "neceſſario per tale vazione, . e. fara trovare nellÎ

,Infermeria- il Rituale; ñ e? Î -‘ ..-, ;._;

' Neì'giorni di Confeſſio’n’e‘dopoaverzxdato-il

ſegno colla campana', ~ Chiamerä *col ’campanello,

quelle', - che ?debbono andare in 'primp luogo.,~ ed*

appreſſo l’un-'i ehi‘ameritſl’altra zacciocchèzilçflon-ſſ

ſeſſore non aſpetti. - :NI: ó'- - :Î-ll'ſf'ìö'î .L. zi.;

~ In ’fiſſe la *ÎSagréflanaTùſetä’ tuttaríla diligenza.

n‘è-lle coſe ſpettanti-Ka];cultO-ìdi'vino‘lconzj-..unì cuore'.

‘ . pieno
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Pieno-Warriors” verſo il ſuo unico oggetto, a9cui

"ſono indirizzate .tutte 'le ſue diligenza eſatiche ,

:avvertendo ‘che‘îſlia ſempre'acceſa la lampada del

Sahti‘ffimó'l:Sacramento figura del- ſuo proprio cuore,

’che dev’~’îeſſére ſempre acceſo di amore verſo il

ſuo Spoſo Sacramentato. . .. - z;

’ * '\' l ’1": E‘ Ì ...1 j} ‘ o
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" “Dell’ Ufficio della >Díſprnstem. i: - - ,",

' . ' , ._:-’ _5 (.:r

A Diſpenſiera deve eſſere molto ſavia ,ed-‘ace'

tenta nel'ſuo Ufficio , come --alt‘resivzelante

della religioſa povert‘a : ſarà piena; di carità per

adocchiare le neceſſitàe biſogni delle ’Convaleſcene

ti , ed -Inferme ,ſpecialmente quelle chev le ver,

ranno' racc0mandatezdall’ Infermiera ,- alle quali
preparerà dè“ ‘cſſib‘i ’ſecondo il“bi-ſogno de" loro' maó

li , .e‘ ſecondo l’ ordinazione -de’ Medici: avverti

ſca di non uſare parzialit`a~ con chicchefiia : ſarà

le` pietanze *, Cr Pomioniflegîualmente ſenzafin‘gola.

rità .è “non "condita le tviv‘ande con. zucchero* z. aro

mi 1-Yi‘e’d 'altíe ‘d‘ilicatezze proibite:. .‘dàllaſ' Regola ;::

Per ordinario prepari -cibi'comuniÎ e: ſemplici‘ , co

me ‘mineſire , peſce , carne vaccinaz, erbaggi , ſal

ſuini-“Ze` coſe ſimiliç‘nq’ giorni` di- ricreazione po—
tr‘a ~ì'p'rep‘arart-:-ſſqualche‘ vivanda `meglloî‘,condita'-,

ma ‘non deve eccedere'-cÒllafl‘uperfluitaſi ezine-ſquiſi

tezza a m”odo de’ Secolari .‘--’Si›- regolenä in tutto

ſecondo la nota , che le ſar‘a- data dalla Superiora .

’Invigili ſopraÃ-le &Sorelle Laiche a, ,accioòchèç fag

~"-’ ciano
.l

p
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eiano il tutto bene con pulitezza , e riſparmiozten

.ga perciò ſcandaglio di quello ch’ è neceſſario per

condimento de’ cibi ,’ acciocchè non ſi declini al

poco o al molto : nel fine di Nona farà le pie

tanze ,e poi farà ſonare il ſegno della Menſa per

la mattina : la ſera ſonet‘a un quarto d’ ora do

po il ſegno che darà la Reſettoriera .

_ Terr‘a ſorto chiavi ‘tutte le’ coſe della diſpen

` ſa : la ſera ordiner‘a alle Laiche tutto quello che

dee apparecchiarſi il giorno ſeguente ; ed 'il gior

no dopo il Veſpro quello , che debbono preparare per

ia‘ſera :'viſitera` ſpeſſo la diſpenſa, acciocchè nien
,te ſ1 guasti per cauſa ſua : avviſerà l’ Economaſſ'a

tempo per le proviſ’te neceſſarie a farſi , parimen

. te viſiterà più volte la Cucina per vedere ſe ici

bi ſon cotti , `e conditi debitamente~ , acciocchè

non ſi dia motivo di lagnanza , o mormorazione ,

’è ſebbene quello venga proibito alle Religioſe co,

-me coſa aſſai lontana dalla perfezione , ella Però

-non dovr‘a darne loro motivo , perchè ,ſiccome a

quelle ſarebbe difetto il lamentarſi- , così-ad eſſazſa

~r`a difetto ’conti-ola carità'il *darne occaſione; nel

?tempo dellaſalatatpoträ' con licenza della Superio

fa chiamare in ſuo aiuto quelle Religioſe che ſono

atte 'a quest’mſfare -. _ ` ‘

'La DiſpEnſiera col permeſſo della Superiora

darà picciola coſa per merendare alle! Figliuole E.

ducande', Novi’zie ,‘e Converſe , o altra Religio

ſa ,P che ne aveſſe biſogno. i! _ . .

A‘vrà una cura particolare delle Sorelle Con- `

verſe , atjutandole con carità alloro profitto ſpi.

` ritua
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rituale ; fara loro de’ diſcorſi divoti ,` ricordando.

le ſpeſſo la preſenza di Dio: darà ad eſſe buone

iſtruzioni , ,e pratiche di ben eſercitare lo virtù

ſecondo‘ la loro, capacita: ſpiegherà loro zl’,_obbligo

delle Regole ,‘ e Coſìituzioni , e procuri .tenerle

allegre , e ben unite in carità tra di loro : 1’ or

diner‘a quello che hanno da fare amorevolmente con

affabilit‘a inſieme , e. con gravita , aociocchèpon en

trino in familiarità , in modo ,.che le perdano il

'riſpeth dovuto ; tratti .tutte , egualmente , ac

ciocchè non dia loro motivo, di geloſia , e procuri`

che non fiano aggravare jda molte fatiche in un me

deſimo tempo , ma hadi, che ogni ,coſa ſi faccia al;

tempo .convenevole ,, econ buon ordine; far‘a che

npn laſcino i loro_ Eſercizi nell’ ore ad eſſe pre-g

ſcritte : Farà loro la lezione ſpirituale ogni giorñ,

no , e le potrà dare la _meditazione : una volta

la ſettimana l’ iflruirà nella Dottrina Criſliana , e

racconterà _loro qualche eſempio profittevole: l’ inſi

nui gli atti della buona creanza ,p ed il riſpetto al-'

le Religioſe : data .conto alla Superiora de’ loro

portamenti .

'COSTITUZIONE z XL.

Dell’ Uflício del!" Inferbfiero ,

,Ueſla Religioſe ſara tutta carit‘a verſo_ 1-’ in

ſerme ,come l’ eſorta la ſua Regola , ſer

vendole come ad una viva immagine di Gesù Criſto ,

rioordandofi ch’ egli diqç nel Vangelo : Io era irzfermo e

L` - x *voi

.l
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-vòi’ mí'vijitai‘i’ez pertanto ſi riputerä felice nell’

aver queſl’ ufficio di ſervire il ‘ſuo Spoſo nella per

ſona ‘delle ſue SÒrelle s’ ingegneri! ſervirle, conſo

larle , e ſopportarle ,“cönfiderar’rdo ognuna come 'la

perſona di* Gesù” Criflo medeſimo .- r l

“TJ ~Avr`a ſorro‘la ſua cuſiod‘ia tutto 'quello, che

uò ſervire alle varnmalaìte, come letti ‘, biancherie,

criſialli ',C‘fil‘l’fill ſupPellettili neceſſari ‘i di‘tntto ter

rà nota- per darne-“conto 'alla Superiora nella viſital

` Meſe per meſe ,5“- qüan‘do vi ſono dell' Inſerme}
e convaleſcenti attua-li' , ſi' vſai-Zi provvedere dalla Spe

ziale di tutto quello, che le biſogna , come a dire

acque iam-biccate , ‘ſciroppiì ,‘-ed‘ altro- che biſognaſſeìì'

al‘ ſuo Ufficio: finitojil-mel'e le conſegnerà quello le

ſar`a rimaſlo d’ avanza); a'èéiOcchè ;"non‘ſi facciano i'

medica-menti fiantii ,e di niunpreg’giov, e ſi preti-*ve-`

der‘a per il meſe ſeguente: ma circa le pnr‘ghe eÎ

medicamentì straordina‘rj per’l’inſemie , anderä- volta‘

per volta alla Spe’ziale giuſlò la ricetta del Medico .

-`~ Ogn’ anno l’ Economa la provvederà di 'zuccheſi

ro, aromi , oaltro che neceſſita , per ìmedicamento

e ſollievo dell’ Inſerme , nell’ infermeria vi ſar`ä

una Cucina,açcìocchpè nelle malattie gravi e mor

tali poſſa appa—recehiare’qualebe‘ cibo ordinato dal

Medico a quelle, che debbono cibarſi ad ore non or~

dinarie,eper farvi de‘ pifii, conſumati, e decotti;

ma per le malattie ordinarie , convaleſcenze,,o al

tre indiſpoſizioni, ‘lo l’a-’l’22 la Diſp‘enfiera, ſenza che".
mai'pretendera‘_ di farlo eſſa medeſima. ſi

.‘ -A‘vviſerà'l’a S’uPeriorá dell” infermitlr delle So

relle ,- acciocchè quella‘ prima-:da— zi biſogni di" eſſe,"

'- e do
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e dovendoſi amminiſtrare ad eſſe iSantiffimi Sacra

(nenti , le accqmpçler‘a decentementc con il ',ſoggòlo c
_velo :_ ſiproç‘urçrèiçly: abPìaqoognj .affisteqza., e cOnſpr

‘bilanci al ben mprire, ed `ixfz qucsto `ſarà diligentifi

fima , importando gſſai I’ ultimo punto per la ſaluf

xe eterna: fiat‘a avvertita che 17 ìnfermc non fiano

infastidùc con ſovevçhìe vifite daîle Religioſe , ela

_Supeçiorg_ farà jn-modo che .fiano ppqo PCLNOÌta ,ç

che non ſ1 faccia fl;epíto_,me`_: .molço fi parlà“… _

A .L’infermiçxa *in fine non ufi ſmgolaríxì con

çhìchcffia,’ma_ cauſali , ſerva. , e pxovçgga tutte

di .una fieſſa maniera, ed implari ſpeſiſo ,da DI@

l_o, SPÌI’ÌIO.dÌ`ch-la. Carità ,per -~ ſoddisfa.” 3 quant@

1.6 ñvíeme, “W… dalla Regola..- s-ñdaflucfiaîçostîa

‘Uli-que.- ;f .L … u

` c os TIT’U z I o‘diſln .XI—L_ j

:
r u

.-.,- v .‘2‘. * _

. 3.3 f…,-DnllIÎLlflì-cia-ddlq I ` _,`

‘ "'Î -. . ,‘ 1

A Spaziale avrà cura’ c tea-rh in ſuo ‘potere

1‘ titre le Droghe , ‘Vàſçllanfi, ed ordigni ncceiſſarj

per i, medicamcntí , la manipglazione. ;dea quali
ì ſpetta .alla di 1ei`.cura ., Farà @gta allfiEchmna çgn’

annotdi quelloJ-e vfa di biſogno per la Spçzieria ,

comczucchero , .a droghe neceflàrie , avvertendo di

farſi provvedere gìuflo’il hiſognp .,pei; gta-e11" anno ,_
aecìocchè le coſe non ſi faſſccìano stantie e per

dano la virtù. -

Sar‘a avvertita che niente ſ1 guasti per ,ſua ne—

gligenza , vifitando ſpeſſo i medicament—i per vede- 7

d L z r5
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re ſe vi è ,biſogno di fare ,` e rinnovare coſa alcu

na : avvertir‘a nelle compoſizioni , che l’ ingre~

clienti-ſiano a giuſia miſura , perche altrimente po

trebbe cagionare gran danno alla compleffione e ſa

lute delle Religioſe: non darà mai purghe e medi—

camenti ſiraordinarj ſenz’ ordine del Medico , e del

la Superiora , nè dar‘a ad alcuna Sorella co

ſa di ſpezieria ſenza licenza‘ , ſalvo che all’Infer.

micra con tutta liberalit‘a .

Ogni meſe dar‘a all’ infermiera le picciole coñ

ſe neceſſarie , come acqua vita , acque lambiccate,

ſangue d’ irco, ò di lepre, caffè, ſciroppi catarra

li di papavero , e di alappie,‘conſerve per la ce

ſſa , balſami , ogli per unzione , coſe per decotti ,’

e droghe periconſumati, quando ſaranno ordinati

dal Medico , e coſe ſimili ,_ ed alla fine ſi far‘a re

ſlituire gli avvanzì per rifare, o prevedere del nuo

vo per il meſe ſeguente. `

Sara avvertita di fare le manipula'zioni a tem

po e ſlagioni debite , come nella primavera tutte

le conſerve , infufi'oni ed acque lambiccate : avräì

luogo nel giardino per farvi l’ erbe medicinali, e

ſemplici . Quando le mani'pulazioni richieggano delle

groſſe fatiche come 'pestare , o altra coſa di forza,

le ſar‘a aſſegnata una Sorella laica , e queſla steſl’a

ſar‘a ajutante dell" infermiera in caſo di neceffita,e

nell’infermitä delle Religioſe.

,09.
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COSTITUZIONE XLlI.5

I

De’ Lavori , e della Religioſo; che nc lui cura.

’Coſa importantiffima a coloro che profeſſano

.4 vita ſpirituale di bene impiegare il tempo, e

non conſumarlo ozioſamente , come fi legge nella

Vita de Santi Padri, i *quali flando occupati in

Orazione non mancavano ne’ lavori manuali , ac

cì-occhè il demonio non li ritrovaffe ozioli , come

ancora per dare qualche ſviamento a i ſenſi.

La Regola proibiſce lavorare coſe di vanit‘a ;

però iricami perle Chieſe , Merletti , Fiori, Ric

cio, e coſe ſimili fi porran fare. Si proibiſce af

ſolutamente lavare panni di ſuora, fiano dichìun

que fi voglia .

Le Religioſe nell’ ore che vacano agli Eſerci

zj Spirituali debbono occuparſi in lavori- manuali,

come le ſaranno dati- da quella che la ſuperiore a

tale effetto avrà deflinata ,fenz-acchè mai facciano

replica ò ſcuſa , ſoggettandoſi ancora i-n queflo per

_fare la divina Volontà , ela Superiora avvertifca a

dar quest’ñimpiego ad una- Rel-igioſa che ſappia , e

poſſa lavorare , ed eſſa fia la prima , e col ſuo c

fempio animi' l’altre r quefla Refigíoſa non avrà

mai autorità di correggere , ed aggravare ñle Relia

gioſe;ma dolcemente e con carità diſh-íbuir‘a i la

vori , nè la Superiora far‘a prefiggere ad alcuna fla

glio, o tempo da finirfi , laſciandolo alla loro dili

genza , ma ſe alcuna foſſe traſcurata dee ella cor

reggerla e mortìfiearla .

.. . QUA
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Quella Religioſa avr‘a cura de’ lavori così di

dentro come di ſuora , ſarà fare del filo , merletti

calze, cucire, ,e coſe ſimilì , B Serra tutti gli' or

digni neceíſarj a’ lavori: cuflodirà il filato, filo,

.bomhace , canapa , le ;ſimili r. '.oonſegnerà meſe per

meſe a quelle ſanno filare., il lino o cana-Pe ,

le dar‘a della bombace, .e filato per fare le calzet

;e ,,e `lz'tvoflrate ‘che ſaranno , le ,conſegnerà :alla Reli

gioſa che ha “cura della biancheria : bilbgnaxído

merletti per la ‘Sagreflia lìcommetterà a quelle che

ſapranno farli , con dar loro tutto Quello le biſogna;

avrà cura di fare imbiflncalce il filo , e filato per

fare delle‘ Lele , e filondente , e non effaldovñi eo

modozdi ;elajo , ne_ avviſerà l’ Economa, a'cciocchè le

faccia lavorare: Provvederh di filo , aghi , ſpille

la Vestiaria , quella che ha cur_a della biancheria ,

la Sagreflana , Refiettoriexa, e tutte l" altre UffiCiá.

lj,e Religioſe che ne _ayelſero biſogao,

Avvenirfa che ,i lavori ,di ſuora fi facciano in

quel modo che ſono fiati richieffi _, e compiti, li

conſegnerà all’ Economa con taſſarvì ‘il prezzo., che

dee eſſere non eccedente , ma moderato , non apñ

prezzando più-di quello che ſarà gìusto e convale

vole . , ,

In due tempi è permeſſo alle Religioſe pren

der-{ì qualche ſollievo , e ſono la mezz’ora d’in

tervallo ’fatta l’ azione di grazie dopo la Comunio

pe ì, ed il quarto :dopo l’Orazione della Completa *,

xlnílle .:Menzioni ordinarie non ſono obbligate a i

von. - .

. co
‘ .. -'~.
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COSTITUZIONE XLLII.

Dell’ Ufficio della Vei'liaría

- A Vestiaria terrà fotto di ſe tutte le robe per

veflire e calzare le Religioſe ,ed avr‘a cura de’

letti ,e di tuttociò che per uſo di quelli ſar‘a biſogne

vole; Far‘a le tonache , mantello , e ſcapulare a

qUelle ne avranno biſogno , ma ſempre con dipen

denza delli! Sofierióra, ed Economa : agli abiti .e

mantello vi far‘a picciolo ineavo , acciocchè non Vi

vengano molte pieghe, con una vaginetta di un di

to con nodo, o -ſia cíappá di ſemplice oſſo , 0 legno':

i ſcapulari ſaranno-ſemplici .un palmo e quarto in

circa di grandezza tan'to- nella parte di-ſopraquari

t'o di ſorto : la tonaca ſarà fatta a‘ ſacco in quelli

forma che finora è' flatoida loro praticato‘,“ io‘mb

dice la Regola , ſenza che '3” innovì coſa alcuna .

Difiribuìrh net mer-adi Settembre le veffi’ di

ſotto per l’ inverno ad ognuna‘ ſecondo‘ il biſogno 'z

il meſe' di Maggio le Religioſe le reflìtuîra'nno ’le

veffi di ſotto ›, ed ella l’accomoderì , e-ſe vi 'è

coſa da provvedere , ne avviſerà la Superiora ed

Economa : nello fleſſo Meſe‘ distribuir‘a a'- tutte ſe

coverte bianche, e vefii diſotto perla flate ,l e nel

meſe di Settembre ſe le farà reſtituire per richmo

darle e conſervarle .

Circa l’ accomodare le tonache ed altra coſa ,

che appartiene al veliire delle Religioſe , ella ne

avra‘ la cura , ma ritrovandofi troppo occupata ,

P0“? ”farle tappezzare da loro medeſime con li

' ;enza
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cenza della Superiora , ofarſi aſſegnare altra che 1’

ajuri : dar‘a alle Religioſe del filo ,‘o altro neceſſa

rio per accomodarſi le veſìi che portano addoſſo ,

quando foſſe di biſogno , ed avvertir‘a la Superiora

ſe alcuna ritornaſſe la vefle tanto guasta , che non

aveſſe avuto attenzione di accomodarla . _

Le veſli `di (otto per l’inverno ſaranno' di

lana di paleſe oſcuro , ñe perla state potranno eſſe
re di tela tinta, o ordìcſihella, nè mai ſaranno _di`

ſeta ,.0 colore , che non conviene alla modeſiia ne-`

ligioſa: li buffi di ſotto non li farà mai di oſſo;

ma di tela incollata .odi ſemplici giunghi: ne’cu~

ſcini de’ letti vi terranno ilacci di filatoo bombañ.

pe , nè mai fettucce , e ‘lacci di ſeta *. ;avrà cura.

,de ,letti e waterafii per l’ inferme e convaleſcen

_:ì, e darà prontamente de’ cuſcini e 'materaſſi all‘

Infermiera ſecondo le ſaranno richiefii. , _

In quelle Caſelche ſono fuori delle Cit-tà ov’.

è neceſſario tenere Oſpizio, ella medeſima avr'a

cura de’ letti ,e per .quanto ñfi può non ſar‘a ſer

vire per i Forestieri i letti delle Religioſe: . avrä

‘cura de’ .peli neri: ogni due anni muter‘a i'pag-lie

ricci ſe può farſi , e da .quand-o in quando farà

tifare imaterafli , acciocchè fi _ conſervi la lana:

avrà nota di quello tiene in ſua custodia per dat

ne conto ogn’ _anno alla Superiora nella viſita.
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D’eWUflÎcío &Ildzconflrvatrice 'della Biancheria E

p … ` , ‘- ‘.3

~ ` ’Ufficio’ ‘di queſiti Religioſa- ‘ſarà conſervare ſot-`

to la ſuañ cufiodia tutte le biancheria dellaCo

munit’a: 'le' piegherà eorappezzerä colle ſue'. Com

pagno ,ì ?ed ogni- Sabato ie distrìbui‘rà , dando-a

cia-ſchedlmaí? Rdigioſa Corista-'.,ſi Converſe., e N0

vizia , camice, ~rembiali-Î,fazzolet'ti , ſoggòli ,,. veli ,.

coppoline , e ‘nde Q come ancora le calzette_ :

due volte il meſe dar‘a loro un aſciugamano or

dinario .:. una volta il meſe in circa 'cambierà i‘

letti , e dar‘a ſoggòli e _bende per la.notte , . . *'

Avvertir`a di mettere in diſparte le biancheria

per quelle; `che ſono? di {ſatura alta , 'da quelle che.

ſono di ſiatura mezzana , acciOcchè nella diſ’tribu

zione ſi poſſa 'più facilmente trovare ,far‘a .là di

stribuzione ſenza ſcelta alcuna nemmeno alla Su—

periora :r , ma alle Sorelle Converſe potra" darle

delle biancherìe più 'ferme , eſſendo quelle addet

.te alle fatiche , con che-.vengono` più Volamierì

a logorarle . Abbenchè «tutte le tele che ſervono

per _la Comunità debbano eſſer ferme ,' le cami

ce però , 'e fazzoletti potranno eſſere di lino , le len
zuole e grembiali di canapa , leſſ coppoline e ben

de di tela; fina; i ſoggöli e veli-bianchi- di filon

.dente-;5 le-calzette di filato o bombace‘. Avendo

biſogno le Religioſetdi 'bianchetie .tra la ſettima

na' ,.-gliele dar‘a con carità.“ ſenza replica : vigile

r‘a v,.~ acciocchè le. Sorelle Converſe_ non ~maltrattino

A. l_-;. , le
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le inlanche‘nie .nel ideato; ‘ezconfçgieräzalle ſud

dette a Peſo per ogni ſettimana il ſapone, ac

ciocchè i panni ’nvctigm-.MWWÌÌRÃ ,i-ffleciçimen

te quelli della Chieſa.

Nel piegateji panni’, aVYéftirì :ſe fiano giufii‘,

accioochè niente-ſ1 diſperch : avrà nota _diffima _di

tutte le biancherie .per darne zomfloàallh .SWED

ra nella ,viſita ,.g'e *farà: provgedete_~perz quelle

biancheria che ſi ſono 'tlogerate : terr‘a › parimente

.in ſua custodìa le- .icnznola’ i e. ſoderì de’cuſcin't

per,ì letti dell’ Oſpìzìo , li qua-li potranno eſſe

re di tela più fina -di'quella cheufa la comu.

nità ,` e ’per quanto ſi può., noioſa-.:cia ſervire le

biancherie delle Religioſe 'per i ſoreſìieri .. ’ ì

COSTt'ÎrUZIONE xnv.

Dell’ Ufficio della Panettiera , e Cantiniera.

‘fl Uesta Religioſa avr‘a cura del grano_ e del vi

no: venendo in caſa il grano , lo farà ripor

re nel granajo , facendolo prima cernere , e

pulire dalle Sorelle laiche : e ſpeſſolo far‘a vol

tare, paſſandolo da un luogo all’altro ,~ ed apren

dovi le finest’re per farvi giuocare l’aria : ogni

.tre meſi ne ſarà macinare tanta quant-ita , che

‘baffi ,per la Comunità in detto tempo :. nelle ca

.ſe che non vi foſſe Mulinoda dentro , avviſerà

l’Economa per_ farlo portare ai Mulino ', e ve

,nendo la farina , la ſarà ſcandagliare per vede

re— ſe‘ è giusta ; e dopo .che` ſarà raffreddata, la‘

. fat-‘a
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ſar‘a ‘riporre nel‘ luogo añfl'egnato , e ſarà coprirlafl.

‘ Per ordinario far‘a il pane due volte la ſettì~'

manaenon più frequentemente, procurando di fare.

lo ſcandaglio della 'quantità ſufficiente, acciocchè

non manchi , Piè-avanzi al preciſo biſogno .della

Comunità , abbenchè in qualche Caſa per ragio-t

ne di povertà potra farſi più di rado . ì `

Ordinerä alla Sorella Conve-ſa a ciò deputata”

quando deve cernere la'ſarina , ed in :che qùanr'rf

t`a : aſſegnerà l’ ora di farſi il pane ,ñ ed eſſa Vigaſ

fi'sterh , acciocchè colla ſua preſenza poſſa invigi‘la-z

re per ſario ben dimenare , e maneggiare , e vc

n‘uto a "perfezione -ſi faranno le pagnotta ;- ed inciſa

potrà? eſſa ‘aiutarlm: Star‘a .attenta acciocchè'il fori

no' ’ſi‘ ‘faccia -a’ tempo opportuno .,. edil pane ſia-…mph

to a perfezione; cavata fuori dal forno lo ſai‘a Pu*

lire dalla cenere, e raffreddato lo conſerver‘a ſotto

chiaVe , quale‘ terrà appreſſo di ſe. _S34

‘~ -Og'niì giorno _dar‘añ alla Reſettoriera il pane bi

ſognevolc per‘ il pranzo, e cena della Comunità.;

darà parimente ’alla Ret-ara il pane per i Servon

ti ’, ed i biſcotti-'por i poveri in quella quantità

che ,la Superiora ordinerà . `

'F"’,"²Aä›rä -eura .cheìu- vino“ nÒn -fi gùaſ’ti , 10 farà

trafficare a ſuo .tem-po, ed infiaſca-re , e lo terr‘a

in .lungo freſco: eſſendo-ei delle botte dimezzare ,

ne caver‘a *og-ni giorno : alle :botte vuote farà le

vare_ il fondo e pulire , facendole riporre in 1W

go aſciutto": 'ogni giorno conſegnerà il uinoìper la

mattina , e per la ſera alla Reſettoriera , conforme

'il'b'rſogno-P non darnnà 'pane , nè vino ad altre Oſ

' .› M z ' ficia-_

'i
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ficiali ſenza licenza ,r fuorché alla'Rcfet-to’tieu , e=

Diſpenſiera, emolto meno le ſar‘a lecito darlo ad

altre Religioſe. ~

. CÒSTITUZIONI XLVI.

Dell’ Uflîcz’o della Rçfettoriem; i

A

\

' :- ‘-A' Refettorierña .avra in ſua custodia tutt’i mo

' Tbili del -Reſettorìo,lle biancherie della menſa,

poſate, vaſi , bicchieri z ſaliere , tondi, e lumi, 'co

mc ancora gli aſciugamani per ilavamani comuni ,,
terrà il tutto con pulizia: le biancheriele cambie-ì

i"a‘ ogniSabato: dopo ogni pranſo zlaver‘a ,le goſa-__

te ," ed ogni ſettimana laver‘a tutti i,- vaſiñ, e tondi“;
ſcopata due volte la ſettimana il Refettorio. , ſi

‘4 Appreſierä il, pane avanti l’ora di nona ,’met

tendo le pagnotta per ogni luogo; e, per çiaſchc-l

duna. un vaſo- per l’ acqua :` da tre in tre luoghi

una ſalierapda due in due luoghi un vaſo di fia

gno per li sterpi-, ed altro , acciocchè non ſi ſpor

chi il Reſettorio : terrà de’tondi ſotto i bicchieri

del vino .*

Le tavole del Refettorio ſaranno coperte di to

vaglie teſſute a opere , ed in ogni luogo vi ſar‘a

’una ſalvietta della medeſima' roba : 'i tondi,

e ſaliere ſaranno di Ragno, i vaſi di creta, ibic

chieti di vetro, e le poſate di acciaio .

Finita la ſeconda menſa , lever`a gli avanzi del

pane e del vino, eli conſerverà in uno flipo, che

terr‘a per quefi’cfiëtto : biſognando pane alla Di

ſpen
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ſpenſiera ce lo 'darà prontamente: dopo l’ ora dëlla

.ricreazione pulita le poſate: e ’l giorno dopo l’ora

di Compieta metterà in ordine il Reſettorio per la,

oena , come ſi è detto per la mattina ,v ’e biſognando,

apparecchierà ancora i lumi :-vfinita la cena pulita

di nuovo le poſate , e terra chiuſo il Refettorio:

ſoner‘a il primo ſegno della menſa la ſera dopo l’

Orazione di _Compieta-; il ſecondo ſegno tanto della

mattina quanto della ſera , lo ſat-à ſonare la Diſpen

ſleraz'quaudo ſarà. pronta-f, avvertendo che doveri:.

doſi ſonare queſio ſegno ſi.chieda prima la licenza

alla Superiora , in ſua aſſenza alla Vicaria ,. acciocchè `

vi ſia chi benedica la menſa , epigli l’ accuſa delle

colpe , ed -altre‘mortificazioniî 'che‘ ivi ſi faranno

`vTertr`a nota di tutto quellp che ~è,.ìn ſua “cu-Ì

Badia-’mer darne conto nella viſita: le note vdi rut

ti gli U‘fficj ſaranno due , una ne conſerverh la

Superior-aj’ ,e lialrra le_ steſſe Ufficiali peru‘ confi

gnarla nel deporre gli Ufficj a quelle , che ſuben

- trano.. 2P.. .i. ,

w’ COSTITUZIONE XLVII. . ,

Della Giardiniera. '. -

Ùeſ’ta Religioſa avr‘a cura de’Giardini procu

Qrando farli stare ben puliti: vi pianter‘a de’

fiori per la Chieſa , l’erbaggi , e piante per la

cucina : vi terr‘a ancora luogo_ la Spezialeper lÎ

erbe medicinali : a ſuo tempo far‘a putare ,-Zappa..

re ed inneſiare gli alberi' de’ frutti, fattane avviſa*

ta

.. -—-:z—-r—’ñ—-ñ~~T-—’—-V—
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ta 91’ Economa , acciocchè faccia ven-ire gli Operarj :

conſerverà li ſemi di verdume, e fiori , e le ci

polle de’ medeſimi : avra penſiero di far cogliere
i le mineſire, .ed. ogn’ altro ſecondo le verrà ordinato

della Diſpenſrera : venuti i frutti a per-ſezione li

ſarà cogliere, e alla medeſima li mnſeg—ner‘a, ſen

za che maipoſſa ſervirſene nè per ſe, nè darne

:rtl altre ſenza licenza della Superiora..

‘ Vi ſaranno nel Giardino picciole-Cappellette

che eſprimano i miliari dellavita di Gesù Criſio,

e quelle le terr‘a `pulite, e nette,ñacciocchè le Re

ligioſe-poſſano ivi ritirarſi per vcnerare queffi: mi

ſter' . ~ -

. 1 Cirrai due Uflîcj delle Madri Cori/igm?” , e del

le ArcomPagnatrici non --v’ Ecoſa Particolare da ali

chiara/i, Perche la Regolajìſpiega ſufficientemente .

0

. .COSTITUZlONÌÎXLVHL ~.

Deſle .Sorelle Laíchc .

QUeſie Sorelle, come ordina la Regola , {ſaranno

due anni Educande , e due altri Novizie, dO

ven-dcſx btncñſperimentare le loro forze , e ſa

lute corporale , come ancora le loro inclinazioni , in

dole, ctalenti , e molto più perchè a cgione dì'

loro impieghi debbono eſſe ſlar eſpostc alle occaſioni

più frequenti di eſercitare le virtù dell’ umikä, e
pazienza : dopo .i primi due anni le ſi~ſidarà l’abi

m -tli Novizia , e compiti *gli altri due , ſe ‘la Cm

.munita ſar‘a ſoddisfatta , ſar`a la ſanta Profeſſione.

Nè



 

;JF-,g- Ne’ due anni dell’ educazione , ſaranno tuftisgli

`eſierc-izj delle fatiche come l1 altre Proſeſſe , ma circa

4’ indirizzo ſpirituale dipenderanno dalla Madre dell’

*Educande , la quale n’ avrà. la medeſima cura , che

dellì'Educande Coriſie: nel primo anno del ſoro

Noviziato ſ1 eſenteranno~dal commercio eſieriore

pen formarſi nello ſpiriton,` e 'nell’ oſſervanza rego

lareì; con tutto ciò ajurerannó a fare il bucato”,

, maneggiare il &panel; lavare le ſcodelle , e ſcopare il

Monaſlero _, il reſio aſſiſteranno al Novizìato':

nel fecondo anno, ſaranno impiegate nell’ eſercizio

di faticare come tutte l’altra, ma per loî ſpirito

dipenderanno dalla Maeſira delle Novizie percorſi»`

pire il Noviziato: dopo che avranno fatta la pro

feſſione ſi porranno-r ſotto la direzione della Ma

dre Superiora, come l’ altre Profeſſe .

Queste Sorelle non impareranno a leggere, e

ſcrivere, come proibiſce loro la Regola : ma ſe n’en—

traſſe alcuna che ſapeſſe leggere porrebbe‘la Su

periora concederle licenza di leggerſi qualche me

ditazione , o libro divoto , nè per ſaper leggere

potranno eſentarſi dalla lezione comune che fari

loro la Diſpenſiera. _ ..a

Si alzeranno la mattinav colla Comunità , è'

faranno tutti gli eſercizj deſcritti nel Direttorioî

Nel tempo che le Coriſle reciteranno I’ Ufficio in

Coro ,'eſſe ſaranno mezz’ ora di Orazione mentale‘,

finita .la quale ,rreciteranno venticinque Pare-'i , ed

.ri-ve, per ſoddisfare al` Mattutino , dopo anderan

no a’ loro impieghi,~e lavori di menor‘ quando ſi

d`a il ſegno per l’ora di Prima .calerannp nel C0.

- ro

v
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ro per prepararſi alla Santa Comunioneá’ne’ giorni"

che_ debbono eomunicarſi z 'Îcomunicate , udiranno

la meſſafdopo la qualeereciteranno dodici Pam

ed .Ave per ſoddisfare` all’orcl'canoniche , e ri

piglieranno iloro impieghi.“ Saranno “puntualiſîime

in tutte. le oſſervanze , ’e in tutti i-ſilenzj ,v e do

vendo _alcuna volta-per neceſſità parlare, :lo ſaranî- -

~no con manila; brevità poffibile‘-,-‘-e voce :baffi-;

` .Non mancheranno di. aſſiſtere alla lezione - coñ.

mune, edv orazìone mentale, avvertendo di antici

pare., o poſporre le faccende che*poſſon0 differiti

olanteporſi per non mancare a’ ſuddetti eſercizi 5

,reciteranno per il VèſproÎ, e .Compieta quindici

;Poter ed Am: del resto non hanno altra obbliga;

zione di Orazione , ed eſercizi ſpirituali , ſe non che

di recitare la terza .parte del Roſa-rie: affisteranno

al quarto della ſera colla Comunità per farvi l’eſame

della coſcienza : ne’ giorni feſiivi aſiiſieranno alla

recitazione del divino Ufficio, quando ſaranno diñ‘

foccupate - -

’ Si comunicheranno tutti i Venerdi, e Feſ’te

dell’Ordine , e della Chieſa; quando però ſi por-á

taſſero umili, ed ubbidienti potr‘a la SupetiOra con

cederla anche il Mercoledi ; ma oltre di’ queſie non

ſia facile a darcela più ſpeſſo , acciocchè non ſac~

ciano laicomunione per uſo, emulazione, optopria

p ,ſi 1." …HL ~ 2 , ‘r "

l. Accetteranno qualſiſia -impiego- loro) ſarà» dai

to_ , come fare il pane‘y'il bucato‘,` ?la cucina e; ia

ſngteſiia, ſpeziaria , ed infermeria: non`"facendo

mai repliche e .ſcpſe, e ſr ſubordinerannozalle Uſa
1 . ſi *ficia

' l
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ficiali in tutto , dovendoſi queste regolare ſecondo

le loro Coſiituzioni: Si stimeranno .fortunate di ſer.

vìre , ed ubbidire a Gesù Cristo in perſona delle

ſue ſpoſe, riſpettando tutte., alzandoſi in piedi quan— '

do le Religioſe le verranno a parlare. , riguardan

do in ognuna la perſona di Gesù Criſio; non riñ'

ſponderanno con termini incivili , ed alterati , eſſen

do questo ſconvenevole molto al loro stato , e mol

to più a chi- profeſſa d’imitar Gesù Cristo: tratte-`

ranno con riſparmio tutte quelle coſe, che paſſano

per le loro mani, p'iucchè ſe foſſero proprie, ed av

vertiranno di far tutto con pulizia , ecarit‘a per non

eſſere occaſione di far stomaco, emuovere anauſea

le Religioſe; non daranno coſa alcuna ſenza licen

za ; non conſumeranno il tempo inutilmente 5 ma

con lavori delle loro mani ajuteranno la povertà

del Monasteto: ſ1 ameranno con ſanta carit‘a , ajutan

doſi ſcambievolmente l’una coll’altra, ſenza conten

dere , e contradirſi , portarli avverſione , invidia , e

coſe ſimili contrarie all’ unione della ſanta carità,

e stando taluna di loro indiſposta , o troppo aggra-`

vata dalle fatiche , l’ altre compagne ſuppliranno

per lei con caritativo amore .

COSTITUZIONE XLIX.

Dell'ObHigo delle Religioſe 'verſo la Supe

riora , e del RijPetto ſcambia-vole .

Orteranno tutte un gran riſpetto alla SUperia.

ra , rimitandola come la perſona di Gesù Cri

sto:

.dë-_A44_—
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ſia’: quando le daranno conto della loro coſcienza ſi

metteranno in ginocchioni umiliandoſi non ſolo col

corpo , -ma ancora collo ſpirito , edopo averle fat

to un inchino di capo , ſederanno in terra , purche

I’et‘a avanzata , o l’indiſpoſizione di taluna non

.la rendeſſe impotente a farlo : quello ſcoprimentoì

di coſcienza viene dichiarato dalla Regola , con

ſiſiendo in aprire ognuna alla Superiora con filialñ

confidenza il proprio cuore , cos‘i intorno alle virtù

praticate…, e lo fiato di ſua orazione, le ripugnan—

ze in oſſervar le Regole, e gl’ impedimenti per la

Pratica delle virtù , come ancora le infermità, e

biſogni particolari , e i difetti , ed imperfezioni

commeſſe . Avvertendo con grandiſſima cautela di

non ,iſcoprire giammai i peccati , ne’ quali foſſe ca

duta , -nè le tentazioni da cui venga aſſalita, do

vendo tali coſe .,ſcoprìrle unicamente al Confeſſare,

ch’è Miniſiro 'di Dio ; e la`Superiora all’ incontro

non, ardit‘a in conto veruno ſenza grandiſſimo ſcru

polo‘ di ſua coſcienZa di ricercare , o inveſligare

ſimili coſe dalle Religioſe , eſſendo ci`o per lei un

Occaſione pericoloſa , ed incentivo di non ordinarie

tentazioni.

Tal ſcoprimento adunque lo faranno ſempli

cemente con umilt‘a ,- e brevità ſenza inutili lun

gherie , e con volonta riſoluta di mettere in pra

tica tutto ciò che il Signore per bocca della Su

periora le dir‘a , di cui egli ſ1 ſerve per dichiara

re , e manifestare ad eſſe la ſua divina Volontà,

nello fieſſo tempo prenderanno dalla medeſima la

licenza per-le mortificazioni , viſite del Venerabile ,

- -' ~ ‘ - — Ora



' 'IOrazionì vocali, ed ogn’ altra coſa: oltre diçcîueó

{lo potranno le Religioſeandare da lei ſempre, che

ne avranno biſogno , non ſolo per chiedere licenze,

ma per qualche lume, e conforto , o ajuto ſpiri

tuale come figlie ad una Madre.

Se per qualche cauſa la Superiora mortificbe

r‘a alcuna, queſla ſ1 metterà in ginocchioni fino che

quella terminerà di parlarlernell’alzarſi _baccr‘a la

terra , e ſe è ancora preſente le far‘a un inchino di

capo : ricevendo le Religioſe qualche ubbidienza

estraordinaria ſi_~ porranno in ginocchio : prendendo

qualche coſa dalle mani della Superiora glie la

baceranno , fuorché nel Coro: dovunque elle’fiano‘,

ſe paſſar-à avanti di loro ſi alzeranno in piedi , e

'le faranno un inchino, stando nel Coro ſolamente

ſe l’inchineranno: -la mattina, e la ſera le hace

ranno la mano in ginocchio , e le chiederanno la

Benedizione . . ..

Parimente le Religioſe ſi porteranno un gran

riſpetto tra di loro , rimiraudofi come temp} dello

Spirito Santo , le Giovani onoreranno le più

avanzate di et‘a, e di ufficio; e queſle non mostreran.

no ninna autorità ſopra di .loro , ma tutte con

nobile generoſa e cordiale umiltà procureranno pre

venirſi nella riverenza e ſommiſiione ſcambievol

mente tra di loro. L

Porteranno riſpetto ad, ogni perſona eziandio

ſecolare, con nominarle ſempre onorevolmente ,_,cia

ſcuna ſecondo la ſua qualità, ſenza ſprezzare alcu

n.0 per povero ,. vile, ed abjetto che fia, e tra di

loro non (i chiamerann-o col ſemplice nome, ma col

Suor .Maria N. N. N a CO~
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COST[TUZIO_NE .L.

Delle Penitenze. e_ Gas‘ìzlgbi .

L Nostro Signor Gesù Cristo mostra ali'ai chia

ro nel Vangelo che vuole Ia giustizia puniti

va impiegata in ſervigio emantenimento della ca

- rit‘a , ſiccome ne diede l’eſempio quando punì col

flagello quelli, che nel Tempio Santo violavano l’ ,

onore del ſuo Eterno Padre; laſcia però al giudi~

zio de’ ſuoi Miniſiri, edi quella creatura che avrà

in terra il ſuo luogo , la quantità e qualità del

le penitenze e gastighi, che ſ1 debbano imporre ſe

condo la diverſità , e gravezza delle colpe per

quelle che violeranno queste ſante leggi‘. ad eflì

dunque appartiene proporzionare i gastighi ai fal

li , importando molto che fi cammini ſecondo la

giustizia e carit‘a.

Se i falli ſono gravi aſſai , e vi fia della

molta malizia ed ostinazióne, in modo che le cor

rezioni , industrie , e diligenza della Superiora non

fiano arrivate, allora ne conferita con quello che

il Veſcovo avr‘a posto alla cura del Monastero , e ſe

la coſa lo chiede , ancora collo ſieſſo Prelato, i

quali ſi faranno venire la colpevole avanti di

loro , per darle quella ſanta confuſione che ridu

ce a penitenza. ’

Quando accadeſſe , che Dio non voglia giam

mai permettere, che qualcheduna ſi rendeſſe in

eorrigibile nella ſua ostinazione, _allora biſognareb

.. be
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be convocare il Capitolo avanti `a quello che avrà

cura del Monastero, o avanti al Prelato, e procu

rare con tutti i mezzi poflibili rimediare, con da

re alla delinquente la penitenza , che efli giudiche

'ranno conveniente . In tutt’ ì Monafleri dell’ Or'

’dine vi ſar`a una carcere per punire le delin

quenti .

COSTITUZIONE LI.

.Della SePoItura, eS’uflÎ-aggj per le Dçfunfe .

" ASepoltura delle Religioſe potr‘a farſi ſotto il

Coro inferiore, quando vi ſia luogo capace:

ſarebbe .dovere che vi foſſe la Terra Santa, e non

'potendoſi ciò fare , ſi faranno Sepolture, 0.altri co

modi: nel paſſaggio di ogni Religioſa affifler‘a tut

ta la Comunità orando , ed in queſti caſi ſi può

.poſporre il divino Ufficio, e la menſa comune:

flando nell’aſiiſienza delle moribonde non ſi parli,

nè ſ1 faccia strepito. ,

Dato il caſo che taluna moriſſe nelle prime

ore della notte, potr‘a laſciarſi nell’Inſermeria con

quattro lumi acceſi ; dopo ſ1 calera la Defunta

nel Coro inferiore vel-'lira coll' Abito , Scapulare,

mantello, e veli ſenza ſandali a’ piedi , ma colle

.ſole calzette, con .un Crocifiſſo, ed. un giglio tralle

mani, con corona di fiori in tefla , ed il Roſario

avvolto tralle braccia : ſi aprirà il portello , e ſi

porranno quattro torce acceſe: v'› afiifleranno ſem- .

pre quattro Religioſe a vicenda, recitando ſort—0

'. voce
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voce il Salterìo , i Salmi, penitenziali ,Graduali , ed

altre Preci, e ſi'andole Religioſe nel Coro alla re

citazione del divino! Ufficio .vi affisteranno le Sorelle

converſe ,- recitanch--ii Roſario .

Tanto qtreste , ‘quanto 'le Coriste vi staranno

Velate , ‘ed in modo che non .ſiano vedure da quei

di ſuora: Si proibiſce loro. aſſolutamente di par

lare con chiccheffia , edi dare reliquie della De

funta , quando il Signore ſi compiaceſſe di‘ opera

re de’prodigj nella morte delle ſue Spoſe, com’

, è ſortito, edin questo le Superiore ſiano accortiſ

fime , nè mai lo permettano. Prima di darle Se

Poltura ſi canterà l’intero. Ufficio de’ morti-da

'tutte le Religioſe nel Coro inferiore , e la Meſſa

cantata ſolenne , dopo la quale ſi canterà la L2'

Zera , ed il Confeſſore cogli aflistemi avanti il

portello nella Chieſa l’ aſpergerà, e dir‘a le ſolite Ora—

-zioniz nel ſepeliirla ſ1 far‘a la proceffione dalle

Religioſe fino alla Terra Santa , o Sepoltura: In

quelle Caſe dove non ancora ſar‘a fatta la ſepoltura

da dentro non fia lecit0,che le Religioſeſiſepellh -

ſcano fuori del Monastero , ma ſi farà nel Coroin

fer-iore una foſſa ‘nel modo migliore che ſi potra,

dove le daranno Sepoltura: nelle nostre Chieſe non

vi~poſſono eſſer Sepolture per altri, fuorché per

ì Fondatori de’ Monafieri.

Nel giorno della depoſizione fi celebreranno dieci

Meſſe per la Deſunta , e non potendoſi in.detto -

giorno, ſe le potranno celebrare tertia die , e fi proſe

guirà per un meſe una Meſſa al giorno; ma in

quelle Caſe. dove vi‘ foſſe la Cappellania perpetua

-- per
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per le Religioſe Defunte , la detta Meſſa quotidiai

na per un meſe fi applicherà' per l’ultima Deſnnta:

al terzo e ſettimo giorno ſi canterà la Meſſa, e

ſ1 reciter‘a un ſolo Notturno . 5 . .

, Per lo ſpazio di un meſe continuo fi appliche

ranno dalle Religioſe tutte le Comunioni, morrifl

cazioni , ed elemoſine che ſi faranno , e dopo l’

azioni di grazie nel pranzo', e cena fi dir`a un

De Prgfundis in comune : la Superiora pOtr`a in deu

to meſe dare a’ poveri qualche. pietanza per ſuf

fraggio di quell’ anima .v , J, e

Le Sorelle laic’he~ nel giorno .della Sepoltura

reciteranno l’ intero Roſario : al tengo e ſettimo,

giorno la terza parte; e negli Anni‘verſarj che

ſaranno le Religioſe dentro all’anno, quando que

Re recìteranno l’intero Ufficio de’ Defunti , le Laichiè

parimente reciteranno l’ intero Roſario , e quando

ſi ‘ dirà un ſolo Notturno, eſſe diranno la terza

parte delñ Roſario . . u.

Ogn' anno dentro- l’ottava de’ Fedeli -defuntí

fi farà“ l’ Anniverſario per le Religioſe defunta, e

ſi dir‘a un Notturno, ela Meſſa cantata; parimen

te nella steſſa ottava fi fara- I’ Anniverſario per

tuttii parenti, e beneſattori ſpirituali e temporali:

nella morte del Padre, e Madre delle Religioſe ſl

recitera l’ intero Ufficio de morti , una Meſſa'

cantata , ,e ſe l’applicher‘a la Comunione ,'e tnt

ti li ſuffraggj della Comunità: peri Fratelli e So

relle reciteranno-un ſolo Notturno e la Comunio

ne e ſuffragg’j comuni: `per li Zii ed ' altri paren

ti ſe l’ applicherà `la Comunione ed eſercizi ſpiri—

.- tuali

E



104

tuali di tutta'la Comunità. i ` '

Per la morte de’ Padri e Madri delle Sorel

le laiche ſi dira una Meſſa cantata con un Notturno ,

e la comunione : per li Fratelli , Sorelle, ed al

tri Parenti ſ1 dir‘a la Meſſa letta, la comunione,_

e- tutta l’ applicazione dell' opere pie z come a pa

renti delle Religioſe Coriste .

Eſſendovi più Monaſieridell’ Istitutoſi faranno

le lettere circolari, dando l’ avviſo del paſſaggio

della Religioſa , acciocchè ſe le facciano i ſuffraggj .

COSTITUZIONE LII.

'Delle qualitìf‘jge del-bono a-um laMaa’rielette per la

Fondazioni , e comefi debbano Portare ”e viaggi.

E Madri elette per le Fondazioni non, ſu

_ ranno meno di quattro, cioè , la Superiora,

la Vicaria , la Maestra dell’ Educande, e la Por

tinara : ma nelle Caſe, che ſono. ſcarſe di Religioñ.

ſe baster‘a eleggerſi ñla ſola Superiora , e, Portina

ra . La Superiora far‘a la nomina col .conſiglio del

Capitolo per una tal elezione , ne mai -ſi per

metta, che quei di ſuora facciano ſcelta di per

ſona alcuna particolare, nè tampoco le Religioſe

moſ’treranno la loro inclinazione 0 deſiderio di eſ

ſer nominate; nè la Superiora che ſar`a nomina

ta fara la ſcelta delle ſue Compagne.

La Superiora ed il Capitolo debbono ben con

ſiderare avanti a Dio lo ſpirito di quelle che

eleggono per un’ affare di sì grande importanza;

perche dalla prudenza e- virtù di queste Madri di

pende
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pende la fermezza delle fondamenta' di quseſi‘o

nuovo edificio ſpirituale; pertanto eleggeranno

quelle che ſono più idonee, e fra tutte ſpecial

mente quella che ſar`a eletta per Superiora, doven

do ella colla virtù, e prudenza guidare anime

alla ſeguela del Redentore. -

Avvertiranno i Monasteri in tale occaſione di

non iſgravarfi di quelle Religioſe che _foſſero moleſte o

difettoſe; per tanto quelle Caſe che non ſono ancora

flabilite nelle virtù, dove non vi ſono perſone ca~

paci e virtuoſe ,- non accettino mai invito di nuove

Fondazioni, ma le lìcenzieranno con farle far ri

corſo ad altre Caſe dell’ Iſtituto: non accetteran

no Fondazioni_ in quei luoghi dove non ſ1 potra.

avere il ſoccorſo ſpirituale di buoni Confeſſori or

‘dinarj e ſiraordìnarj , ſiccome vuole la Regola, e

di buoni Direttori per guida delle lor Anime,

.come ancora ſe indetti luoghi, o Citta non vi

foſſero quelle comodità temporali, che ſon neceſj

{ſario per il mantenimento delle Religioſe.

Siano _ritenute in accettare Fondazioni nelle

.Terre baronali , ed accettandole, ricerchino bene

le _l'oro precauzioni e cauteleVnè chedano punto

da principio alle loro convenienze; :e facendoſi qual

che›ſondaz`ione daualcun Principe ò altra perſona

particolare non ~l’ accordino di .poter entrare nella

Clauſura,.qual’ privilegio ſia .negato. tanto agli

Uomini, quanto alle Donne,..nè-.tampoco perman

.tano d'i ‘ricevere ñfigliuole :per `‘:loro ‘impegno , le

quali non‘ abbiano '1-3 requiſiti neceſſari . 'u È

l -, ’Prima di acuettarerjilaxiondazioue ”faranno

O inten
` -l
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intendere a Fondatori', quali‘ ſiano i Privilegi che

concede loro l’ Istituto., e ſonoi ſeguenti : Farſi la

Cappella e la ſepoltura nella Chieſa , e nella ſa

‘brica di detta Chieſa porvi la loro impreſa: di

più, che il Monaſiero li ſar‘a i funerali, ed

avranno le Religioſe continua memoria di loro

nelle comuni e particolari Orazioni: Eſſendo con

tenti di questi Privilegi , ſi ſaranno le fondazioni,

ma ricercandone degli altri contro la. Regola , e

Coſiituzìone _fi rifiuteranno .

Le Madri destinate alla nuova fondazio

ne non ſi piglieranno alcun penſiero delle picciole.

comodità neceſſarie al loro. viaggio, laſciando alla

cura e prudenza della Superiora , ſotto la quale

ſi trovano , di provederle; prima della. partenza

procurino 1a licenza in ſcriprir del_ loro Prelato,

e la licenza del Prelato del luogo dove anderan—

no, come ancora l’accordo delle Citt‘a o Terre

per isfuggire ogn’ imbarazzo .

La Superiora eletta inginoochiata in pieno

Capitolo fara la protesta per ſe, e ſue Compa

gne , come ſi‘a notata nel Cerimoniale , coli’ ag

giunta della promeſſa di Ubbidienza a i Superiori,

ſotto de’ quali han profeſſato , e della Superiora

a I“emPore del Monastero , conſistendo di eſſer

Home ad ogni cenno le daſſero per il ritorno , e

questo lo faranno i” jbripri: ſottoſcrivendoſi tutte

di propria mano.

Nell’ uſcita ſaranno accompagnate dal Con

feſſare ordinario, ſe ſipuò, e da un altro Sacer

dote qualificato .: anderanno co‘ i mantellì , .el col

ve—q
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velo calato avanti il volto, ~ſalvo che nelle cam-pm

gne , e luoghi dove non ſono oſſervate : non ſi

fermeranno per vedere veruna curioſita , anderanno

con gravit‘a , e modeflia , e per quanto loro.

ſar‘a poſſibile non ſi tratterranno in caſa de’ ſeco

lari; ſi permette però in caſo di neceflit‘a di

chiedere alloggio in caſa de Congiunti , odi qual'

che buon’ Amico , e Divoto del Monaſìcro : non

per quello però s’ intenda loro conceſſo che i (30n

giunti ed amici entrino nelle di loro .'fianze, e

mangino alla lor tavoia, ſalvo che ſe foſſe la pro

pria Madre , e Sorelle , o alcuna diſcreta Matro

na , ma non vi ſi formeranno più di quello ſara

neceſſario.

Non faranno viaggio di notte , nè a cavallo;

ma ſi ſerviranno di Carrozza , Galeſſo , o Lettighe ,

bè quei che l’ accompagnano entreranno ne’ loro

p Cocchi , o Stanze: viaggiando per mare è conve

niente, che quei che l‘ accompagnano entrino i'n

ſic-me nel legno, ma ſtaranno in luogo appartato ,

nè parleranno con eſſe che per neceſſità, e con

cautela .

Ne’ loro’ viaggi procurino oſſervare , per

quanto ſi potr‘a , le loro Regole , porteranno con ſe

Una campanella, ed un orologio a polvere per dar

ſi i ſegni dell’ Orazione, lezione , eſame , recita

zione del divino Ufficio, e udiranno ogni giorno ,

ſe ſ1 potr‘a , la Santa Meſſa: giunte al luogo della

Fondazione ne daranno avviſo al Prelato del luo

go , acciocchè con ſuo comodo ſ1 porti al Mona—

ſiero per dargli l’ ubbidienza , e ſimilmente per

' O .2. dargli
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dargli parte delle loro Regole e costumanze, ac

ciocchè le protegga; ed ajuti a ſostenere l’ oſſeró

vanza: lo pregheranno di ponerle il Venerabile,

benedire la loro Chieſae Monaſtero, e conceder lo

ro l’ Olio Santo.

Per quattroò cinque giorni potranno dar ſod

disfazione di vedere il Monastero alla Citta e

Fondatori, ma paſſato detto tempo, dovranno por

re in ſtstema la clauſura , eñle loro oſſervanze:

per ſollievo delle lor’ Anime potranno eſporre il

Venerabile per otto giorni la mattina ed il giorno ,

pregando ſua Divina Maest‘a a benedire la nnova

ſua Caſa , e mandar loro delle Allieve , che ſiano

per promuovere la ſua gloria.

COSTITUZIONE ULTIMA.

Della Vj/Zta Pqſîorale.

Gni qual volta il Prelato dovr‘a fare la Viſi

ta pastorale ne avviſer‘a anticipatamente il`

Monastero, accennandole il giorno: dopo la viſi

ta della Chieſa fifar‘a la viſita perſonale nel Con

ſefiionale, o ne] portello , come meglio stimerîa il

Prelato; anderanno tutte l’una dopo l’ altra,

principiando dalla Superiora , la quale, quando

ſiano andate tutte , ritornerà dal Viſitatore per

ſentire ſe abbia a dirle coſa particolare , non eſſen

do conveniente clie ſia corretta in publico.

Quelle però che avranno oſſervato qualche

diſordine che ridondi in danno del Monastero cir

ca
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ca le Regole, eCoſiituzìoni, ne daranno partegal

Prelato: per eſempio: circa la povertà profeſſata ;

delle amicizieecorriſpondenze , quando queſ’to con

cerne grata e portello; ſe qualche regalo ſ1 dia o

riceva in particolare; ſe nelle celle ſi alteri la Rego

ia con tenervi coſe proibite ; ſe nella profeſſata

ubbidienza vi ſia mancanza alcuna: ſe la clauſp

ra, porta , belvedere‘, giardini non ſiano con

tutta decenza, e come poſſano eſſer vedute; ſe
le grate del Coro e Chieſa ſiliano alterate; ſe la

porta ſi apra ſenza neceſſità; ſe non ſi ſiia col volto

velato ne luoghi e tempi preſcritti dalle Regole e

Costituzioni; ſe non ſi dica l’Ufficio divino a do

vere ne tempi propri; ſev vi ſia in particolare

qualcheduna incorrigibile; ſe alcuna dia nelle par.

ticolarit‘a pregiudiziali , e di mal eſempio all’ altre;

ſe il Confeſſore faccia il ſuo dovere ſenza alcuna

particolarità; con qual decenza ſi vada alla Comu

nione; ſe la Superiora ſia facile a diſpenſare le

Regole e Coſîituzioni; ſe ſia traſcurata nel cuſlo

dire la perfetta oſſervanza; ſe ſ1 abuſi della ſua

facolta , eccedendo in quello le viene permeſſo

dalla Regola, e perciò aggravaſſe le Religioſe

'di altre Orazionì, e penitenze comuni fuori di

quelle loro preſcritte. ’

Avvertano però di fare queſ’te informazioni

doſao 'di eſſerſi prima raccomandate al Signore, e

proposto a ſua divina Maeſtà voler parlare in

punto di ogni fincera verit‘a ſenza meſchianza di

alcuna paſſione ; perciò chiederanno dalla ſua

infinita pietà 1’ affistenza per accertarſi di parlare

tn
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in maniera che non restiloro la coſcienza aggrava.

t'a , e l’ obbligo di averſi a diſdire; pertanto ſi pon

gano avanti gli occhi l’ onor di Dio, -l’ onor del

Monastero , l’ onore delle Madri particolari , per non

eſtenderſi più del dovere con offendere o la giu

ſtizia o la carità: non ſ1 ſerVano di questa ceca..

ſione per chiedere licenza, e diſpenſa contro le

Regole e Costituzioni; anzi ſe il Viſitatore vo

leſſe alterare alcuna coſa ,` con tutta modestia e

riſpetto, gli dicano, che ſua Signoria Illustriſfima

non metta in queſto le mani , perchè eſſe vo
gliono oſſervare quelle leggi che han profeſſatoſi

ſenza mutarne , ſcemarne, o aggiungervene una ſil

iaba', ricordandogli che egli è il loro appoggio

'per ſostenerle nell’ oſſervanza profeſſata , e che ve

nerano la ſua autorit‘a, perchè la rimetta in

quelle coſe che decadeſſero, e mantenga quelle

che ſono in piedi, e colla ſua autorit‘a ſi degni

infervorarle, acciocchè meglio ſ1 oſſervino.

Quello ſarà detto loro dal Prelato per bene

delle lor Anime lo prendano come detto da Gesù

Cristo, la cui perſona quello rappreſenta nella

Santa Viſita.

Qielle che non avranno che dire, diranno per

eſempio: ſono venuta per ubbidienza a ſentire qual

che documento, ed avvertimento di ſua Signoria I]

iustrifiima per andare alla perfezione , alla quale

Sua Divina Maest‘a mi ha chiamata.

Fatta che ſia la Viſita perſonale di .tutte le

Proſeſſe come anche delle laiche , la’ quale dee ſpedirſi

con tutta la prestezzañ poſſibile ſenza inutili lun

gheñ
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gherie ,. il Prelato, ſe cosi gli piacerà , far‘a la vi

ſita locale del Monaſìero, e non potendoſi- i:t quel

giorno, ſi appuntera in un altro , nel quale ve

nendo il Prelato ſi ricever‘a con ſuono di Campa

ne ,A faranno ritrovare nella ‘porta della- clauſur‘a

uno strato , e le Monache diſposte in forma di Co

'ro , la, Superiora gli porgere- I’ aſperſorio con baciargli

'la mano ,, ed il Viſitatore data l’acqua benedetta a tut

te , che. staranno- inginocchioni con mantello e velo

calato, e due Coriſlei intoncranno il Te` Deum .

*La Superiora pregher‘a il Prelato a voler' en

trare con due Conviſitatori, unov de quali- potr‘a

eſſere il'. Confeſſore, o qualche- altro eſemplare Sa

cerdote , che potr‘a ſervire per C'aud'atario ,t e pro

ceſiionalmente s? avvierannoal Coro L quivi- ſi far‘a

trovare preparato un ingi'nocchiatojo- con: strato e*

cuſcini per* farvi breve Orazione z il Prelato in

tonera il Veni' Creator- Spiritur- , che ſi proſeguirà

dalle. Monache:: vi ſar‘a a capo del? Coro , o alla

stanza del Capitolo una. ſedia di; appoggio. con ſuoi

cuſcini ,. dove; ſeder`a il Prelato, e. tutte le Re.

ligioſe ſederanno a loro luoghi :; gli Eccleſiastic'!

ſederanno fuori~ del. Coro ..

ll. Prelato, farai un-` breve- diſcorſo- animando

le- Religioſe- ſue: pecorelle alla. ſeguela. del. buon

Paffore. Gesù` Cristo ;z poi"- avvertita:. in~ comune

quello che Dio: l’iſpirera:: ciò finito, la Superiora* im

nome di: tutte- dirà: la- colpa per tutte l’ inoſſer

vanze commeſſe, e. dopo- dirla` il' Canfiteorr frat-.

tanto tutte le-Religioſe staranno- inginocchiatene’ loro*

luoghi ,, il Prelato dita il Miſena!” 've-‘iri- e.- darà

‘ Aſſo~
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Aſſoluzione generale, dopo a duea due anderanno a

preſtargli l’ubbidienza con baciargli la mano ingi

nocchioni : Finita quest’ azione , il Prelato dar`a

loro la Benedizione ſolenne ~ed uſcira dal Coro ac

compagnato dalla Superiora , Vicaria , ed Accompa

gnatrici, ed ander`a viſitando la clauſura, Sagrestia

inferiore, Officine , stanze , e tutto il Monastero : la

Superiora gli preſenterà i libri de conti , che li ri

ſerber‘a per altro giorno: intanto l’ altre Religioſe

ſ1 formeranno nel Coro o altrove, e quando ſaran

no avviſate uſciranno proceſſionalmente ad accom

pagnare il Prelato alla Porta ñ.

BREVE DICHlARAZlONE.

Dell’ obbligo delle Relígíqfie circa l’ cfler'uanza

delle Regole e C'eſſítuzíoni .

E 'Religioſe` dell’ Ordine ſono obbligate non ſq

._a lo all’oſſervanza della' Regola ſostanziale , ma

altresì all’oſſervanza delle Coſtituzioni, che ſono

lince della medeſima Regola’: ed 'abbenchè queste non

obblighino a peccato da, ſe medeſime nè mortale nè

veniale, ina ſolo* a riguardo delle_ -circostanze ſe

guenti». 1-: Quando le coſe proibiteſſono in ſe steſ—

.ſe peccato ;7 come ſe ſi violaſſero i _voti ſostanziali,

cioè Ubbiclienza , Povertà , . Caffit‘a , ev Clauſura ,

.quandohne- hanno‘ 'fatto-‘profeſſionet II.l ,Quando 'ſi

fa, o ſi laſcia qualchezooſa. in, diſprezzo, della

Regola : Ill. Quando non, [i .IQÌEÉYF beìdienzp.

.i ’ _ `delia
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della Superiora data in queſti termini: Io *vi c0-

manda in nome di Gesù Criffo( o pure ) Fò Pre

cetto eſpreſſo di abbidienzo: ma le Superiore ‘non

debbono fare tali comandi che per coſe di grandiſ,

ſime conſeguenze, ed allora è meglio farli in;

ſcriptis: IV., Quando il Prelato comanda coſa ſot

to pene di ſcomunica 0 di ſoſpenſione dell’ Ufficio , o

d’interdetto locale, eperſonal‘e_ : V. Quandoſi via*

la la Regola con iſcandalo delle Religioſe di ma.

niera che la conſeguenza porti manifesto pregiudi

zio al Monastero , e detrimento grave dell oſſer

vanza regolare: VI. Quando ſi fa qualche manca—

mento per qualche fine cattivo:

Non pertanto debbono far conto di ogni mi. .

nuzia della Regola e Costituzione per oſſervarlo

puntualmente, Perche piace a S. D. M.; e l’ inoſ

ſervanza delle coſe minime le ſpiace molto , parti

colarmente nelle ſue Spoſe: Che però ne‘ ſacri

Cantici lo dichiara con questa fraſe: Vit/”craſh

cor meum in una oculorum tuorum , (’9‘ in ”'710 Cri

,ne colli fui: mi hai ferito il cuore Sorella ſpoſa

mia con una voltata d’occhio, e con un capello

che cade ſopra il tuo collo_ . V’è coſa più minima

di una voltata d’ occhio , o capello di testa? e pu.

re queste minime coſe ſi conſi‘eràno da'lo Spoſo

quanto ſ1 conſidera una ferita in mezzo al cuore,

tantoè geloſo *. questa fraſe di ferita ſi uſa comu

nemente per eſprimere un grand’amore, o un gran;

dolore che ſi concepiſce per un tratto di be'nc'vo-J

lenza , o diſgusto che ſ1 riccve dalla perſona amata‘:

or questo vuol dire lo Spoſo de’ ſacri Cantini _,con.

P queſte
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queste parole Vulnerañ‘i cor'meum: come è ſolito

*dirſi :› mi h‘a’ ferito il cuore quell" amico con

guell’atto d’ ingratitudine, quel figliocon quella`

diſſubidienza: ed all’ opposto, mi h`a ferito quella

perſona-con quel tratto di corteſia: quando un

anima ſpoſa traſcura queste minuzie, ne resta ferito

il ,cuore dello Spoſo ma di dolore edi crucio ,_ tan

to' più che tal diſgusto lo riceve dalle ſue ſpoſe

medefime: Vulneraffi cor meum ſoror mea ſponſa.

Vegga ognuna di' voi ſe puo ’farſi poco conto di

queste coſe con traſcurarle? e ſe quello che piace

o diſpiace a Dio nostro ſpoſo puo tenerſi in poco

conto! i

D I R E T T O R I O

_Delle .Religioſi del’ Santiflíma Redentore .

C A P O* P R I M O .

Degli Eflrcízj per la Mattina .

E Religioſe ſaranno pronte , e diligenti al

5 primo tocco della Campana , che d`a il ſegno

Per alzarſi, perchè come canta Santa Chieſa la

corona ſi darà a i vigilanti -. daranno le primizie

de’ loro affetti al loro- Spoſo, principiando la gior

nata con quest’ atto di mortificazione , e per aver

tempo ancora per gli Eſercizi, ſeguenti

_ Svegliate dal ſonno ſi faranno il ſegno della.

Santa Croce; daranno un occhiata alla divina pre

ſenza ,
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íenzd, *e fatto _attratto di Adorazione, renderaëmo

a Dio le grazie, e gli daranno il poſſeſſo de l.0~

.ro 'cuori , e ponendoſi la tonaca diranno : ,,› Coprire

,, ci Signore colla veste della Carità, e *per li meri

,, ti del vostro Santiſſimo Figliuolo riempiteci del vo

,, stro Divino Spirito.,.Gli'offerirannoi penſieri, pa

role, opere , e ſofferenze di quella giornata in

unione di quello fece, ‘e‘pat‘r il divin Verbo Incar

nato, raſſegnandoſi in tutto nelle divine mani;

dopo -inginocchioni ſe fi pub, reciteranno ,Fil Pa

rer , Ave, Credo, e la ſeguente Orazione. .. ç

,, 'Offeriſco e conſacroa voi mio Dio~ Trino. ed

,, Uno, tutto quello cheèin me; la mia memoria,
,, e_ le mie azioni a voi o Eterno Padre ; le mie paſi

,-, role_ ed il mio intelletto a voi o, Eterno Verbo;

,, la mia volont‘a ed i miei penſieri a voi o -Eternq

,, Spirito Santo; il mio cuore , la' mia lingua;

,, e tutti imiei ſentimenti; il mio corpo e tutti i.

,, miei dolori edangustie .alla Sacratiffima‘ vostra

,, Umanità o Gesù mio Redentore , che per me non

,, dubitaste di darvi in mano de’ nemici, e patire tori

,,- menti di Croce; vi pregoa darmi la grazia ef-q

,, ficace per conſeguire la mia ſantificazione per mez,

,,,zo- della perfetta oſſervanzadella vnfzia regola , e ’l

,,_dono della perſeveranza…,finale Amen.; f,

Chiederannola ;benedizione alla_ < cariſſima_ Very,

gine , ſalutandola con una Salve Regimi: zinvocheranfl

no l’ ,Angelo Custode» _8. Michele Argangelg principi-5

-le Protettore dell’ O‘rdine , ed agli altri quattro Pim-CS1;

tori reciterannoñ; quattro @Gloria ’iP-;fré` {F4, ‘:Qffll 'dire

l’ anti-Sona. a Angeli, .árwrgglíflalmäaciofi fare .coni

1.:-3 ?- bre
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brevità ed il resto della meu'- ora , che ‘ſi da per

vestirſi ,- l’ impiegheranno nella viſita del Sacramen~

to , e per‘ prepararſi alla recitazione del Divino

Ufficio.

C A P O II.

Degli Eſercizj giornali .

p Ovendo queste Religioſe imitare la ‘vita di

Gesù Cristo potranno avvalerſi delle ſeguen

ti rifleflioni nelle azioni del giorno per unirle con

quelle di Gesù Cristo.

Nel Mattutino faranno memoria de’Prodigj,

verit‘a , profezie, figure dell’antica Legge che ri

guardavano la perſona di Gesù Cristo verificate tut- '

ce nella ſua vita : doPo Mattutino ſeguiranno le Lau

dî , quali diranno in ringraziamento de’ beneficj com

,partiti da Dio a‘l mondo per mezzo del ſuo divino

Figliuolo: ſiegue la mezz’ora di Orazione , in eſ

ſa ſaranno memoria dell’ Incarnazione di Gesù Cri

flo , e de’ nove meſi che stette nel ſeno verginale

öi Maria ſoffrendo ed orando.
.- ’- Finitaſila detta mezz’ora diranno Prima del

divino Ufficio, e faranno memoria del naſcimento

di Gesù Cristo; poichè ſiccome in quest'ora compa

rendo il ſole nell’ Oriente ſi rallegra il mondo tut

to , così la terrafi rallegrò in quell’ ora che Eſſo

nacque.

Poi ſaranno la Comunione , e comunicate che ſa

ranno ſi tratterranno in ringraziamento una mezz’

~ ora
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ora, in detto tempo fi celebrer‘a il ſanto SacriÃcio

della Meſſa per ſare memoria della paffione e

morte di Gesù Cristo: la mezz’ ora d’ intervallo

che ſieg'ue ſi ſarà memoria della perſecuzione di

Erode , fuga in Egitto e morte degl’ Innocenti.

Dopo diranno .Terza colla maggior divozione

che poſſono; mentre questa fù l’ ora in cui ſceſezlo

Spirito Santo ſopra gli Apofloli : ſiegue immediatamen.

-te l’ ora di Seſia perſar memoria della predicazione

degli Apostoli, edi tutti quelli ch’ hanno pre~

dicato il nome di Gesù Criflo ſopra la terra . ,

Finita- Seſia fi ritireranno nelle lor Celle ed

impieghi ſino all’ora di- Nona , e faranno in que.

Ro tempo memoria de trent’anni che Gesù Criflo `

flette naſcosto nella caſa e bottega di Nazaret:

dato il ſegno, anderanno a recitar Nona per far

memoria del ſermone che Gesù Cristo fece prima

dell’ultima cena a ſuoi Apofloli; immediatamente

dopo faranno l’ eſame di coſcienza in memoria di quell"

eſame che fecero gli Apostoli quando Gesù Cril’ro

diſſe loro: Uno di voi mi ha da tradire, ed ogn‘

uno di loro diceva: forſe ſarò i0 Signore? termine.

ranno colle Litanie della Vergine Santifiima e {i

raccomanderanno alla ſua interceffione , acciocchè

fiano custodite l’ Anime loro da peccati e dall’ in

fidie de’ nemici della ſalute.

Siegue la menſa , e dato i] ſegno, vi ande.

ranno con modeíiia e col penſiero di quell’ ultima

Cena che Gesù Crilio fece con Diſcepoli ſuoi; fi

nita , anderanno in Coro a fare il rendimento di

gli-Wie: come fece Egli con ſuoi Apolìoli.

ſi. CAPO
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DoPo Pranzo ſino alla Sera .

Dopo pranzo ſi uniranno tutte i-nſieme nella

‘ 7 rstanza ~della ricreazione, e per un’ ora , o

- mezza, come parr‘a alla Superiora, daranno qual_

'che ſollievo al Corpo in ſant’ allegrezza e carit‘a , e

stiano avvertite di non allontanarſi col penſiero da

Gesù Cristo ,come fecero gli Apostoli abbandonan~

dolo nell’ Orto , acciocchè non poſſa lagnarſi di loro .

. Finitoil tempo della ricreazione ſi dar‘a il ſegno

del ſilenzio , che durer‘a tre ore in memoria delle tre

{ore che Gesù Cristo stette in_Croce per la ſalute del

`genere umano: la prim’ ora del ſilenzio l’impie- ’

gheranno ritirate nelle celle in lavorare ‘o ripoſar

ſi , dopo la dett’ ora faranno mezz’ ora di lezio

ne ſpirituale per ſignificare che nel libro della

-Croce ſono contenute tutte ’le _dottrine , e

Lle virtù della vita cristiana'; quale terminata ſie

gue mezz’ora di Orazione` mentale per far me

-moria dell’ Orazione , che Gesù Cristo fece in

Croce al ſuo Padre per i ſuoi 'crocifiſſori, an

:c'or‘ eſſe pregheranno in quell’ ora per tutte l’ ani

-me ,ñche in quel‘ tempo lo stanno crocifiggendo nel

mondo nel proprio cuore; con i peccati : nell’ ultima

mezz’ ora; del ſilenzio diranno il'Ve ſpro , e faranno

memoria della doloroſa morte di Gesù Cristo; i

cinque'- ſalmi .ad onor delle piaghe , il Capitolo

ed Inno 'ad onore della testa coronata di ſprine ,

il Cantico del_-Ma;gnjficoh per onorare); pene e
v - i‘ J dOlO

- .`
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dolori, chelaſua Cara Madre ſoffri ſotto la Croce

per la di lui acerbiſſtma morte.

.Finito il Veſpro adoreranno il Santiffimo , e ſi ri`

tireranno nelle celle a proprj- impieghi in ſanto

raccoglimento, ed in detto tempo faranno memo

ria di quell’ ore che Gesù Cristo stette morto

pendente dalla Croce.

Dato il ſegno della Compieta ,'Ia diranno con

tutta divozione, 'facendo in eſſa memoria della ſe

poltura di Gesù Cristo; quale finita ſaranno mezz’

ora di Orazione per far memoria 'd’t quel rem

po, che Gesù Cristo andava ad orare al Padre

nell’ ore notturne sù de’ monti deſerti per impetra

re da eſſo la pienezza delle miſericordie a tutte

l’ anime, e per laſciare al mondo un eſempio dell’

importanza di queſia virtù.

Nel quarto d’ intervallo, che vi ſar‘a dopo 1’

Orazione ,faranno memoria della meſiizia ediſper

ſione degli"Apoſioli ridotti come pecorelle ſenza

del lor Pastore : ſiegue poi la cena , e nella lezio

ne ſpirituale, che in eſſa ſi f‘a , faranno memoria

de’ ſemi evangelici che il Redentore laſciò ſparſi

nel cuore de’ ſuoi Apofloli , e Diſcepoli: Finita la

cena anderanno come la mattina proceffionalmente

al Coro per rendere a Dio le grazie : poi tutte unite

inſieme ſi ſolleveranno per un’ ora, o mezza al

parere della Superiora , e ſaranno memoria della

conſolazione ſpirituale ch’ ebbero li Santi Pa

dri del Limbo , quando, dopo la morte , Gesù Cristo

ealò per liberarli- da quell’ oſcura prigione

Finita 1’ ora della ricreazione la Superiora da

r‘a
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r‘a l’ ubbidienza , dopo vi ſar‘a un quarto d’ ora d’

intervallo, e finito, ſ1 darà il ſegno del gran ſi

lenzio che durerà ſino alla mattina dopo la Meſſa

di Prima , nel quale faranno memoria del naſcon

dimento e ſilenzio che oſſervò Gesù Crìsto da che

nacque fino alli trent’ anni di ſua vita, naſcon

dendo in detto tempo la grandezza del ſuo Eſſe

re divino ſotto l’apparenza di puro Uomo .

C A P O IV.

Degli Eſhrcízj della Sera.

Ato il ſegno del gran .filenzio anderanno in

… 4 Coro a farſi l’ eſame della coſcienza , quale

faranno in queſlo modo : ringrazieranno Gesù

Criflo de’ ſuoi benefici , in particolare di quelli del

la ſua paffione, de’ divini Sacramenti, del--bene

ficio della vocazione, e di averle conſervate ſenza

peccato mortalez-biſogna non di meno che cono

ſcano e confeiíìno avantia Dio, che da loro non

ſ1 è ſpeſa la ſcorſa giornata ſenza averlo offeſo

in qualche modo; chiederanno lume` allo Spirito

Santo , acciocchè conoſcano bene iloro manca menñ

ti: appreſſo reciteranno il Cozzfileor ſino alla me

t‘a , e vricercate le loro azioni, penſieri , parole ,

opere , e gli Eſercizj praticati nel giorno , ſe ſi ſon fat

ti con vero ſpirito e perfezione 5 trovandoſi mancanti,

chiederanno umilmente perdono al Signore , finiran`

no il (zaffiro-cr e ſaranno fermo propoſito diemen`

darſi "metiiante la nivína grazia: ſe nell’eſaminarſi

non
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n'orr'avranno che notare, ſi umilieranno avanti a

Dio profondamente, ring-raziandolo che ſiaſi de

gnato per ſua miſericordia infinita di non farle ca.

dere in difetti, a quali porta la propria miſeria ,

etedendo nondimeno di aver molti mancamenti ,

‘i quali non conoſcono.

Oltre de’ due eſami generali potranno pratiñ

care l’ eſame particolare, che ſi Fa ſopra qualche.

virtùo qualche vizio che loro più predomina‘; ma

questo ſ1 laſcia all’ arbitrio, e divozione d’ ognuna

ſenza preſcrivere tempo .

Finito il quarto dell’eſame ſi dir‘a il Mg'ſere

r`e e laSalve, e tutte ſi ritireranno nelle lor celle,

e prima di andare a letto chiederanno la benedi

zione alla Vergine Santiſſima ,. ed invocheranno l’

affisteuza dell’ Angelo Custode , di S. Michele , de

SS. Protettori , e reciteranno la ſeguente Orazione .

,, Benigniffimo mio Salvatore Gesù , io vi rin

., grazio di tutti i benefiej , e doni così ſpirituali

a, che temporali che avete a meindegna compartiti:

,, raccomando alla voſira Piet‘a ih queſia notte l’

,, Anima e il corpo mio , equeſia voſira Comuni.

,, tà; concedetemi che dorma in ogni pnrit‘a e San

,, tit`a a gloria del voſiro nome in unione diquell’

,, amore, col quale Voi mio Signore dormiste in

,, queſia terra ad onore del voſ’tro Eterno Padre , e

,, ſalute di tutto il genere umano: cerco e bramo

` ,, che tutti imiei ſoſpiri e reſpiri vi rendano lode

,, ed amore : o Maria Vergine Madre di Dio , voi

9, che ſiete pietoſa emiſericordioſa abbiate miſeriñ

5, cordia di me, impetratemi il perdono de’ miei pec

cati;
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,, cati 5 a voi mi raccomando , difende-temi , ~vi pre.

,, go, dall’ inſidie de’ miei nemici , acciocchè prenda

,, il neceſſario e puro ripoſo nelle voflre braccia , e

,, benedire l’ anima mia : Amen.

La preghiera qui deſcritta, e quella degli

Eſercizi della mattina colla formola della Profeſ

fione fi noteranno. in una tabella, che terranno vì

cino al letto .i

Siano le Religioſe pronte nello ſpogliarſi: co

rìcandoſi, fi metteranno in quella poli-tura , come

ſe vedeſſero Gesù Cristo con propri occhi: fi fi…

gureranno di Îienderſi ſul duro letto della Croce. in

ſieme col loro Spoſo, perciò non- cercheranno. mor

bidezza di letti ,, dovendoſi ripoſare ſempre nella

Croce-tanto dal noflro. Redentore. amata ..

CAPO V.

Delle Virtù da Pratica/1' ogm' Meſe', e'
`ſi Santi Protettori .

q I afl‘egnano dodeci virtù da: prati'carſi alle nofire

L Religioſe, e ſono in numero» di dodeci,jper-ñ

chè dodeci ſono i frutti dell’ Albero della vita- ,.

&come; ſia ſcritto nel libro, dell’ Apocaliſſe ,ñ che

per ogni meſe. ſi; produceva. : per ogni meſe adunque s"

attenda dalle Religioſe con modo particolare alle:

dette virtù, acciocchè. ſe ne.- prenda piena. ſoſian—

za- ,_ ed' intanto non ſi traſcurinovl’ altre ,, che, quelle.

poi ſaranno, dodeciflelle ,, che. ornerannola. corona;

delle Religioſe dell’ Minuto, colle, quali entreranz

' no
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no trionfanti in Paradiſo, come perwdodeci porte,

nelle quali , come ſopra dodeci margarite , ſono ſcrit

ti i

dell’ Ordine .

Gennaio

Protettori i Santi Apo

floli Pietro e Paolo: la

virtù della Santa Fede .

Febbrajo

Protettore il Santo Apo

ſiolo Andrea: la virtù

.della ſperanza.

Marzo

Protettore il Santo Apo

fl'olo Giacomo maggiore:

la virtù della Carità

verſo Dio .

Aprile

Protettore il Santo Apo

stolo Giovanni: la virtù

dell’ Unione e Carità fra

terna .

Maggio

Protettore il Santo Apo

ſiolo Tommaſo: la virtù

dalla Santa Povertà.

' Giugno

Protettore ii Santo Apo

ſiolo Giacomo minore : la

virtù della Purita di cuore`

Q2

nomi de’ dodeci .Apoſioli ſpeciali Protettori

Luglio

Protettore il Santo Apo.

ſſolo Filippo: la virtù del~

l’ Ubbidienza .

Agoſio

Protettore il Santo Apoó.

ſiolo Bartolomeo : la vir

tù della Manſuetudine

ed umilt‘a di cuore.

Settembre

Protettore il Santo Apo

stolo Matteo: la virtù

_ della Mortiſicazione .

Ottobre

Protettore il Santo Apo

ſiolo Simone: la virtù

del Silenzio e raccogli'

mento.

Novembre

Protettore il Santo Apo

ſiolo Ta";ldeoz la virtù

dell’ Orazione .

Dicembre

Protettore.. il Santo Apo

ſiolo Mattia: la virtù dell’

Annegazione di ſe fieſſo,

ed amore alla Croce.

CAPO
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C A P O VI.

Della Caiffçffìone , e dell’ ordine Per andarvi .

Uando le Religioſe fi debbono confeſſare , ſi

apparecchieranno in queſto modo: prostrate

a piedi del Crocifiſſo con ſpirito di umiltà avan

ti l’Altarino della camera del Confestionale, chie

deranno lume allo Spirito Santo per conoſcere le

loro colpe , di poi metteranno inſieme quanto av

ranno trovato ne’ loro eſami quotidiani ,dopo l’.

ultima Confeffione , e chiederanno umilmente perdono

al Signore, e grazia di emendarſi , facendo una fer

ma riſoluzione, ſpecialmente ſulle coſe più impor

tanti che avranno notate nell’ eſaminarfi , deteſìan

dole amaramente, quantunque. ſembrano picciole

.agli occhi loro, penſando che di altra maniera ſo

no agli occhi di Dio purit’a infinita , perchè ’il far

coſa non conforme alla ſua Santiſſima volonta è ſem

pre un gran male.

Dopo con umiltà anderanno dal Confeſſare ,

e gli faranno un inchino , onorando Dio nella per

ſona del ſuo Miniſiro; diranno il Confíteor fino

alla metà , eſi accuſeranno ſemplicemente , e pura

mente ciocche ſpetta a loro , e ſ1 guardino~ di ac

cuſare colle colpe loro le colpe altrui; ſiano bre,

vi e chiare: non vi vadano per uſanza , ne por

tate da vani ſcrupoli, ‘ma con divozione ed an

senazione, come un azione di grandi-filma impoſtan

2a , e conſeguenza, riflettendo cheivanno a lava,

re l’ anima. nel ſangue prezioſiſſimo ai Gesù Cri

fio,
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fio - Quando dubitaſſero della materia ſuffiáenste,

Potranno accuſarſi di altra colpa confeſſata, e sù

di quella ſpecialmente formare l’atto di dolore e

propoſito..

Finita la Confeffione aſcoltino con umiltà

quel-lo che diräll-oro il Sacerdote, ma ſe--le Conſi

gliaſiîa qualche coſa contraria allo ſpirito dellìlsti

tuto , l” pregheranno di ſcuſarle , tenendo che ciò non

fia conforme all’ordine della loro- Regola.

Si conſeſſeranno per ordinario due volte la

ſettimana: niuna anticipera o differita la` Confeſ

fi0ne , fuorchè per qualche urgente biſogno con li

cenza della Superiora; ſe però non occorreſſe-far

lo , anderannoa tirarſi 1a cartellina della tabella, che:

a quest’ effetto ſ’tara nell-a camera del Confefiiona

le , anderann) per ordine incominciando dali’ Edu

cande , poi, le Novizio , le La-iche , ev (Iorifl‘e , ‘ter‘.

minando alla‘ Superiora: nelle Confeſſioni ſiraorñ

dintrrie principier‘a la Superiora ,ñ e-finir no-l’ Edu.

cande. Dupo—~ la confeſſione‘ faranno-/a penitenza

più prefio che ſi. può: facendo rifleſſione sù i

propri debiti , che Gesù -Criſio col ſuo ſangue pre

zioiſtrrro ha ſockſìsfatto- alla. Divina gíufflzìa; lo

rin-grazieianno , promettendogli fedeltà,
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C A P O VI!.

Della Santrfiîma Comunione e deli‘ órdin:

per andarvi .

’ intenzione principale che debbono avere le

Religioſe del Santiſſimo Redentore circa la

Santiſſima Comunione dee eſſere la gloria di S'.

D. M. e di unirſi intimamente a Gesù Cristo , co.

me il cibo materiale ſi fa una coſa col Corpo:

per appanecchiarſi , ne’ loro raccoglimenti ed Ora

zioni dirizzeranno il penſiero a Gesù. Cristo che

na nel Sacramento, per eccitare un ardente deſide

rio e gaudio ſpirituale , vedendoſì cosifortunate‘ di

unirſi. ed abbracciarſi col .loro Spoſo.

Nel punto i di comunicarſi ſaranno gli atti

ſoliti di' fede , ſperanza ,amore , deſiderio , dolore ,

e propoſito ì, e potranno fare qualche aſpirazione

mentale: ſimilmente nel render le grazie, ſi trat

tene'nno in` atti ditamore , umiltà., e meraviglia ,

che ileignore dell’ Univerſo abbia voluto entrarein

un cuore di fango ,. econ ciò darle la vita eterna ,

.ò in altri atti ed affetti che lo Spirito Santo lo

ro iſpirer`a .. p

Si comunicheranno per ordine incominciando

dalla Superiora , poìtutte le Profeſſe , le Sorelle lai

che , le Novizie , ed Educande : la Sagreflana dirà

il Canfiteor , e nello fieſſo tempo ander‘a la Supe

riora avanti il Comunichíno col velo baſſoe l’al

2er`a tanto , quanto baſìì per ricevere la ſacra

particola, così faranno tutte l’ altre: le Novizie

" por
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porteranno un velo di tafſ'ett‘a' bianco: le Soríl'ſe

converſe lo porteranno parimente bianco ma di fi.

londente: l" Educande porteranno un velo nera

ſemplice; avvertendo tutte di fare la riverenza al

Santiſſimo prima, e dopo- conmnicater

DIRETJTÒRIO

Per‘ le’ No'v‘ízíe'v del Santfffi'mu Redentore*

PREÎF'A-ZIONE

A V'vertano` ſe' Novizio' di q‘uest’ Iſ’tituto,- che

ne" due anni'. prima d’ eſſer‘ ammeſſe alla Pro.

_ſei-lione debbono avere-avanti gli’ occhi d’ella`l`or

’mente' Gesù C‘ri‘ſio- dimora-nce nel ſeno* della‘- Ma

dre divina z, cerchino perciò con tutte le" lÒro- for

ze. imitarlo nel. raccoglimento-,ñ orazione, e' mor.

tiſicazíone- .. _ "

Avvertano, che, a chi’ loropreſiede', debbono

con ogni confidenza: ricorrere in- tutti i biſogni ‘s‘r

ſpirituali che temporali', amarl'a- come‘ Madre, oſ.

fequiarla ed ubbidirla comev Maeſira e' Superiora

data act eſſe.- da: S‘ua Divina` Maeſ’t‘a ;z debbono* con'

ſommifiione’ aſcoltare le~ ſue- parole ,~ ed ammoni

zioní, mettendo` in pratica tutte' le- iiiruzioni che

darà' l'oro negli eſercizj_ delle virtù‘…

Avvertano- finalmente' ad' eſſere diligenriffime

in? queſiiannî di pruova- nell’ OſErvanza" della Re

gola’, e' coflituzioniì, perchè da` q‘ueffo* dipende I'

eſſere oſſervantii in tutto*- ii corſo della; lo:: vita :

GM
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z eſſendo per troppo vero quel detto dello Spirito

Santo.: .fieſole/be”: jaxta 73mm ſuam , :ſiam cum

t flnuerìt , non receder ab ea.

CAPO!.

Dagli Eſèrcízj, in cm' debbono impiegarfi

ogni giorno, ed ogni ſettimana.

O Gni giorno faranno gli Eſercizi Spirituali no

tati nel Direttorio delle Religioſe , e fiano in

ciò puntuali, nella mezz1 ora d’ intervallo dopo la

meſſa, faranno la Via Crucis , ò dirannoil Roſa

rio , ſe non veniſſero impiegate in altro dalla lo

,ro Direttrice. .

, Dopo la ricreazione del pranzo anderannoa

due a due a ſar la viſita al Santiſſimo Sacramen

to , e dopo il Veſpro faranno l’altra viſita al Sa

cramento, ed a Maria Santiſſima.

Ogni ſera dopo la ricreazione fi accuſeranno

de difetti commeſſi nel giorno a piedi della Di
ſſÌettrice , e chiederanno la Comunione per il giorno

`ſeguente `quando dovran farla , e la mortificazione

‘che il giorno ſeguente debbon fare in Refettorio ’..

a riſerba de’ giorni di ricreazione: ogni ſettimana

dovran fare quattro Comunioni , il mercoledi , vener

di , ſabato , e Domenica , e tutte le Feste di precet

to che occorreranno, purchè non venga loro proi

bitohdalConfeſſore il farla con tanta frequenza.

Dovranno dar conto di coſcienza alla Diret

trice in circa ogni ſettimana , eſponendo tre coſe:

pñma
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prima lo fiato in cui fi trova 'di fervore o tepi

dezza: ſecondo le tentazioni tedio o rÎPugnanza

che aveſſe circa la vita ſpirituale: terzo i buoni

ſentimenti , iſpirazioni, e defiderj ; l’ altre ten.

tazioni, e peccati non li ſcopriranno giammai,

che al ſolo Confeſſore, che come dice la Regola

è il Miniſtro di Dio. Non manifeſiino mai le lo

ro tentazioni ño altro alle loro Compagna per

qual ſ1 ſia fine..

Il venerdì la Direttrice potra conceder loro più

tempo da impiegarſi negli Eſercizi ſpirituali, ed

Ogni meſe faranno un giorno di ritiro, come ordi.

na la Regola , giuſ’to il metodo darà loro la Direttri

ce, o tutte inſieme nel Noviziatoo ciaſcuna nella
ſua ſianza . ſi

C A P O , II.

Del modo di Portazſi in Coro .

Gni qual volta fi’ dar`a il ſegno di andare

nel Coro, ſ1 avvieranno a due a due verſo

di `quello con modeſiia e filenzio; adorato il San

tífſlmp Sacramento , e detta un Ave Maria , fi al
Zeranſino ſenza strepito , e ſi metteranno nel loto‘l'uogo. '

Nella* recitazione dell’ Ufficio Priano con gra:

vir‘a , modeſiia , ſilenzio, e riverenza grande inte;

riore ed esteriore,.come la ſantità del luogo ri-`

chiede , riflettendo che allora ſanno l’ufficio degli"

Angioli: Riano con piedi giunti ,‘coll’ Ufficio ſempre

nelle mani, e non s’ appoggino alla ſpalliera: s’

R inchi
i
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inchinino mediocremente a tuttii Glen-'ia ?litri , come

ancora a tutte le conchiuſioni degl’ luni ed Orazioni ,

al pronunziare i nomi Santifiimi di Gesù ’e Maria

edel Santo, di cui ſ1 f‘a l"Ufficio: nel caſo che

udiſſero entrare alcuna in Cotto ,“0 ſi ſentiſſe qual

che rumore non ſ1 voltino affatto, ne mirino in

modo alcuno.

Quando per negligenza veniſſero al Coro tardi

e trovaſſero incominciato l’ Ufficio -ed Orazione , sì’

ingìnocchino in mezzo del Coro e dicano colle

braccia in croce una Salve , indi anderanno al lo

ro luogo, incominciando l’Ufficio da quel Salmo

che ſi ſ’t‘a dicendo; finito poi l’Ufficio finiſcano

quello che non han detto: ciò s’ intende per quelle

che n’ aveſſero l’obbligo, e per l’ altre, ſi rimette

alla loro divozìone ed arbitrio della Maeflra: do

po l’ Ufficio diranno la colpa alla lor Madre del

la negligenza nel venir tardi al Coro e ſoddisfac

cíano alla penitenza , che da quella ſar‘a loro im

poſìa .

Quando per neceſſita dovranno uſcire dal Co

ro s’inginocchino prima a prendere la licenza dal

la Superiora e Direttrice , ed avutone il concedo

ſi alzino, e non ſ1 trattengano che quanto pura#

.mente ſar‘a neceſſario . ~ -`

Eſſendo impiegate dalla Madre Vicaria a

dire. le lezioni o altre- funzioni, e dovendo in

mancanza dtell’Educande dire i Verſetti , ed il

Reſponſorío breve nell’ora di Prima , e nella Com

piera , avvertano di rivederſi ogni coſa prima ,. ac

cìocchè non facciano errori: ed impiegandofi in

ñ dette
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dette funzioni lo facciano con divozione e ſodgzza,

ricordandoſi che ſono allora immediatamente impic

gate al ‘ſervigio del Re de Re ,

z_ . Nel tempo dell’Orazione non s’appoggino ſo

pra‘ le ſedie ſenza neceflit‘a e licenza: non ſi ſo

ſpiri, ne ſi faccia altro ſirepito affettato che poſ—

ſa recar disturbo al raccoglimento dell’ altre.

_ _ C A P o 111.

.Del Modo di Portmji nel Referrer-"0.

N Ell’ entrare e nell’ uſcire dal Refettorio va

dano con modeſiia a due a due: ivi giunte'

piglino i loro luoghi ſenza ſirepito : riſponderanno con

divozione e colle mani giunte alla Benedizione;

Nel tempo che ſpiegano la ſalvietta diranno

un; Ave alla Vergine , pregandola a non ſar lÒro

commettere-nel mangiare o nei bere alcuno atto d’ in

temperanza : finita la menſa ne diranno un' altra

n a tto di ringraziamento .

Non chiedano mai coſa alcuna che loro manñ

caſſe , ma lo ſoffriranno con pazienza ed allegrez

za , ringraziando Sua Divina Maeffa che le faccia

degne di ſoffrire alcuna coſa per amor ſuo: non

diano nè prendano mai coſa alcuna dalle corra

pagne ſenza licenza: mangino con modeſtia, non

ſ1 appoggino-alla tavola , 0 alla ſpalliera, nè met

tano i piedi l’un ſopra l’ altro , nè con eſſt facñ"

ciano moto alcuno ,.ma li tengano fermi ed uniti.

Prendano queſio rifi’oro del cibo con purit`a d’

intenzione unendofi coil’ intenzione ch’ ebbe

R 2- Gesù
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Gesù Criſio quando fatto Uomo volle mangiare per

noſtro amore: di tutte le vivande a loro piacen

ti ne laſceranno un boccone in memoria dell’aſſi

nenza di Gesù e di Maria , e nel tempo della

menſa ſiiano attente coll’ orecchio ecolla mente a

quello che ſ1 legge , e cerchinodi notare qualche

coſa per lor profitto.

Stiano cogli occhi baſſi … ſenza mirare attorno,

e nel piatto delle compagne , non ſi ſcelga da al

cuna il piatto nella tavoletta , ma ſiprenda quello

che verrà a filo: quando veniſſero tardi alla men

ſa giunte in mezzo del Refettorio baceranno in

terra : accadendo dover mangiare alla ſeconda

.menſa avvertano di ſare i] picciolo Benedicíte col

ringraziamento e- viſita al Santiſſimo .

Volendo laſciare porzione della pietanza ciò

non facciano ſenza' licenza della Direttrice , nè ſia

lor lecito fare alcuna mortificazione publica o pri

yata ſenza licenza .

C A P O ‘IV

Del Marloy’z' Porter/ì nelle lora Stanze.

On eſcano dalle loro ſianze ſenza neceſſita , o li

cenza della Direttrice o Zelatrioe: ſiiano in

eſſe con modeſ’ria e compostezza religioſa: non ſi

levino mai la veſie, abito, o veli; ma ſolamente?

.ſi potranno alquanto allargare Zacinta biſognando:-‘

potranno cantare dolcemente nel tempo del ſilenzio

e raccoglimento , ma avvertano di non diſturbare

' l’ al
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l’ altre z dovendo fare la lezione ſpirituale miſs] ſia.

mai loro permeſſo leggere altri libri che quelli le_

aſſegnerà la Direttrice : nell’ uſcire ed entrare`

nelle loro ſianze prendano l’ acqua benedetta',

ehiedano la benedizione a Maria Santiſſima pre.

gandola della ſua aſíìſienza, e bacino i piedi al

Crocifiſſo:

Manteranno la loro flanza pulita ed acconto.

data , e la ſcoperanno ordinariamente il Sabato; i]

letto lo tengano ſempre accomodato: in tempo di

State nell’ora del ripoſo del giorno non ſar‘a loro.

lecito leggere, ſcrivere, lavorare, o far altro ſen.

za licenza particolare. _ .

Se occorreſſe mutarfi il giorno lo faranno con’

porte e fineſire `ſerrate, e la ſera ſmorzato che

.avranno il lume: dovendoſi coricare accompagna

te , non eſſendo ſmorzato il lume , ſi leveranno l’

ultima veſ’te nel letto: dovendouſcire la notte lo

’faranno con abiti e veli. . ‘

c A P o v.

Del Modo di Portmji fuori della ſtanza'.

N El camminare per i Corridori non mirino

dentro le celle delle Religioſe , ne ſi affaccino

afineſironi: la prima volta che incontrano la Supe.

riora s’ inginocchino e bacino la mano, il ſimile

faranno la ſera prima di andare a letto: nell’ in.

GOntrare le Religioſe le faranno un inchino

col ſaluto: Sia lodato Gen‘- Crz's‘ìo: in niun cou~S

R 3 to "
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to ;Zar-lino fuori del Novîzìato, e nell’ occorrenzé

ſi ſcuſino modestamente con dire , che non hanno licen

za dalla Direttrice , e ciò detto ſipartano ſubìto z

nè fi trattengano fuori delle-loro flanzc.

CAPO VI.

Del Modo di port-”fi nella Rícreazioní 'ordinarie e

{Zraordinaric .' ` -

’ E11’ entrare nel luogo della Ricreazione dica

no prima d’ incominciarla un Ave Maria

l'otto voce alla Santiſſima Vergine , e faranno que

fla preghiera alla Santìffima Trinità-z Pane Domi

ne cus‘lodiam ori mea , (5' offium circumſi‘antice labii:

mais, ut non declinet cor mmm in *verba malitice.

.Non alzìno mai la voce, nè fia tra di loro alcuna

altercaziona , ma cerchìno _con umilt‘a cedere l’ une

all’ altre: non dicano mai parole che poſſono con

trìí’rare 1’ altre, ne rîdano ſmoderatamente : trat

tino con tutte ſenza fingolarìt‘a: non indroducano

mai diſcorſo delle proprie caſe, o altro che ſappia

di vanit‘a , ma terranno diſcorſi divotí ed allegri..

Andando ~al Giardino non toccheranno ne pu-.

‘le un filo d’ erba ſenza licenza ; non camminino

con paffi troppo frettoloſi, ne parlino alto, ma

vadano in maniera come ſe gli occhi dituttì quei

.ehe ſono in Cielo rimiraſſero i loro portamenti .

CAPO
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C A . P O VII.

.Del Modo di portar/ì quando *vanno alla Grata.

I) Ovendoſi portare alla Grata per ordine della

loro Direttrice le baceranno la mano, ed

anderanno prima a fare una breve viſita al San~

tifiìmo , ed a Maria Vergine pregandoli della loro

aſſiſtenza in quell’ azione: poi anderanno a parla

re co’ loro parenti , e ciò facciano cogli occhi

baffi ſenza far geſii colle mani , ma le terranno

piegate ſul petto: ſiano parche nel parlare, e

riflettano prima` bene a quello ,. che debbono dire :

non diano orecchio , nè introducano diſcorſo di novel
le di mondo, anzi mostrino di non gradirle:. nonſidiſcor

tano delle coſe del Monaste’ro, come del mangiare, del

le mortificazioni, e coſe ſimili *, che ſe i loro Pa

renti uſciſſero in ſimili ragionamenti , con deſirezza

lì tronchino , ed introducano qualche diſcorſo utile

con dire ,. che come Novizie non ſi prendono pen

ſiero delle coſe- di Caſa ,. nè~ le ſanno :t cerchino

di sbrigarſi da efii quanto» più preſſo potranno,

ed avvertano di non dire in ricreazione coſa al

cuna delle novelle che hanno inteſo. alle Grace,

Se nel mentre stanno alla Grata ſonaſſe qual

che atto comune , ſubito ſi licenziino , nè* condi

ſcèndano- a 'trattenérſi per breve tempo :. quandoſi

Iicenziano non uſino cerimonie ſecolareſche , nè` di

mostrazioni tenere di affetto :- ma dopo averli ſem

plicemente- ſalutari ,. eſcano dalla Grata , e vada

no di nuovo a viſitare il Santiſíimo , e ſi portino

achie
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a chiedere la Benedizione, ed a baciare la mana

alla Maestra~ . '

C A P O VIll’.

Dell’ oEblzîgo delle Novizz'e tver/Z) la Direttrice ,

Vranno un amor cordialiſſtmo ed una confi

denza fiiiale verſo la loro Direttrice per la

cura che ella ha di diriggerle per la via del Sì

‘gnore: avranno di lei una ſtima grande , e le

porteranno una eſatta ubbidienza , ſenza mai ſcuſarſi .

Quando ſ1 trovano nelle adunanze, dov’èpre

ſente la ‘Superiora , non s’ alzino nell’entrare ed

uſcire della Maestra , male faranno un inchino di

teſta: venendo a parlare con alcuna di loro fi al-.

gino in piedi , il ſimile faranno quando entrerà ed

uſcirà dal Noviziato: quando danno'o ricevono~

dalla Direttrice alcuna coſa glie La baceranno,

eccetto che nel Coro.

Quando ricevono qualche riprenſione, mortìſi~

cazione, o penitenza , s"ingìnocchieranno: trovan

doſi nel Coro, Refettorio , o altri atti comuni,

avendo biſogno di uſcire ,chiederanno-licenza alla

Superiora, o a quella che tiene il ſuo lnogo , do

po chiederanno la Benedizione alla Direttrice,

aoviſandola dove debbano andare.

Avvertano in fine che ſecondo il ſignificato

del loro nome di Novizie debbono tenerſi per ſe

minori ed ultime di tutte con eſſere grandemente.

umili , ſervendo, e riſpettando ogni Religioſa con

gran ſommiffione .

CAPQ
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~ . C A * P `0 1X.

Della Modefìía .

Modefíia *06me nota ſit omìzz'lmr homím’bu:.

S. Paolo a Filippeſi.

E Novizio del Santiſſimo Redentore debbono

..l talmente moderare le di loro azioni che ſiano

di edificazione a tutta la Comunità. Porteranno

in primo un ſommo riſpetto a Dio, a Maria San~

tiſſìma eda Santi, non nominando maii loro nomi

vanamente, come ancora non uſeranno le coſe

della Sacra Scrittura per iſcherzo e burla: avran

no in grande ſìima tutto. ciò che concerne il culñ,

to divino -: avverta ciaſcheduna di non far coſa,

ehe poſſa diſpiacere a Dio ed all’ Angiola CUflO‘i

fle, al coſpetto de quali di continuo fi trovano ”j

'Ogni volta che entreranno nel Coro prendano

i’ acqua benedetta; flando in piedi ſiiano diritto_

ſenz’ appoggio , e nel ſare l’Orazione non terranno

le mani al viſo, o al naſo: nel camminare non

fiano troppo frettoloſe ſenza neceſſita, o troppo

tarde: non menino le braccia , o strafcininoi pie

di: non vadano col capo chino, e col collo torto,

nè cogli occhi immodeſìi: nell’incontrarfi colla Su—

periora ſi ſermino ſin tanto quella ſia paſſata , ed

accadendo di paſſare avanti a lei lo ñcciano con

riverenza, e così ancora faranno incontrandoſt coil’v

altre: ſedendo non tengano-le gambe l’una ſopra

l’ altra , nè i piedi ſieſì l’ uno diſcoflo dall’ altro :

non tengano in mano chiavi, Corone, 0 altro \

mettan
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menaîidoli qu‘a e l`a con leggerezza: nel ridere uſi

no moderazione, e lo facciano ſenza flrepíto, di

cendo lo Spirito Santo : Vir ſapiens *vix tacite

rídebit.

Parlìno con voce mediocre , nè troppo alta nè

troppo baſſa fia nel Noviziato, o nell’ andare per

il Monastero e ne’ Giardini: non chiamino chiunque

ſ1' ſia cantando a voce :fleſa: ſi guardi ognuna di

ridere ſopra i difetti altrui, e pungere anche leg

giermente , o dar minimo diſpiacere colle parole:

uſino ſemprei titoli convenienti, chiamando tutte le

Religioſe col 'Suor Maria NN. e mai col ſemplice

nome, ancora le Sorelle laiche, perche-ciò dino

ta o~~ ſoverchia confidenza, o aperto. diſprezzo .

Si 'guardino dal mirare fiſſamente in-faccia a

perſona alcuna , non ſi rnostrino diſattente,ro an

uojate- nell’ aſcoltare; non contrastinoin conto al—`

cuno: mai moflrino di ſapere più dell’ altre; porti

no riſpetto alle Maggiori : in preſenza d’ altri non

parlino ſecreto ſenza licenza : ognuna Porti la

veste -monda , congiungendo la povertà colla puli—

tezza , e ſiiano avvertite di alzarſi i’ abito quando

‘biſogna', e nello ſcendere le ſcale: non ſ1 tocchi

no mai l’una coll’altre, ſe non foſſero coſi-rette

dalla carit‘a o neceſſità: non ſ1 diano baci, ne

facciano carezze tra di loro , nè meno alle

bambine, né dimostrìno mai il .loro affetto a chi

che ſia con parole affettuoſe : ciaſcuna‘ dia all’ al

tre la precedenza, sfuggendo i primi luoghi , che

dinotano animo vile: tutte leggano il' Galateo per

praticarlo. -

DELLE



13

- ’ - .DELLE PICC‘IOLE OBBLIGAZIONL

Delle Figliuole Educande.

E Figliuole educande dovranno eſſere molto

puntuali ne’ loro piccioli eſercizi ſpirituali:

nell’ alzarſi la mattina faranno gli atti di ringra

ziamento , offerta , Fede , Speranza , e Carità, come

ſara loro inſegnato dalla Maestra: aſſtſ’teranno

in tutte l’Ore diurne al Coro colla Comunità , reci

tando il divino Ufficio con tutta la modeflia e

divozione poſſibile : nel tempo della Santa Meſſa

faranno i’Orazione Mentale: ſi avvezzeranno a

ſare la Comunione ſpirituale nel tempo che il Sañ

cerdote ſi comunica, e ſi tratterranno ſin che ſia fi

nito il rendimentodi grazie della Comunità t quelle

che ſono di maggiore eta , udiranno la Meſſa , ed olñ.

tre di eſſa faranno mezz’ora di Orazione- Menta*

le la mattina. 3

Ritirate nell’ Educandato s" impiegheranno in

quelli Eſercizi che ſaranno loro impoſii dalla Mae

ſtra: faranno tutte l’ azioni ſpirituali e corporali

alla preſenza di Dio ,. e per dar guſio e piacerea

lui- ſolo , non per timore delle riprenſioni: ſaranno

puntuali nell’ubbidienza , ed in tutto ciò- verra lor

comandato. ~

Dopo la Ricreazione ſaranno un' ora di ſilen

zio , e ſi alici-ranno di far ſirepito e rumore :v nell"

altr’ ore potranno ſantamente ſollevarſi cantando

qualche canzoncina- ſpirituale : mentre ,lavorano po-z

tranno parlare _di qualche coſa -utile, e viirtuoſa.

Zem

'*.'.**" Y
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ſempre con voce bafi‘a , e mai fuori dell'Educanda

to per non diſiurbare le Religioſe: faranno ſpeſſo

Orazioni giaculatorie: _ nel tempo della lezione

ſpirituale della Comunità , la faranno anch’ eſſe o

in comune o in particolare, come le verrà ordinato

dalla loro Maeſira: dopo la Compieta affifieranno

alla mezz’ ora di Orazione mentale colla Comu—

nità .

Dopo 1’ ubbìdienza la ſera faranno l’eſame di

Coſcienza ering—raziamento de benefici ricevuti: 0ſ

ſerveranno con grand’ eſattezza il gran ſilenzio fin

dopo la Meſſa la mattina ſeguente.

Così nello ſpogliarfi come nel veſiirſi oſſerve—

ranno una gran modestia, penſando che Dio e l'

.Angelo Cuſiode le guardano: non faranno toccamenti ,

o burle di mano tr‘a di-loro , nè ſ1 faranno carezze l’ une

coll’altre, riſerbandole ſolo a Gesù Cristo: ſarannoumiñ

ii e riſpettoſe verſo di tutte , ſpecialmente verſo la Su

periora e Religioſe : non parleranno colle Profefl'e e

GOlle Novizie ſalvo che per riſpondere .

Si aflerranno da di're buggie nèper iſcherzo' nè

per ſcuſarſi : non mangeranno nè beverauno ſenza.

‘iicenza, e ſi avvezzino di chiedere tutte le minime

licenze: in fine ameranno Gesù Cristo, con tutto il

cuore e la -ſua Santiſſima Madre ’Maria , allaquale

ſempre ſi raccomanderanno, ed ogni giorno diran

no divotamente la terza parte del santifiimo Roſa

rio , ed avranno un gran deſiderio, che giunga pre- ,

Ro il tempo di farſi ſpoſe del Rèñ della. Gloria, s’

affatichino di acqnistare le ſante virtù con tutto.

,lo sforzo poffibile per renderſi degne‘ di un tanto,

onore 2 qual’ è d’ eſſere ſpoſe di Gesù Criſlo.

z 5 I. r LN r,
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